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La seduta comincia alle 16. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta del 
28 aprile 1977. 

(E approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati De Poi, Pvlartinelli e 
Pisoni sono in missione per incarico del 
loro ufficio. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza il seguente 
progett,o di legge: 

Disegno di legge d’iniziativa del Presi- 
dente del Consiglio dei ministri; Senatori 
ZICCARDI ed altri; FERRALASCO ed altri; FER- 
MARIELLO ed altri: (( Provvedimenti per l’oc- 
cupazione giovanile )) (testo unificato -appro- 
vato da quel Consesso) (1416). 

SarA stampato e distribuito. 

Annunzio ,di petizioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dei sunti 
delle petizioni pervenute alla Presidenza. 

MAGNANI NOYA MARIA, SegTetario, 
lesge: 

Pratesi Alberto, da Roma, rappresenta 
alla Camera la necessità che l’apertura del- 
la caccia venga fissata alla terza domenica 
di settembre e la chiusura anticipata al- 
l’ultimo giorno di febbraio, che venga vie- 
tata la caccia da appostamenti fissi e tem- 
poranei nonché a meno di mille metri di 
distanza dai valichi montani e che venga 
reso effettivo il divieto di uccellagione 
(164); 

Gaita Potito, da Pescara, chiede prov- 
vedimenti per il riconoscimento della qua- 
lifica di esonerati politici ai ferrovieri li- 
cenziati nel 1923 (165); 

Testa Cosimo, da Milano, rappresenta 
alla Camera la comune necessità di rende- 
re realmente operanti le norme sulla de- 
tenzione delle armi (166). 

PRESIDENTE. Le petizioni testè lette 
saranno trasmesse alle competenti Commis- 
sioni. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni in 
sede referente: 

I Commissione (Affari cosliluzionali) : 

SERVADEI ed altri: R Modifica all’articolo 
81 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 29 dicembre 1973, n. 1092, concer- 
nente norme sul trattjanieiito di quiescenza 
di dipendenti civili e militari dello Stato )) 
(1318) (con parere della V e della VII 
Commissione) ; 

IZ Commissione (Interni) : 

ALMIRANTE ed altri: ((Norme per la pu- 
nizione di nuove forme di criminalità. Co- 
stituzione del fondo nazionale di garanzia 
per i danneggiati )) (1293) (con parere del- 
la I ,  della IV,  della V e della VI Com- 
missione) ; 

DELFINO ed altri: (C Istituzione, stato 
giuridico, diritti sindacali e disciplina del 
Corpo nazionale di polizia )) (1376) (con pa- 
rere della I ,  della I V ,  della V ,  della VII  
e della XIII Commissione); 

I V Commissione (Giustizia) : 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
30 aprile 1977, n. 151, concernente cause 
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di sospensione della durata della custodia 
preventiva 1) (1414) (con parere della I Com- 
missione) ; 

V Commissione (Bilancio) : 
(( Variazioni al bilancio dello Stato ed a 

quelli di aziende autonome per l’anno fi- 
nanziario 1977 1) (approvato dal Senato) 
(1415) (con parere della I l ,  della III, della 
IV ,  della V I ,  della V t I ,  dell’VIII, della IX,  
della X, della X I ,  della XII ,  della XIII e 
della XIV Commissione); 

VI Commissione (Finanze e tesoro): 

ANDREONI ed altri: (1 Determinazione del- 
l’aliquota IVA sul latte importato )) (1311) 
(con parere della IlI e della XI Commis- 
sione); 

VIt Commissione (Difesa) : 

(( Aumento del contributo annuo dello 
Stato a favore della ”Fondazione Acropoli 
Alpina” )) (approvato dalla I V  Commissio- 
ne del Sen,nto) (1392) (con parere della V 
Commissione); 

V I I I  Commissione (Istruzione) : 

PISICCHIO ed altri: (( Nuovi insediamenti 
universitari )) (1029) (con parere della I ,  
della V e della VI Commissione). 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESInENTE. Ricordo di aver proposto 
nella seduta di ieri, a norma del primo 
comma del!’articolo 92 del regolamento, che 
il seguente disegno di legge sia deferito 
alla sottoindicnta Commissione in sede legi- 
slativa : 

I Commissione (Affari costituzionali) : 

C( Modificazioni alla legge 25 maggio 1970 
n. 352, recanle nornie sui referendum pre- 
visti dalla Costituzione )) (1308) (con parere 
della II, della I V  e della V Commissione). 

POCHETTI. Chiedo di parlare. 

PRES1T)E”I’E. Ne ha facoltà. 

POCHE‘L’rl’I. A nome del gruppo comuni- 
sta, mi oppongo all’assegnazione in sede le- 
gislativa di questo .disegno di legge. 

PRESIDENTE. Poiché l’opposizione del- 
1 ’onorevole Pochetti risulta appoggiata da 
u.n decilmo dcei componenti della Camera, ai 
sensi e per gli effetti del primo mmma 
dell’articolo 92 del regolamento, il disegno 
di legge n. 1308 si intende assegnato alla 
medesima Commissione in sede referente. 

Ricordo di aver proposto nella seduta di 
ieri, sempre a norma dlel primo canima 
dell’artimcdlo 92 del regolam(ento, che il se- 
., guente disegno di legge sia deferito alle 
sottoindicate Commissioni in sede legi- 
slativa: 

Comm.issioZi riunite VI (Finanze e te- 
soro) e XIl  (Indzestria): 

(( Disposizioni sull’assicurazione e sul fi- 
nanziament,o dei crediti inerenti alle espor- 
tazioni di merci e servizi, all’esecuzione di 
lavori all’estero nonché alla cooperazione 
economica e finanziaria in campo interna- 
zionale )) (npprovato dalla VI Commissione 
del Senato) (1420) (e072 parere della I ,  del- 
la 1I e della V Comsnissione). 

Se non vi sono obi,ezioni, rimane così 

(Cosi rim,ane stabilito). 

st.abili to. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Int.errogazioni. 

La prima è quella dell’onorevole Forni. 
al ministro Id,ella pubblica istruzilone, (( per 
conoscere quali seri motivi hanno impedito 
la nomina di un titolare del provveditorato 
agli studi di Como, nonostante l’impegno 
formalmente assunto di provvedere con ur- 
genza, comunicato 1’8 ott,obre 1976 all’inter- 
rogante e ad altri colleghi in risposta ad 
un’interrogazione presentata 1’11 agosto 
2976. L’interrogante chiede inisl tre al mini- 
stro se è a conoscenza della completa di- 
sorganizza:Lione del provveditorato agli stu- 
di di Como, che risulta ulteriormente im- 
poverito nell’organico, anche a seguito del 
oollocamento a riposo del vice provveditore 
agli stndi. Nel periodo delle festività nata- 
lizie, in alcuni giorni lavorativi, in cui mal- 
ti insegnali ti si sono recati nell’ufficio pro- 
vnciale scolristico per svolgere pratiche ur- 
genti, non definibili durante il periodo di 
scuola, ‘non era presente nessun impiegato 
della carriera direlliva. L’interrogante chie- 
de infine qual i provvedimenti s’intendano 
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assumere perché sia superato il senso di 
sfiducia che si è venuto a creare negli in- 
segnanti -e dirigenti scolastici e nell’opinione 
pubblica nei. confronti di un ufficio perife- 
rico importantissimo per incomprensibile 
mancanza di vigilanza e per carenza di in- 
tervent.i efficaci da parte degli uffici mini- 
steriali )) (3-00582). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
1s. pubblica istruzione ha facoltE di rispon- 
dere. 

FALCUCCI FRANCA, Sottosegretario d i  
Stato per 10 pnbblica istrz~zione. Il consi- 
glio d’amministrazione del Ministero, in 
data 15 marzo, ha nominato titolare del 
provveditorato agli studi di Como il  dottor 
Rernardino Claudio, a decorrere dal 1” 
aprile. Per quanto riguarda poi l’e nomine 
di altri primi dirigenti, si deve tener pre- 
sent,e che il dottor Butti, già titolare di tale 
funzione, r‘? stato collocato a riposo sin dal 
1” gennaio di quest’anno e pertanto sarà 
possibil~e provvedere alla sua sostituzione in 
una delle prossime sedute del consiglio di 
amministrazione. 

L’organico at.tuale - che si compone di 
tre funzionari della carriera direttiva su 
quattro; quattro della carriera direttiva di  
ragioneria w quattro; quattro d,ella carriera 
d i  concetto di ragioneria su sette; quindici 
della carriera di cmcetlo amministrat.iva su 
ven titre, sedici della carriera esecutiva su 
ventiquattro; cinque della carriera ausiliaria 
su otto - non sembra particolarinente ca- 
rente se si considera la non disponibilità di 
uiia aliquota di posti. alcune centinaia. dei 
quali sono riservale ai concorsi interni per 
le qualifiche iniziali ed intermedie. 

Sembrano infine non fondate le accuse 
mosse ai fimzionari circa l’assenteismo per 
le fcestività ’natalizie, come risulta dagli atti 
d‘ufficio. Il Governo ritiene quindi che i ri- 
lievi non abbiano motivazione, per quanto 
riguarda il lamentato vuoto della sede, co- 
perlo - come ho detto - con la nomina del 
RUOVO provveditore. 

PRESIlIENTE. L’onorevole Forni ha fa- 
coltu di dichiarare se sia. sodisfatto. 

FORNI. Prendo atto delle. dichiarazioni 
dell’onorevole sottosegretario Franca Falcuc- 
ci; ma il fatto che solo il 15 marzo 1977 
si sia procedutto alla nomina del provve- 
ditore agli studi di Como, dopo undici 
mesi dal trasferimento del precedente prov- 

veditore, dottor Pisani, a Torino, sta a di- 
mostrare le gravi difficoltà in cui versa il 
Ministero della pubblica istruzione, con ri- 
percussioni sul governo della scuola in pe- 
riferia. 

Il periodo della reggenza, affidata al 
provveditore agli studi di Varese, dottor 
Solerte, ha portato ad una situazione di di- 
sorganizzazione dell’ufficio scolastico pro- 
vinciale di Como, dovuta alla presenza sal- 
tuaria del dirigent,e responsabile, all’impos- 
sibilità da parte sua di conoscere a fondo 
le situazioni - specie le viù complesse - e 
di prendere le decisioni più adeguate e cor- 
rette. Si sono inoltre rallentati, se non in- 
terrotti, quei rapporti fra provveditorato agli 
studi, amministratori locali, dirigenti scola- 
stici e forze sociali che sono oggi più che 
mai indispensabili , al governo della scuola. 

I1 fatto era ed è ancor più grave dal 
momento che gli organici del provvedito- 
rato continuano ad essere scoperti, specie 
nel settore del personale direttivo. Anche 
se l’onorevole sottosegretario afferma che 
qu,esta situazione è quasi n,ormale, sta di 
fatto che, specie nel settore direttivo, l’or- 
ganico è sooperto. I3 questa una siituazione 
particolarmente dolorosa, specie nelle pro- 
vince del nord, a cui non si è posto mai 
rimedio. Attualmente a Como, come già ha 
rilevato il sottosegretario, manca il primo 
dirigente con funzioni di vice provvedito- 
re, e vi sono in tutto, oltre al direttore 
dell’ufficio di, ragioneria e $1 personale 
sempre di ragioneria, tre consiglieri. Tutto 
questo in una d,ellle province più popolose 
d’Italia, con problemi notevoli, politici ed 
organizzativi, per l’espansione della scuola 
ad ogni livello. 

L’impossibilità dell’ufficio di far fronte 
a tutti i pnobllemi crlea n’ell’opinione pub- 
blica un senso di sfiducia nella capacità 
dell’amministrazione dello Stato di agire 
con tempestività in tutti i settori della 
scuola (da quello della scuola materna, ele- 
mentare, media e media superiore, a quel- 
lo dell’amministrazione del personale docen- 
t.e e non docente, in servizio e in pensione). 

A questa scarsità fa riscontro la pleto- 
ra di personale di segreteria, attribuito 
dall’anno scolastico 1976-77 alle direzioni di- 
dattiche; personale, purtroppo, non selezio- 
nato, parzialmente utitlizzato e non quali- 
ficato, che’-non ha facilitato certo - salvo 
eccezioni - la risoluzione dei problemi am- 
ministrativi delle direzioni didattiche. Una 
razionalizzazione in questo settore E quan- 
to mai necessaria e consentirebbe, oltre 
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che di  avere una immagine più dignitosa 
dell’amministrazione della pubblica istru- 
zione, anche di spendere meglio i soldi dei 
contribuenti italiani. 

Debbo, a conclusione, riconfermare quan- 
to ho avuto modo di scrivere nell’interro- 
ogazine in ordine all’assenza del personale 
del provveditorato agli studi di Como du- 
rante il periodo delle vacanze natalizie. Po- 
trei fornire anche delle prove al Ministero, 
sempre che questo lo ritenga necessario. 
Sta di fatto che lo stesso direttore genera- 
l,e, cbe si trovava in quei gi,orni in v,acan- 
za con il prpvveditore agli studi di Como, 
a Barzio, vicino a Lecco, a sciare, avreb- 
be potuto, con una telefonata, rendersi con- 
to che al provveditorato agli studi di Como 
era assente il personale direttivo, cosicché 
la direzione era affidata - non so - forse 
ad un ragioniere o addirittura ad un pri- 
mo bidello: sta al Ministero accertarlo. 

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazio- 
ni, entrambe dirette al ministro della pub- 
blica istruzione e che trattano lo stesso 
argomento, saranno svolte congiuntamente: 

Uiasini e Ascari Raccagni, (( per cono- 
scer ,~ a quali criberi sia stato ispirato l’in- 
tervento teliegrafico del Minislt,er,o in d,ata 20 
gennaio 1977 in materia d‘i nomina di  inse- 
gnanti nella scuola sperimentale ” Giorgina 
Saffi ’:, sezione seminario di Forli. ’ 1nfat.ti 
dopo niesi che il provveditore agli studi di 
Forlì aveva provveduto alle nomine degli 
.insegnanti del corso sperimentale della sede 
st,accata secondo le vigenti norme di legge, 
il telegramma predetto ha autorizzato il 
preside della scuola a designare, a su’a di- 
screzione, per i posti da coprire, nomina- 
tivi a sua scelta. Gli interroganti sottoli- 
neano infine la gravità della situazione che 
si lè determinata localmente per decisioni 
che sono state giudicate ispirate a criteri 

’ arbitrari e quindi inaccettabili, e che hanno 
creato turbamento e contrasti in seno alla 
commissine incarichi e supplenze, nei sin- 
dacati confederali ed autonomi nonché tra 
i genitori degli allievi della scuola )) 

Scrvad,ei, per conosoerte a quali spe- 
cifich,c norme di legge ri,sponda il tele- 
granima ministeriale del 20 gennaio 1977 
riguardante la nomina di insegnanti della 
scuola sperimentale ” Giorgina Saffi ” di 
Forlì. L’interrogante rileva che i p0st.i del 
corso erano stati. coperti da mesi dal prov- 

(3-00659) ; 

veditore agli studi di Forlì con nomine 
oggettive, secondo la prassi e le disposizioni 
di carattere generale. I1 telegramma in que- 
stione ha buttato all’aria tutto questo, dan- 
do piena discrezione al preside di nominare 
insegnanti a sua esclusiva scelta. L’interro- 
gante rileva la gravità dell’intervento citato, 
il quale ha creato un vivo fermento negli 
ambienti cittadini interessati e che costitui- 
sce un precedente molto grave, non degno 
di unto Stato di diritto )) (3-00662). 

L’onorevole sottosegretario di stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon- 
dere. 

FALCUCCI FRANCA, Sottosegretario d i  
Slato per In, pabblica istruzione. Fn merito 
alle interrogazioni dell’onorevole Servadei e 
dell’onorevole Biasini, premetto, innanzi 
tutto, che la situazione di tensione e di 
contrasto - certamente nota agli onorevoli 
interroganti - che si era determinata presso 
la sezione st.accata della scuola media 
(c Giorgina Saffi )) di Forlì, è da ritenere 
allo stato attuale positivamente superata. 

Infatti, gr azise tal proficuo in ber e,ssamlent o 
del dirigente preposto a.ll’ufficio scolastico 
provinciale ed alla fattiva collaborazione 
delle varie componenti della comunità sco- 
lastica locale, 6 stako possibile adottare una 
soluzione che ha consentito di mantenere 
ferme le nomine degli insegnanti - già di- 
sposte per la suindicata sezione staccata, su 
designazione dell’apposita commissione in- 
carkhi - e di nominare, in aggiunta e solo 
firio al derinine del corrente anno scolastico, 
i docenti delle libere attività complemen- 
tari, designati dal preside. 

Quanto ai motivi ai quali si è ispirato 
l’intervento deI Ministero, effettuato col tele- 
gramma di cui è fatto cenno nelle interro- 
gazioni, essi vanno ricercati esclusivamente 
nella necessiti di sbloccare una situazione 
di conflitto che minacciava di aggravarsi 
con serio pregiudizio per il normale funzio- 
namento dell’attivit8 di speriment,azione, au- 
torizzata dal competente provveditore agli 
studi presso la scddetla sezione staccata. 

In particolare. il Ministero non intendeva 
off atto prevaricare l’operato della commis- 
sione incarichi la quale, nel caso specifico, 
aveva correttamente proceduto al conferi- 
mento delle nomine, per le libere attivit.;l 
?omr:lemontari, a c.iiique docenti beneficiari 
di noniina a tempo indeìerminato, aventi ti- 
tolo adla sistemazione. a norma delle dispo- 
sizioni d~ell’ordinanza ninisterialae io luglio 



Atti Parlamentari - 7205 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONl - SEDUTA DEL 4 MAGGIO i9?”7 

1976. L’amministrazione ha dovuto, tuttavia, 
prendere atto dello stato di cose che era 
venuto a crearsi per effetto dell’atteggia- 
mento dei genitori degli alunni interessati 
all’iniziativa, i quali, ritenendo, sia pure 
erroneamente, che l’aut,orizzazione alla spe- 
rimentazione comportasse automaticamente 
il potere di designare i docenti delle libere 
attività complementari, si opponevano deci- 
samente alle nomine effettuate dall’ufficio 
scolastico provinciale, minacciando di auto- 
gestire le ore pomeridiane di attività didat- 
tica; in presenza di tale circostanza il pre- 
side si era trovato nella necessità di utiliz- 
zare, presso la sede centrale della scuola, i 
docenti nominati dall’apposita commissione. 

A questo punto il Ministero, informato di 
quanto stava accad‘enido .e constatato che, 
nonostante i vari tentativi compiuti in sede 
locale, con incontri, dibattiti ed assemblee a 
diversi livelli, la posizione dei genitori e 
quella delle altre componenti scolastiche non 
riuscivano a trovare un punto di incontro, 
riteneva opportuno intervenire con il già ci- 
tato telegramma che, partendo da valuta- 
zioni socio-ambientali collegate alla speri- 
mentazione in atto, si riprometteva di con- 
seguire un risultato interlocutorio che con- 
sentisse, cioè, di port,are a termine, nel mi- 
glior modo possibile, l’anno scolastico già 
iniziato. 

Tale risultato, come ho già precisato, 6 
stato conseguito soprattutto per effetto della 
buona volontà e dello spirito di compren- 
sione manifestati dalle part.i interessate le 
quali. dopo un ampio approfondimento del- 
la questione, hanno trovato un punto di 
convergenza in una soluzione di compromes- 
so, in base alla quale sono stati utilizzati 
presso la sezione staccata sopra indicata sia 
i cinque ,docenti nominati dal provveditore 
agli studi, sia i t.re richiesti dai genitori e 
designati dal preside della scuola. 

PRESIDENTE. L’onorevoile Ascari Racca- 
gni, cofirmatario dell’intierrogazione Biasini, 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ASCARI RACCAGNI. Ringrazio l’onore- 
vole sottosegretario per la risposta che ci 
ha fornito, anche se essa non è sodisfa- 
conte. Pur amm:ettenclo che nella’ scuola 
esistono quei motivi di tensione che ‘hanno 
determina to provvedimenti particolari, a 
mio avviso, tali provvedimen,ti non sono 
inquadrabili in una regolamen tazione rela- 
tiva alla scuola.. Comunque sia, il risultato 
Sixtle della. operazione è il seguente: -10 

Stato è costretto a pagare sia i cinque do- 
cent.i nominati per ia gradutoria provincia- 
le, sia gli altri tre nominati in seguito a 
quel famoso telegramma. 

Poiché l’onorevole sottosegretario è en- 
trato nel merito del problema, desiidererei 
aggiungere alcune osservazioni. Innanzitut- 
to il contenuto didatti” della sperimenta- 
zione non è stato verificato alla fine del- 
l’anno scolastico - come prevelde la bgge 
- da un ispettore ministeriale. In secondo 
luogo, non cr,edo sii poma parrlare, in questo 
caso, di  sperimentazione fin quanto non vi 
è a h n  coordinamento tra attività antime- 
ridiane .e queJle pomeridiane. 

Non mi sembra, infine, possibile auto- 
rizzare corsi di sperimentazione con un 
semplice telegramma da parte del Mini- 
stero, soavalcando l’organizzazionfe della 
scuola, vale a dir,e gli organi elettivi e i 
sindacati degli insegnanti. Inolti.ie, quella 
scuola raccoglie studenti e, quindi, fanii- 
gl ie che provengono indifferenziatamente da 
tutto il territorio comunale. Ciò, tra l’al- 
tro, contravviene alle suddivisioni in zone 
di competenza territoriale stabilite dal prov- 
veditorato agli studi. 

Un altro elemento che desidero sotto- 
linelare riguarda il fatto che tutti gli inse- 
gnanti scellti per questa sicuola di integra- 
zione pomeridiana appartengono al gruppo 
di (( Coaiunione e liberazione )), al quale 
- sia ben chiaro - non intcenchno negare 
il  diritto di espress,ione, ma al quale cre- 
dihamo non debba essere nemmeno attribui- 
to i l  diritto di preferenza in queste desi- 
gna.zioni. Uno di questi idsegnanti, oltre- 
tutt,o, è anche consigliere comunale di For- 
lì: ciò non mi sembra corretto. 

Gli insegnanti nominati con telegramma 
del Ministero hanno praticamente scaval- 
cato in graduatoria tut-ti gli altri, accumu- 
lando il  punteggio in maniera ingiusta, 
senza avere neppure ottenuto l’abilitazione 
e Iroraitdosj, quindi, in posizione anomala 
rispetlo al. diritto al lavoro e ~all’owupazio- 
ne sancilo dalle leggi scolastiche. 

Sono state avanzate anlche alcune lamen- 
te!e da parto di genitori per scorrettezze 
amministrative: di queste, tuttavia, non 
voglio parlare non avendole const,atate di 
persona. 

-4 seguito di tutto ci& rilconfernio la 
mia ineo’disfazione per la risposta dell’ono- 
revole sottosegretario. 

. PRESJDRNTE. L’onorevole Servadei ha 
facolth di dichiarare se sia, sodisfalto. 



A.tti Parlamentari - 7206 - Camera dei Deputali 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 MAGGIO 1977 

SERVADEI. Nel ringraziare l’onorevole 
sottosegretario per le notizie che ci ha dato, 
vorrei anch’io osservare che il problema, 
ancora una volta, è stato risolto (( all’ita- 
-1iana D. L’anno scorso c’erano cinque inse- 
gnanti, dopo questo conflitto ce ne sono 
otto: cinque nominati, appunto, sulla base 
delle graduat.orie e tre mantenuti al loro 
posto grazie alla situazione che si è ve- 
nuta a determinare. Vorrei percib sottoli- 
neare la periscolosit& di un te1,egramnia del 
Minist.ero che, pur se da un certo punlo 
di vista potrebbe essere consitderato utile 
ed indispensabile, anziché f,ar r,if,erimento 
alle disposizioni di carattere generale che 
regolano la materia - cioè alle disposizioni 
procedurali - fa riferimento a situazioni 
di fatto. 

Vorrei al txesì soltolineare la pericolosi tà 
di un ric,hia.nio a decisionli ‘adottate dai ge- 
nitori i qua!i, tra l’’altro, appartenevano 
- come è già stato detto - ad un partico- 
lare ceppo po,litico ed i,deologico. Se con 
telegrammi ministeriali, con noimine, si CO- 
mincia ad obhedire alle sollecitazioni di 
genitori che, ripeto, appart,engono n parti- 
coJz:*i ceppi politici ed ideologici, C’è da 
chiedersi dove andrà a .finire la scuola 
italiana. Nel caso in esame si è tmttato 
di genitori appartenenti, in larga, misura, 
a! movimento (( Comunione e liberazione )); 
i n  altri casi potrebbe traltarsi di genitori 
ap.partenenti a momvimenti diversi. La scuo- 
l a  pii.bhl,ica, proprio per il fattso di essere 
Me,  ha il compito di superare 18 imposta- 
ZiOJ\ i  e le posiz-ioni di caratAere partico- 
lare. 

Dcpo a.ver espresso : la mia disapprova- 
zione .-nonc.hC! una certa preoocupazione per 
il principio che ir! qualche modo si B vo- 
luto introduire, vorrei pregdre i~ nilinistero 
clella pul;b!ica. . istruzione di dimo,strai-si, in 
fu!uro. estremamente cauto e tempestivo, 
dal momenio che questa operazione si è 
conclusa non sollanto con l’assunzione, da 
parte d,ello Slato, di un niaggiomr onere e 
con l’acccglimento. di posizioni cli p,arte 

.asstxte c!?, qenitori &e non hanno certo 
!a veste pol,i t,ica -per operare delle Eomiae, 
ma.. anche ,con un vantaggio .concreto per 
tut!a In J O P O  successiva. carriera per tre iIi- 
segnanti. Costoro, infatti, .oon- prmedure di 
questo. genere hanno avuto la - possibili tà 
di insegnare un  anno, mentre, se fossero 
state seguite le procedure applicate in ogni 
altra scuola, non awebber.0 mnt,urato tale 
diritto. 

. .  

Se questo fatto lo esaminiilamo nel qua- 
dro generale della situazione italiana dob- 
biamo certam,ente dire ch,e è di importanza 
quasi irri1,evante; se però lo eicaminiamo 
sotto il profilo dei principi che esso esalta, 
ovvero che mortifica, dobbiamo dire che 
6 di eccezionale gravità. Di qui il nostro 
auspicio che situazioni di questo genere 
non abb’iano assolutamente a ripetersi in 
futuro. 

PR.ESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
I’onorevole Costamagna, al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai ministri cli 
grazia e giustizia e della pubblica istru- 
zione, (( per sapere quali provvedimenti in- 
tendono prendere per far front,e alla grave 
situazione creatasi nell’impiego degli assi- 
stenti sociali nel nostro paese, in compiti 
particolarmente delicati, quali l’affidamento 
in prova di detenuti (legge 26 luglio 1975, 
11. 355), nei consultori familiari (legge 29 
luglio 1975, 11. 305), nella prevenzione del- 
l’uso della droga e nella sua terapia (legge 
22 dicembre 1975, n. 685); per sapere inol- 
tre se sono a conoscenza che questi nuovi 
campi d’attivilii hanno crealo u i x  forte ri- 
chiesta di questi professionisti la cui for- 
inazione e il cui titolo, però, non so110 in 
alcun modo regolamentati dallo Stato, fa- 
vorendo il proliferare di scuole di servizio 
sociale di ogni tipo, spesso di scarsa serietA 
e impegno, oon corsi annuhali o bilennali, 
mentre le scuole pih serie, inserite in fa- 
col tà universitarie, hanno corsi triennali 
che sono praticamente quadriennali per il 
tempo neices.s,arito a l k  tesi di ,diploma, con 
una grave situazione di disagio, densa di 
gravi pericoli per il buon funzionamento 
dei servizi, per. le imniinenti riforme del- 
l’assistenza e della sanità, per la realizza- 
zione stessa della riforma penitenzhia;  per 
sapere infine, di fronte al fatto che molti 
Ministeri ed enti pubblici richiedono, per 
l’animissior,e ai -concorsi, o un titolo vila- 
sciato da una scuola triennale (è  i l  caso 
del Ministero di grazia e giustizia) o uii 
tiiolo rilasciato da una scuola universitaria 
(esempio il comune di Roma, la provincia 
di Firenze, eccetera) con l’esclusione dai 
concorsi di tutti gli altri candidati che pro- 
%oca un grave disorientamento tra i @o- 
vani diplomati che vedono vmificato 10 
-sforzo c0mpiut.o intraprendendo inconsape- 
volmente t.ali corsi, se non si ritenga &un- 
to i! momento di porre allo stadio solleci- 
lamente e di portarlo all’esanie del Parla- 
niento un provvedimento volto a sanare ta- 
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le gravissima situazione meddante il rico- 
noscimento del titolo e la disciplina di tale 
formazione in sede universitaria )) (3-00576). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon- 
dere. 

FALCUCCI FRANCA, Sottosegretario d i  
Stato per la pubblica istruzione. I1 pro- 
blema posto dall’onorevole interrogante è, 
indubbiamente, di notevole r,ilievo nel mo- 
mento in cui l’utilizzazione degli assistenti 
sociali è sempre piìi sollecitata da leggi, 
anche recenti, che affidano loro compiti 
particolarmente impegnativi e delicati. 

I1 Ministero avverte la carenza nell’ordi- 
naniento scolastico di adeguate sedi di for- 
mazione attualmente lasciate alla gestione 
di enti o organizzazioni di fatto che non 
sempre offrono garanzie di preparazione r,i- 
gorosn ed omogenea. Attualmente queste 
scuole non possono ottenere il riconoscimen- 
to in via amministrativa, né possono esse- 
re equiparate alle (( scuole dirette a fini 
speciali )) di cui all’articolo 20 del testo 
unico delle leggi sull’istruzione universita- 
ria approvato con regio decreto 31 agosto 
1933, n. 1592, dal momento che l’articolo 
2 della legge 30 novembre 1970. n. 924, 
richiamato dall’articolo 10 del decreto-legge 
io ottobre 1973, n. 580, converiito nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766, dispone 
che, fino all’entrata in vigore della rifor- 
ma universitaria, non possono essere isti- 
tuitre, autorizzate o Iriconcmiu te nu,ove islti- 
tuzioni universitarie con provvedimenlo am- 
ministrativo. Né è possibile riconoscere, ai 
fini professionali, i diplomi rilasciati fuori 
dalle. scuole dirette a fini speciali universi- 
tari, in quanto si verrebbe a dare coniun- 
que una sanzione giuridica alle scuole ge- 
stite da enti o privati. 

Premesso che il problema deve essere 
affrontato in sede legislativa, una idonea 
e sodisfacente soluzione potrebbe essere tro- 
vata, ad avviso dell’amministrazione, nel 
contesto dei provvedimenti che si inqua- 
drano nell’e riforme dell’istruzimon8e secon- 
daria superiore e dell’università, per le 
quali, com’è noto, ‘sono stati di lrecente pre- 
sentati disegni di legge di iniziativa go- 
vernativa. 

Nell’attesa tuttavia che le citate rifor- 
me divengano operanti e nella deprecabile 
eventualità che i tempi per la loro attuazio- 
ne dovessero prolungarsi, l‘amministrazione 
non tralascia di studiare ed approfondire la 

questione nei suoi vari aspetti, al fine di 
agevolare l’emanazione di un apposito sche- 
ma di provvedimento legislativo. Ricordo, 
al riguardo, che una proposta di legge di 
iniziativa parlamentare, presentata nella 
scorsa legislatura, non ‘ebbe la possibilità 
di essere approvata a causa dell’anticipato 
scioglimento delle Camere. 

I3 chiaro, ovviamente, che l’eventuale 
provvedimento legislativo, ove intenda con- 
seguire gli obiettivi indicati dall’onorevole 
Costamagna, dovrà proporsi una duplice fi- 
nalità: da un lato dovrà sanare le situa- 
zioni createsi nel passato, attribuendo pie- 
na validità ai titoli di studio rilasciati da 
scuole ed istituzioni private, che abbiano 
dato prova di indubbia serietà e capacità 
organ,izzativa; dall’altro, dovrà prevedere il 
riconoscimento di tali scuole ed istituzioni, 
operando una severa sdltezi’one, atta ad im- 
pedire il proliferare delle più svariate ini- 
ziative nel delicato campo dei servizi so- 
ciali. E in tale senso sono fermamente 
orientati gli intenti dell’amministrazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costamagna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Sono parzimalmente ,so- 
disfatto. Mi dicono che il ministro d,ell’in- 
dustria, parliandlo nei giorni soorsii a Taor- 
mina >e trlattando la queishione degli spre- 
chi relativi allma politica meridionalme, ab- 
bia con iroinia sottolinleato oom’e in Ita- 
1i.a ogni gme’re di sprechi #sia riassu-nto 
con l’aggettivo L( socisle B. In effetti n,el 
nostro paese, giunto per ultimo ai livelli 
industriali, si sono sviluppate attività 
(( nuove D: abbondano i programmatori eco- 
nomici, abbondano gli addetti alle attività 
sociali. Di fronte ad una organizzazione di 
tipo napoleonico del nostro Stato, con su- 
percontrolli della spesa, pubMica s1pess.o 
inutili, per i governanti, quando vogliono 
rendere facile la spesa pubblica, non c’B 
altra via che l’invenzione di queste attività 
(( nuove D. Si tratta di mestieri spesso im- 
portati dall’America e che, per il loro ca- 
rattere umanitario, esistevano anche nel- 
1’800. Allora chi li esercitava non veniva 
chiamato assistente sociale e non pretende- 
va di ,essiere pagato dall,o Stato. Er.ano gli 
ordini religiosi, come quello di Don Bo- 
sco, che riunivano volontari umanitari, i 
quali dedicavano la vita gratuitamente al- 
l’istruzione dei bambini poveri o all’assi- 
stenza dei malati. 
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Dopo questa precisazione sul buon tem- 

po antico, intendo insistere a favore di 
questi assistenti sociali, per una regola- 
mentazione del loro lavoro e dei titoli sco- 
lastici necessari. Occorre precisare quali 
potrebbero essere i compiti degli assistenti 
sociali addetti ai detenuti e quali debbano 
essere i titoli per svolgere questa attività, 
anche per evitare l’eventuale infiltrazione di 
persone che non vogliono la rieducazione 
dei detenuti. Eguale concetto va espresso 
per gli assistenti sociali addetti ai consultori 
familiari, nella speranza che il contribuente 
non debba pagare i teorici dell’aborto. Al- 
trettanto va detto per gli assistenti sociali 
da utilizzare per la prevenzione della diffu- 
sione della droga. 

Occorre evitare, onorevole sottosegretario, 
il proliferare di scuole di servizio sociale 
di ogni tipo, spesso di scarsa serietà, scuole 
istituite da privati, qualche volta avendo di 
mira solo utili di speculazione, specie quan- 
do raccomandati da noi parlamentari e da 
partiti, tutti modi per dilapidare il denaro 
pubblico, come accadde con i cosiddetti can- 
tieri-scuola e con i presunti corsi professio- 
nali, organizzati molte volte da vari enti. 
Occorre, ripeto, regolamentare queste mate- 
rie relative agli assistenti sociali per impe- 
dire che migliaia di giovani paghino per 
avere un diploma, che credono utile al loro 
futuro, mentre poi si tratta di diplomi che 
gli enti pubblici si rifiutano di prendere in 
considerazione. 

Quello che desidero sottolineare B che 
non si tratta di un fenomeno di piccole 
proporzioni. Sono attività tutte di tipo nuo- 
vo che, se organizzate bene, con una atten- 
ta vigilanza sullo ,svolgimento dei corsi, po- 
trebbero creare categorie di giovani lavora- 
t.ori utili. Questo a patto che all’ombra del 
(( sociale )) non si nascondano persone desi- 
derose di mangiarsi il denaro pubblico sen- 
za dare nulla in cambio alle categorie biso- 
gnose di assistenza. -Per questo dico che non 
vi sarebbe niente di male, ad esempio, se 
i l  Ministero della giustizia organizzasse un 
servizio di assistenza sociale per i detenuti, 
un corpo, cio8, che andasse nelle carceri nel 
tentativo di rieducare i detenuti, evitando 
che le carceri e gli istituti minori si tra- 
sformino, come accade ora, in scuole della 
nuova criminalità. La stessa cosa dico per 
guanto riguarda il Ministero della pubblica 
istruzione; sarebbe cioè utile l’organizzazio- 
ne da parte di questo dicastero di un servi- 
zio di assistenza sociale che avesse il com- 
pito di seguire i bambini anormali, che si 

occupasse del doposcuola, evitando chle i 
bambini restino per la strada senza che nes- 
suno tenti di avviarli alle discipline sporti- 
ve, e contrastando il diffondersi tra loro di 
vizi, a cominciare da quello del fumo in 
tenera età. 

H,o f.atto due soli esempi, onorevole sot- 
tosegretario, considerando che al riguardo ci 
vorrebbe una seria politica di assistenza so- 
ciale, tra l’altro non faziosa e settaria, come 
si rivelò quella che abolì, disperdendo un 
patrimonio pubblico, l’organizzazione giova- 
nile; una politica faziosa - dico - perché, 
anziché sottolineare l’eroismo e il contenuto 
di libertà del Balilla di Portoria, un ragazzo 
genovese dei primi de11’800, sbrigativamente 
liquidò il tutto con l’asserzione che si trat- 
tava di cose fascist.e. 

Ciò che reclamo, comunque, 6 una poli- 
tica sociale seria a favore dei bisognosi e 
dei ragazzi, una politica che non sia un’al- 
tra dilapidazione del pubblico denaro, come 
si profila essere la nuova legge che, nelle 
intenzioni del Governo, dovrebbe contrastare 
la disoccupazione cosiddetta giovanile. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svolgi- 
mento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Discussione delle proposte di legge: Co- 
stamagna ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlament.are di inchiesta 
sull’attuazione ,degli interventi straor- 
dinari per la ricostruzione e la ripresa 
economico-sociale dei territori della 
valle del Relice colpiti dai terremoti 
del 1968 (236); Almirante ed altri: 
Inchiesta parlamentare sull’attuazione 
delle provvidenze e degli interventi già 
disposti per la costruzione e la ripresa 
economica dei comuni della Sicilia col- 
piti dai terremoti del 1968 (321); Di 
Giulio ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamqt.are di inchiesta 
sulla ricostruzione e la ripresa socio- 
economica della valle del Belice, col- 
pita dai terremoti del gennaio 1968 
(449). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione de1,le proposte di  legge di 
iniziativa dei deputati Costamagna, Zop- 
pi, Boffardi Ines, Del Duca e Cavaliere: 
Istituzione di una Commissione parlamen- 
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tare di ,inchiesta sulla attuazione degli in- 
terventi straordinari per la ricostruzione e 
la ripresa economico-sociale dei territori 
della valle del Bqlice colpiti dai terremoti 
del 1968; Almirante, De Marzio, Lo Por- 
to, Nicosia, Santagati, Calabrb, d’Aquino, 
Trantino, Abelli, Baghino, Bollati, Borro- 
meo D’Adda, Cerullo, Cerquetti, Covelli, 
Delfino, Del Donno, di Nardo, Franchi, 
Guarra, Lauro, Manco, Mienicacci, Miceli 
Vito, Palomby Adriana, Pazzaglia, Rauti, 
Roberti, Romualdi, Servello, Sponziello, 
Tremaglia, Tripodi e Valensise: Inchiesla 
parlamentare sull’attuazione delle provvi- 
denze e degli interventi già disposti per la 
costruzione e la ripresa economica dei co- 
muni delela Sicilia colpiti dai terremoti 
del 1968; Di Giulio, Bacchi, Tani, Occhet- 
to, Todros, Sbriziolo De Felice Eirene, Peg- 
@o, Ciuffini, Mioeli Vincenno, L a  Torre, 
Terranova, Adamo, Alborghetti, Carrà, Ca- 
stoldi, Colurcio, Corradi Nadia, De Caro, 
Fanti, Rossino, Tozzetti, Trezzini, Ciai Tri- 
velli Anna Maria, Arn,one, Fantaci e Spa- 
taro: Istituzione di una Commissione par- 
lamentare di inchiesta sulla ricostruzione 
e la ripresa socio-economica della valle del 
Relice, colpita dai terremoti del gennaio 
1968. 

Dichiaro aperta la discussi,one sulle li- 
nee generali. 

Ha facolta di parlare il relatore, onore- 
vole Borri. 

BORRI, Relatore. Signor Presidente, mi 
rimetto alla relazione scritta, riservandomi 
di intervenire in sed-e di replica. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. 

PADULA, Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Il Governo si riserva di 
intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l~onorevole Nicosia. Ne ha facoltà. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SCALFARO 

NICOSIA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, questa sera noi approveremo - sia- 
mo, infatti, favorevoli al testo unificato 
proposto dalla Commissione lavori pubbli- 

ci - l’istituzione di una Commissione par- 
lamentare di inchiesta sull’attuazione delle 
misure per la ricostruzione e la ripresa 
economico-sociale dei territori dellla valle 
del Belice colpiti dai terremoti del 1968. 
Si tratta di una delle tante Commissioni 
parlamentari, di inchiesta che nasce a nor- 
ma dell’artioolo 82 della Costituzione. 

Potremmo questa sera riprendere tutta 
una discussione che si è svolta in que- 
st’aula negli anni scorsi - la penu,ltima 
volta fu  nel 1973 - per riprendere, non 
dico l a  polemica, ma comunque .la indagi- 
ne che il Parlamento ha svolto’ mediante 
una normale iniziativa parlamentare in me- 
rito allo stato di avanzamento del processo 
di ricostruzione del Belice. 

Prendo la parola questa sera per ricor- 
dare, a me stesso prima che ai colleghi, 
che se avessimo seguito, non soltanto come 
Parlamento, ma anche come forze politi- 
che, la logica che ci ha spinto agli inter- 
venti nel 1971, 1972, 1973 e 1975, noi oggi 
non saremmo -doverosamente indotti a isti- 
tuire una Commissione di inchiesta. 

I1 primo progetto di lsegge relativo alla 
costituzione di una Commissione d’inchie- 
sta parlamentare risale addirittura alla 
quinta legislatura, due anni dopo gli even- 
ti sismici che distrussero la valle del Be- 
lice. Ci si avvide sin da allora, si toccd 
con mano, che l’e cose nel Belice non an- 
davano bene e che addirittura ci si trova- 
va di fronte al fenomeno nuovo di una 
volontà politica, anche se a livello locale, 
di non ricostruire. Non si trattava di 
(( scuole urbanistiche )), non si trattava del- 
l’intervento di Italia nostra, non si tratta- 
va di (espedienti per impedire la ricostru- 
zione come quelli che si sono attuati in 
altre zone che avevano subito danni beldi- 
ci. Vi sono, in Italia, zone nelle quali non 
& stato ancora posto riparo ai danni bel- 
lici a causa di interventi pseudoculturali O 
a causa di orientamenti chre si possono de- 
finire pseudourbanistici. 

Comunque, sin da allora appariva chia- 
ro che nel Belice le cose non andavano 
bene, mentre avrebbero potuto andare di- 
versamente anche perché gli abitanti che 
erano stati colpiti non erano decine di mi- 
gliaia, ma appena 12 miia. Ricordo i di- 
battiti che si svolsero in Parlamento nel. 
1968. Da questi stessi banchi noi chiedem- 
mo che si definissero le zone di ricostru- 
zione, distinguendo tra quelle totalmente 
distrutte, quelle parzialmente danneggiate 
e quelle danneggiate in modo più lieve. 
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Nella richiamata richiesta di istituire una 
Commissione d’inchi,esta parlamentare ave- 
vamo incluso anche la indagine ,sulla rico- 
struzione nella Sicilia orientale colpita da 
movimenti sismici qualche mese prima. 
Non so se riprenderemo . i l  discorso, ma 
non credo che esso potrà avere la stessa 
incidenza di  un approfondimento, da effet- 
tuare . attraverso l’inchiesta parlamentare, 
della situazione del Belice. 

Nel .-Belice la situazione era grave già 
fin dall’inizio. Nel 1973 si svolse una di- 
scussione parlamentare molto importante. 
Noi presentammo un emendamento, che il 
ministro Gullotti pregò d i  trasformare in 
ordine del giorno. In tale ordine del gior- 
no chiedevamo che il Ministero dei lavori 
pubblici presentasse ogni sei mesi un ren- 
diconto delle spese effettuate nella valle del 
Belice. Se .fosse stata seguita quella via, 
oggi il Parlamento non si sarebbe trovato 
nella necessità di istituire una nuova Com- 
missione d’inchiesta. 

E allora facciamola, questa Commissio- 
ne d’inchiesta. Comunque, non desidero in 
questo momento parlare del Belice. I1 ma- 
teriale di st,udio per la Commissione d’in- 
chiesta è a nostra disposizione: La Com- 
missione verrà costituita a. norma dell’ar- 
ticolo 82 della Costituzione, che stabilisce 
che essa ((procede alle indagini e agli esa- 
mi. con gli stessi poteri e le stesse limita- 
zioni dell’autorità giudiziaria )): Sulla ,base 
dell’esperienza di altre Commissioni d’in- 
chiesta, bisogna però stare attenti: que- 
sta nuova Commissione d’inchiesta non de- 
ve affrontare problemi che non siano in 
rapporto con il Belice e che possano sca- 
dere nella propaganda politica o in -vere  
e ,  proprie distorsioni dell’attivit8 di inchie- 
sta. Occorre concentrare l’attenzione sul 
dispositivo dell’articolo 1 del testo propo- 
sto dalla. Commissione. Bene ha fatto la 
Commissione. lavori pubblici a semplificare 
i compi ti nell’articolo 1 senza prevedere 
casistiche. L’inchiesta, infatti, deve essere 
diretta all’accertamento del modo in cui 
è stata utilizzata la somma destinata alla 
ricostruzione. .Qualora intendessimo dar h o -  
go a shows di carattere politico, sarebbe 
ovviamente facile raggiungere tale obietti- 
vo. Mentr-e, per altro, in occasione di pre- 
cedenti inchieste .parlamentari ciò si rive- 
lava ..possibile anche per la vastitb della 
materia. da esaminare, nel caso in que- 
stione -il quadro. è ristretto e definito: vi 
sono leggi varate dal Parlamento in epo- 
che precise, esistono stanziamenti assegnati 

con specifiche voci di bilancio. Allorché, 
dunque, all’articolo 1 del testo proposto 
dalla Commissione lavori pubblici si affer- 
ma che la Commissione parlamentare di 
inchiesta deve (( accertare come gli organi 
centrali e periferici dell’amministra.zione 
dello Stato, degli enti locali e di altri enti 
pubblici o a partecipazione pubblica che 
hanno operato per la ricostruzione e la 
ripresa economica e sociale delle zone del- 
la Sicilia colpite dai terremoti del 1968 
abbiano dato esecuzione alle leggi e alle 
disposizioni amministrative in materia )), 
sembra a me pacifico che tra gli organi 
cui la norma fa riferimento vada compre- 
sa la regione. Non mi pare che in mate- 
ria possano sussistere equivoci. Ove ve ne 
fossero, aspettiamo che il Governo ed il 
relatore precisino i termini della norma. 
L’inchiesta, cioè, deve a nostro avviso es- 
sere diretta anche (nel caso in esame di- 
rei soprattutto) all’operato degli organi re- 
gionali. 

Ripeto che è necessario non sussistano 
equivoci su questo punto. Allorché verran- 
no chiamati i sindaci o comunque i re- 
sponsabili delle varie amministrazioni co- 
munali, cib deve accadere non per segui- 
re unicamente la strada dell’informazione; 
gli interessati debbono essere chiamati qua- 
li responsabili di una pubblica amministra- 
zone. I1 sindaco di Gibellina, quello di 
Montevago, i sindaci di Santa Ninfa e di 
Partanna debbono, cioè, rispondere di pre- 
cise posizioni che vanno definite sin dal 
primo momento dell’azione della Commis- 
sione parlamentare di inchiesta, se si vuo- 
le che quest’ultima sia produttiva. 

Ho detto poc’anzi che la istituzione del- 
la Commissione di cui trattasi rientra nel- 
la ipotesi prevista dall’articolo 82 della Co- 
stituzione. Aggiungo che è in corso un’azio- 
ne dell’autorità giudiziaria di Marsala che 
sta acquisendo elementi gravissimi in or- 
dine ad alcuni aspetti dell’opera di rico- 
struzione dei territori in questione. Vi è 
dunque materia abbondante su cui lavo- 
rare. Non vorrei, per altro, che la Com- 
missione di inchiesta, invece di porre in 
evidenza le responsabilità, finisse per sof- 
focarle o deviarle. Dobbiamo, dunque, sa- 
per condurre l’inchiesta avendo precisi 
obiettivi, limitati alla applicazione delle 
leggi varate dal Parlamento, soprattutto in 
relazione al settore della spesa pubblica. 

Sottolineo con piacere la novità conte- 
nuta nell’articolo 2 del testo della Com- 
missione, che costituisce un precedente che 
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non abbiamo potuto realizzare in altre oc- 
casioni: mi  riferisco alla pubblicità delle 
sedute della Commissione. Aggiungo che 
constato, con altrettanto piacere, chfe an- 
che nel caso in esame l’esempio viene dal- 
la Sicilia o da un fatto che si è verifi- 
cato in tale regione. Ritengo sia giusto 
dare pubblicità alle inchieste parlamentari, 
poiché solo rendendo pubbliche le sedute 
delle Commissioni di inchiesta si può ov- 
viare al pericolo rappresentato da eventuali 
intenzioni di st.rumentaIizzazione politica. 
La pubblicità deIle sedute della Commis- 
sione di inchiesta sull’attuazione degli in- 
terventi per la ricostruzione e la ripresa 
socio-economica della valle del Belice co- 
stituisce un precedente di eccezionale im- 
portanza, cui potrà essere fatto riferimen- 
to in tutte le altre inchieste che il Parla- 
mento si ,troverà a decidere nel futuro. 

Concordo altresì con la eventuale limi- 
tazione di detta pubblicità, nel caso in cui 
i tre quarti dei componenti della Commis- 
sione decidano in tal senso. l3 infatti pos- 
sibile - I’onorevoIe Cattanei sa che in al- 
tre occasioni ciò si è verificato - che ci 
si trovi di fronte alla necessità di mante- 
nere, ai fini dell’accertamento di più va- 
ste responsabili tà, i1 segreto istruttorio. 

Addirittura mi complimento con la Com- 
missione lavori pubblici per aver sintetiz- 
zato, all’articolo 1 e all’articolo 2 del testo 
in esame, queste due grosse esigenze, che 
abbiamo riscontrato nell’attivitd di altre 
Commissioni d’inchiesta parlamentare, con 
l’augurio che la Commissione d’inchiesta 
non subisca aIcuna pressione da parte di 
forze politiche. La condizione per cui una 
Commissione d’inchiesta può arrivare a con- 
clusioni serie è che i suoi componenti sia- 
no svincolati da qualsiasi interesse diretto o 
indiretto di partito, . o  di forze politiche. 
Parliamoci chiaro, onorevoli colleghi: è il 
Parlamento che nomina la Commissione 
d’inchiesta, ma il Parlamento è formato da 
forze politiche e chi ha agito nel Belice è 
stato sempre un rappresentante di una delle 
forze politiche presenti in Parlamento. Ap- 
punto per questo la Commissione d’inchiesta 
non può subire la pressione di forze poli- 
tiche. 

Ora, l’articolo 3 deIla proposta. di legge 
prevede (riprendendo l’articolo 82 della Co- 
stituzione) che la Commissione, composta da 
15 deputati e 15 senatori, scelti in modo 
da rispecchiare la proporzione dei vari 
gruppi parlamentari, elegga nel proprio 
s,en,o u n  prresiclsenbe, ,du,e vicepresid,enti c due 

segretari. Quindi l’Ufficio di presidenza si- 
viene a costituire su posizioni strettamente 
legate non a ragioni politiche, ma partit.i- 
che. Comincerà così la lite ‘per la ‘nomina 
del president,e, dei due vicepresidenti e dei 
due segretàri. In occasione della nomina di 
altre Commissioni d’inchiesta, il presidente 
veniva invece nominato dal Presidente della 
Camera, appunto per svincolare la Commis- 
sione d’inchiesta stessa da1 gioco delle altre 
forze politiche. In proposito, non suggerisco 
nulla; rilevo soltanto che questa formula 
nrevista dall’articolo 3 è pericolosa perché 
i l  presidente non sar& eletto in base ad una 
valutazione obiettiva che Io ponga al di 
fuori d e k  parti, con garanzia- asslolluta, 
quindi, per il Parlamento e per tutte le 
forze politiche. Mi permetterei, pertanto, di 
suggerire al reIatore dì modificare l’artico- 
lo 3, nel senso di dare mandafo al Presi- 
dente della Camera e al Presidente del Se- 
nato di nominare il presidente della Com- 
missione, ripet.endo in tal modo In prassi 
che si è attuata per altre Commissioni 
d’inchiest,a. Mi permetBo di suaserire que- 
sta modifica perche la figura del presiildente 
P; di est,rema imnortanza. Desidererei nerh 
che la Commissione d’inchiesta non subisse 
nressioni che sono sbebtamente lenate ai 
mrtiti. in manto, a volt,e. 6 proprio 1’Uf- 
ficio di nresidenza c h e  dà I’avvio ai lavori 
dell’in,chi,est,a e quinsdi .a tutti i sucoes’sivi 
lavori deIJa Commissione. 

Sono d’accordo, poi sul fatto che la rela- 
zione conclusiva venga presentata entro sei 
mesi. Può darsi che ci si possa trovare di-’ 
tianzi a problemi gravissimi, che è neces- 
sario superare attraverso una immediata co- 
municazione all’autoritb giudiziaria. In  al- 
tre Commissioni d’inchiesta ci siamo infatti 
trovati di fronte alla necessità di comuni- 
care immediatamente determinati fatti al 
procuratore della Repubblica di più diretta 
comgetenzn: La Commissione d’inchiesta non 
dovrebbe quindi ostacolare alcuna azione 
giudiziaria in corso, per cui se alcune risul- 
tanze emergono nel corso dell’inchiesta e la 
Commissione non piiò occuparsene in modo 
conclusivo, esse dovrebbero essere comuni- 
cate all’autorit,& giudiziaria.. L a  Commissione- 
pnrlamentare di inchiesta non nasce, infatti:. 
per ostacolare l’azione della magistratura or- 
dinaria, bensì per fornire all’opinjone pub- 
blica . una ricostruzione compIet,a di certi 
eventi e delle cause che li hanno determi- 
nati. 

R.iso1ti quiesti dule semplici probl,emi, la 
C”nn?issi~on~e d’inchiesta può, a mio parer,e, 
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cominciare subito la sua attività, poiche 
ogni ritardo, anche sotto questo profilo, po- 
trà costituire un ostacolo al completamento 
della ricostruzione nella valle del Belice 
(Applausi dei deputati del gruppo Costi- 
tuente di destra-democrazia nazionale). 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare 
l’onorevole Costamagna. Ne ha facoltd. 

COSTAMAGNA. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, quello del Belice non è 
stato uno dei maggiori terremoti storici 
del nostro paese. Lo è diventato però in 
questi anni, per le polemiche determinate 
dalla insodisfazione delle popolazioni inte- 
ressate e dall’evidente incapacità dei pub- 
blici poteri di risolvere qualsiasi proble- 
ma ..concreto: una specie di maledizione 
che ci ha colpito negli ultimi anni. Si 
pensi all’enorme mole di denaro pubblico 
che è stata spesa, senza riuscire ad avere 
in cambio neppure la gratitudine delle po- 
polazioni colpite, a favore delle quali que- 
sto denaro pubblico avrebbe dovuto essere 
errogato. l3: per certi versi, quello che sta 
accadendo per il Friuli, quello che accad- 
de in  parte a Longarone dopo il disastro 
del Vnjont. Sembra quasi che i pubblici 
poteri democratici non sappiano venire a 
capo dei problemi concreti, nel momento 
in cui questi s i  pre8entano all’atlenzione 
dei responsabili della spesa pubblica. 

Penso con tristezza, signor President,e, 
a quello che sarebbe capitato se fosse toc- 
csto a noi realizzare In bonifica del- 
l’agro pont.ino: una bonifica per la cui 
attuazione il Governo della (1 bieca tiran- 
nia )) non spese certo più di quello che 
abbiamo speso noi nel Belice. Eppure - 
ecco l’ingratitudine della sorte - su quel- 
la bonifica non sorsero polemiche. Certo, 
questo avvenne anche perché mancava la 
libertà; ma neppure in seguito nacquero 
polemiche, neppure . quando il regime del- 
la tiran!i!a cadde. Bisogna anzi riconoscere 
che le popolazioni della zona bonificata o 
quelle trasferiie dal Veueto nell’agro pon- 
tino, appaiono. ii tanti armi di distanza, 
sodisfatte, e nessuno ha invocato una leg- 
ge di -.indennizzo per ,quanti furono, ma- 
gari - obbl!gr?!oriamente, trapiantati in quel- 
la zona. , 

Cosa è accaduto, sigiiori del Governo, 
nel Belice? A. chi è venuta l’idea di prov- 
vedere nll’ins!allazione di case prefabbri- 
cate, ma.gc..ri sfornite dei collegamenti del- 
l’acqua F: clniln luce che tanto facilmente 

invece vengono realizzati dai privati nel- 
le centinaia di campings sempre pieni di 
turisti e di roulotles? A chi è venuta la 
idea di organizzare la ricostruzione del 
Belice senza tenere conto dei desideri del- 
le popolazioni interessat,e ? 

In relazione a questa vicenda hanno 
operat,o governanti socialisti e governanti 
democristiani, governanti siciliani (oome 
l’onorevo1,e Lauricella) e governanti non si- 
ciliani. Che cosa è accaduto all’ombra di 
questi governanti, se ancora oggi gli ex 
terremotati continuano a pr,otestare, occu- 
pando le cronache dei rotocalchi e qualche 
volta persino piazz,a Montecitorio ? 

Sono questi gli interrogativi che mi 
hanno spinto, insieme ad altri colleghi, a 
richiedere l a  costituzione di una Commis- 
sione di inchiesta, partendo dal presuppo- 
sto che mi rifiuto di credere che i go- 
vernanti democratici non sappiano realiz- 
zare npere pubbliche di costruzione o di 
ricos!ruzio?c, mentre ne erano capaci per- 
fino i governanti fascisti. 

GUARRA. Sabaudia f u  costruita in tre- 
cento giorni ! 

COSTAMAGNA. La Commissione d’in- 
chieste deve accertare quanto denaro fu 
raccolto e come è stato speso, andando a 
(( rivedere le bucce )) alle cammesse e agli 
appalti; tentando, in altre parole, di svol- 
gere rapidi accertamenti per tradurre in 
poche pagine (e non in uri libro che nes- 
suno leggerebbe) i dati relativi a. quanto 
il co::tribuenle i t a l im ì~  ha speso in favo- 
re del Belice. Qu~s!o servirebbe anche ad 
evitare (soprattutto se dovessero emergere 
abusi o spese (( facili n) che in futuro si 
possano (( mettere sul groppone )) di tutta 
la democrazia italiana le irregolarità che 
potrebbero essere invece attribuite a po- 
chissime persone. 

I3 per queste ragioni, signori del Go- 
verno A co!le,yhi i che abbiamo sollecitato 
un’inc.hiesta pnrlamenlare, con l’unico sco- 
po d i  difendwe il  buon nome clell’It,alia 
deniocratica. 

PRESIDENTE. E: iscritta a parlare la 
onorevole Eirene Sbriziolo De Felice. Ne 
ha facoltà. 

SBRIZIOLO DE FELICE EIRENE. Si- 
gnor Presidente, onorevoli colleghi, onore- 
vole sottosegretario, sarebbe puro amore 
per la storia ricordare la data e i fatti 
calamitosi che hanno originato il problema 
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del B,el,ice se molto .- anchse se non tutto - 
nel B,elice fome andato diversam’ente. I1 
fatto è, inveoe, che il prob1,ema’del Belice 
è a tutt’oggi (a  quasi dieci .anni dal ter- 
remoto) apbrto 4 irrisblto, il che obbliga 
ad una breve’ sintesi retrospettiva e a cer- 
care di dare una risposta ai troppi (C per- 
ché 1) . ancora .aperti. 

I1 14 gennaio 1968, nella valle del Be- 
lice, dopo due scosse crescenti di intensità, 
una terza scossa del settimo grado della 
scala Mercalli e, ancora, una quarta del 
nono grado, distruggono e sconvolgono i 
paesi della valle, dove decine e decine di 
migliaia di abitanti vivono nel terrone: 
Gibellina Montevago e Salaparuta scom- 
paiono, Poggioreale, Santa Mergherita, San- 
ta Ninfa e Menfi sono distrutte a11’80-90 
per cento; Salemi, Partanna, Sambuca, 
Clontessa e Entellina subisconlo gravi dan- 
ni; molti altri comuni, come Camporeale, 
Vicari, . Rocca hrnena portano chiari i se- 
gni del sisma. 

Man mano che trascorrono le ore e poi 
i primi due o tre giorni, la tragedia della 
valle si nianifesta in tutta la sua reale di- 
mensione, così come reale è anche la ri- 
sposta di solidarietà umana ed ufficiale. 

Poi però, con il passare dei giorni, si 
manifestano i primi segni di disguidi, di 
ritardi, a volte di caos, quasi u n  avverti- 
mento di quello che sarà il lungo cammino 
verso una ricostruzione che non darà case 
a chi le ha avute ‘distrutte, ma rivelerà 
una sorta di male strutturale deli’amniini- 
strazione pubblica; un male certamsn te non 
iiuovo, ma che là, nella valle del Uellce, 
si concreta in un clamoroso esempio. 

Escludo che i parlamentari che hanno 
partecipato alla visita nel Belice del gen- 
nai’o ,d,el 1976 siano potuti rimanere in- 
differenti di fronte alla rabbia gridata, ed 
anche ai sassi lanciati da una popolazione 
certo stanca, ma che accomunava ingiu- 
stamente tutti in tutto; di fronte alla iat- 
lanza di alcuni funzionari che esponevano 
documentazioni, dati, cifre, elementi tecni- 
ci spesso contraddittori con altre documen- 
tazioni; di fronte a una realtà che supe- 
rava ogni immaginazione; di fronte alla 
strumentalizzaziorie di  bambini posti davan- 
ti alle telecamere in una specie di (1 Zec- 
chino d’oro I ) ,  guidato con una logica di 
appiattimento e di confusione di ruoli, re- 
sponsabilità e #istituzioni. 

Ma nemmeno indifferenti SI poteva ri- 
manere d i  fronte ad episodi di insensibile 
nilrcistsiiio progettuale di quanti, pur se 

. .  

impegnati sul piano culturale, hanno con- 
siderato il terremoto quasi una occasione 
e il Mezzogiorno ancora una sorta di co- 
lonia in cui concretizzare qualche sogno del 
tutto estraneo agli interessi della popola- 
zione del Belice. 

La prima rispost,a unitaria delle forze 
parlamentari a quanto stava di fronte agli 
occhi di tutti fu la tempestiva approvazio- 
ne della nuova legge per la costruzione di 
case nella valle’ del Belice, per eliminare 
la vergogna di decine di migliaia di ba- 
racche. 

Ma rimaneva un’altra risposta da dare 
alla gente del Belice, quella necessaria per 
far sapere le ragioni per cui, dopo dieci 
anni, quella era la situazione. Si afferma- 
va però, da parte di tutti, che l’inchiesta 
non doveva essere condizianante o tanto 
meno pregiudiziale alla costruzione delle 
case. Bisognava presto dare le case e pre- 
sto far luce, anche per non ripetere gli err 
rori del passato. Non interessava nemmeno 
una m’ontatura scand,alistica, che rischiava 
di produrre a sua volta una grave stru- 
mentalizzazione, anche antidemocratica. 
Quello che si voleva - e che’ si vuoIe an- 
cora - era ed è dare una risposta ai tanti 
interrogativi sui ritardi e sulle distorsioni 
di questa ricostruzione. 

Infatti, parallelamente al nuovo proget- 
to di legge per la ricostruzione, il’nostro 
gruppo - ma non solo esso - presentò sin 
dal gennaio 1976 quello per l’istituzione di 
una Coinmissione d-’inchiesta; poi l’antici- 
pato scioglimento delle Camere ha ritardato 
l’inizativa. Non è pii1 sufficiente continuare 
a chiederci perché sia potuto succedere que- 
sto: l’obiettivo delle forze politiche demo- 
cratiche, all’indomani ‘ della calamità, era 
stato quello di fare della ricostruzione l’oc- 
casione per la rinasaita della zona terre’mo- 
tata, per la trasformazione quindi sociale 
ed economica e per la creazione di una 
nuova realtà, che partisse dal centro della 
Sicilia. Organizzazione del territorio, inse- 
diamenti -abitativi e produttivi, infrastrut- 
ture: queste le basi per l’impostazione del- 
la rinascita. 

Nella realtà, invece, le iniziative ‘si sono 
contraddette al punto che è coniplesso ca- 
pire quale deniarcazione separi Ia buona 
fede dall’incapacità; la generosità dal po- 
tere. Chiaro è solo 41 fatto che, di fronte 
ad undici provvedimenti legislativi statali’, 
senza contare quelli regionali, che seguono 
il decreto-legge del gennaio 1968. la realtà 
del 13elice, al gennaio 1976 (quindi prati- 
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camente al giorno d’oggi), è quella che 8. 
Non commenterò le cifre che fornisco, per- 
ché il numero non è sempre un dato ari- 
do, ma spesso è significativo: esso non è 
politico, ma è fortemente indicativo di una 
politica. 

Al 1976, 47 mila cittadini sono nelle ba- 
racche; nei 14 comuni più direttamente col- 
piti dal terremoto, solo 226 abitazioni sono 
state consegnate. Le baracche - si disse al 
momento della loro costruzione - avrebbero 
cominciato a non dare più garanzie suffi- 
cienti dopo circa un anno, ed avrebbero 
avuto bisogno di manutenzione: percib nel 
1970 fu stanziato un miliardo e mezzo di 
lire; nel 1971, 5 miliardi; nel 1976, con l’ul- 
tima leggé, 2 miliardi. Anche sulle barac- 
che, dovremmo saperne di più: mediante, 
nel 1968 sono costate 41 mila lire al metro 
quadrato, per una superficie media di. i 6  
metri quadrati, con punte minime di 26.800, 
fino ad un massimo di 45.000. Nello stesso 
periodo, il costo per metro quadrato di una 
casa economica popolare non era poi tanto 
superiore. In assenza di alternativa di al- 
loggio definitivo, le baracche sono state co- 
struite per altri due anni fino, a coprire 
una superficie di 2 milioni e 600 mila me- 
tri quadrati. Le cittd nel Belice sono di 
baracche: 9.155 baracche in provincia di 
Agrigento, 2.050 in quella di PaIermo; 
13.300 in quella di Trapani. Nelle baracche 
si svolge l’attività, diciamo, terziaria, per 
cui si hanno 168 baracche nella provincia 
di Agrigento, 28 a Palermo, 45 a Trapani. 
In baracch,e sono’ l’e scuollle: 91, i4 e 236, 
per le province di Agrigento, Palermo e 
Trapani. 

Così si svolge- la vita della popolazione 
del Belice, dopo quasi dieci anni dal sisma; 
ne occorreranno almeno altrettanti perché 
ci si renda conto, da parte di tutte le forze 
politiche democratiche, che se è vero che 
la ricostruzione del Belice non poteva avve- 
nire con un colpo di bacchetta magica per 
la oggettiva complessitti delle situazioni, era 
però necessario individuare scelte prioritarie 
per l’intervento, finalizzate alle situazioni 
pressanti per l’emergenza: la casa e, in 
prospettiva non troppo lontana per la rina- 
scita della valle, il lavoro. 

Quella della casa- è Ia prima scelta che 
nel marzo 1976, con la nuova legge n. 178, 
compiono le forze politiche per l’elimina- 
zione delle baracche, avendo anche chiaro 
il concetto che la casa non vuol dire sol- 
tanto uscire dalle baracche, ma significa 
anche che la ricostruzione del Belice passa 

attraverso quella del tessuto sociale. awi-  
lito e mortificato. Da tale avvilimento e 
mortificazione bisogna muovere verso un più 
elevato grado di sviluppo sociale. La legge 
del 1976 capovolge i termini ed i presup- 
posti legislativi precedenti; principali prota- 
gonisti della ricostruzione non sono più gli 
organi dello Stato, ma gli enti locali con 
un totale mutamento di prospettiva. Alla 
ricostruzione che viene dall’alto, si sostitui- 
sce il centro di decisione dell’amministra- 
zione comunale, con una più vasta ed im- 
mediata partecipazione circa la costruzione 
delle abitazioni. Tutti possono ora, poten- 
zialmente, partecipare e la ricostruzione di- 
viene occasione di crescita civiIe e politica, 
oltre che economica e sociale. Perb, reali- 
sticamente va aggiunto che questa legge, la 
quale ha già determinato alcuni segni di 
cambiamento, non è una bacchetta magica, 
e risente, anche dopo il  naturale rodaggio, 
tutto il peso di una situazione che si è 
malamente protratta per tanti anni. Non si 
pub, nel giro di pochi mesi, cambiare un 
sistema; la partecipazione, per esempio, era 
un elemento del tutto assente, ed in questo 
vuota . la tentazion,e trecnocratica le burocra- 
tica, il centralismo decisionale ha contrap- 
posto artificiosa efficienza a incredibili ritar- 
di, ha contrapposto illusioni a spreco e de- 
magogia ad urgenti necessità. Non ha co- 
struito case per i baraccati, ma realizzato 
inutili autostrade, per lo meno quale scelta 
priorit,aria, virtuosistici svincoli stradali o 
stadi da competizione. La tecnocrazia ha ri- 
sposto al dramma del Belice con una im- 
postazione urbanistica che ha violentato il 
territorio per il salto di scala dei valori 
umani ed ambientali. 

Eppure, ancora nel 1972, a distanza di 
4 anni dal terremoto, con la gente già esa- 
sperata di vivere in quelle baracche, forni 
d’estate e ghiacciaie d’inverno, i protagoni- 
sti della ricostruzione riaffermavano la giu- 
stezza della loro impostazione e dicevano: 
(1 riteniamo sia giusto preoccuparsi di dare 
priorità alla costruzione delle infrastruthre 
e dei servizi sociali, almeno rispetto alle 
abitazioni D. E poi avvertono che se noT: si 
realizzeranno presto, in modo congruo, nu- 
merosi posti di lavoro, vi sarà il risultato 
di aver inuti1ment.e speso somme ingenti di 
pubblico denaro. 

Ma questo si doveva sapere sin da quan- 
do, nella legge del 1968, fu stabilita la 
realizzazione dell’autostrada Punta Raisi- 
Mazara del Vallo, per 60 miliardi di lire, 
30 dei quali a carico .del110 Stato. Un’auto- 
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strada ai confini di una zona distrutta dal 
terremoto, con circa 180 mila abitanti di- 
sastrati. Quale la ragione di questa soelta 
e soprattutto delle modalità di realizzazio- 
ne (soprapassaggi, svincoli, eccetera) ? 
stata dettata, come dicevano i progettisti 
del futuro Belice, perché risolvesse gli an- 
nosi problemi di isolamento deilla valle, 
o, piuttosto, più platedmente, perché i la- 
vori stradali sono più convenienti, perché 
sono quelli per i quali è possibile contare 
su perizie suppletive e sulle revisioni dei 
prezzi? Certo, tutto ciò era previsto dalla 
legge, ma non con questo tipo di esecu- 
zione. Allora domandiamoci perché lo Stato 
ha costruito l’autostrada e non, con analo- 
ga puntualith, la casa che, con la stessa 
legge, doveva ricostruire a suo carico per 
chi era nullatenente. E perché, per l’ali- 
p o t a  delle case costruite(, si deve assisitere 
alla kermesse dei milioni, per cui gli ad- 
loggi sono costati 13 milioni a Vita, 24 a 
Gibellina, 30 a Salemi, 38 a Calatafimi, 58 
a Sambuco? E perché un alloggio ha co- 
perto 430 metri quadrati, con portico, can- 
tinato, boz e abitazione, e l’abitante del 
Belice, il contadino, non sa dove mettere 
l’asino e gli attrezzi? I3 un eufemismo par- 
lare di sprechi. 

Ma come dire agli abitanti del Belice, 
che vivono in intcere famigIie entro 16 me- 
tri quadrati di baracca, che la futura area 
di insediamento che avranno mortificherà 
perfino Svezia ed Olanda ? Complessivamen- 
te circa 10 milioni di metri quadrati di 
area per 48 mila abitanti, circa 6 miliardi 
d costo per l’acquisto, 6 mila lire al me- 
tro quadrato. 

Alcuni dati: a Salaparuta ogni abitant,e 
avrà 256 metri quadrati, a Vita 456, a 
Montevago 204, e via con questi ordini di 
grandezza. Questo vuol dire in soldi, per 
l’urbanizzazione delle aree, che a Gibellina 
- per assumere un valore nella media - 
si avrà un’incidenza per abitante di lire 
1.043.000 contro medie nazionali dell’epoca, 
ciolè di 8-9 anni fa, di 350-500 mila lire. 

Ma ci sono anche le guerre delle peri- 
zie e delle controperizie tecnico-geologiche 
sui luoghi per il futuro insediamento. Ed 
è sintomatica la vicenda d,ell’abitato di 
Poggioreah, perché, al t,ermine delle dia- 
tribe, l’area sarà scelta in una località il 
cui terreno, dopo i primi lavori, ha fra- 
nato prima ancora dell’ingenuo avvertimen- 
to del tecnico, che ammoniva come per 
qu,ell,a nona fosisle necesaari.0, in f,ase di 
progettazion,e degli inurfbamenti, prevede- 

re la sistemazione idraulica, anche se nes- 
sun fenomeno franoso era in atto, per evi- 
tare l’insorgenza di dissesti per il futuro. 
Allora perché quella zona? 

I disguidi, i ritardi hanno un costo, 
oltre quello della mancata risposta alla po- 
polazione sofferente. Dal 1968 al 1975, la 
non ricostruiione è costata in modo tale 
da vani ficare i finanziamenti che tempesti- 
vamente erano stati erogati. Dal 1968 al 
1975 gli ordini di grandezza unitari sono 
che la sabbia da 500 è passata a 2.500-1ire, 
il cemento da 1.000 a 2.000, il pietrisco da 
13 è raddoppiato. i mattoni da 41 ad 82, 
e così via. 

Vogliamo saperne di più anche del- 
I’TSES, l’ente sciolto nel 1971 che, di fatto, 
ha assolto funzioni demandate, in via di 
principio, all’amministrazione statale e che 
ha, in maniera autonoma, ancora predispo- 
sto piani di ricostruzione urbanistici. Per- 
ché è mancata la sensihdità dtei poteri pub- 
blici per una verifica dei piani stessi e 
per accertare la compatibilitd con le reali 
esigenze delle popolazioni interessate ? P,er- 
ché non si è corretta una impostazione che, 
per la stessa enunciazione dell’ISES, non 
lasciava dubbi sui . contenuti che si vdleva- 
no perseguire e che prese il sopravvento 
su ogni altro tipo di valutazione? Perche 
nei 14 comuni più distrutti e più grave- 
mente danneggiati non è stato ricostruito 
nulla d.ei 12.600 alloggi da realizzare con 
il contributo dello Stato, mentre in altri 
117 comuni (via via aggiunti per fruire 
degli stessi benefici della ricostruzione) 
sono stati ristrutturati o ricostruiti 5 mila 
al’loggi, per una spesa di 30 miliardi ? 

Tutti questi interrogativi, che sollecita- 
no chiarezza per Pidare fiducia alle popo- 
lazioni, si intrecciano con altri, forse di 
carattere più generail,e, ma che meritano 
di essere posti in uilievo. Almeno due ele- 
menti dovrebbero costituire, sin d’ora, una 
riflessione anche per la ricostruzione cui 
si darà avvio presto in Friuli. 

In primo luogo vi è il problema della 
riforma della pubblica amministrazione e 
del suo adeguamento alla realtà del paese. 
La premessa del decollo economico della 
zona terremotata doveva ,e deve avvenire 
altraverso un processo che interessi le forze 
locali e, che tenga conto delle loro scelte, 
per cui la predisposixione degli strumenti 
attuativi sia compatibile con le scelte stesse. 
Tutto quest,o poiché è chiaro che non è 
possibile trasformare con una legge o con 
un Diano di sviIunDo una realtà territoriale. 
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Quel deco!!o non si è verificato poiché esso 
non poteva aver luogo, in Sicilia, senza una 
reale partecipazione. Tutto è stato affidato 
ad una struttura burocratica che, per sua 
stessa natura, tende a chiudersi su se stessa 
e ad es,ercitare il potere nel proprio ambito. 

’ Anche l a  creazione dell’ispettorato gene- 
rale per le zone terremotate non ha snellito 
lo schematismo burocratico, ma lo ha avvi- 
cinato di quasi mille chilometri, cioè di 
quella distanza che separa Roma dalla Si- 
cilia. Gli stessi poteri così vasti di cui è 
stato investito dall’articolo 16 della legge 
del 1988 hanno dimostrato i mali inceppanti 
della burocrazia e l’intreccio delle compe- 
tenze che ha maggiormente confuso e po- 
?.enziato i legami clientelari. 

. L’estensione delle competenze ed i risul- 
tati sono dati ‘oggettivi. I risultati li abbia- 
mo ricordati, mentre le competenze anda- 
vano ,dall’approvazioll,e di progetti di qual- 
siasi , importo all’impegno di spesa, all’ap- 
palto, , alla gestione tecnico-amministrativa ed 
economica delle opere, alle forniture, alla 
adozione autonoma di ogni provvedimento 
per la ristmtturazione, alla liquidazione dei 
contributi ai privati, all’assunzione del per- 
sonale. 

Tra tanti compiti, l’ispettorato, però, ha 
sbdicato ,ad uno assai importante: quello di 
control!are ,ed approfondire i piani predispo- 
sti dall’ISES, preferendo uniformare la sua 
azione #ad 8 m o .  Di tutto cpesto, ammini- 
stratori e popolazione non avevano, info’r- 
mazione alcuna, poiché il l’ono detsrtino era 
pr,ep ara to aMxove. 

I3 a proposito dell’ISES e dei 500 pro- 
.gettisti che in esso sono impegnati che vie- 
ne da meditare sul secondo problema cu1 
ho già accennato. Forse, con termini un 
po’ - grossi, parlerei di rapporto tra cultura 
e società. Tnfatti nella va1l.e del Belice esi- 
ste una contraddizione tra l’autonomia pro- 
gettuale ed il suo legame con la realtà. 
Questo è un argom,ento più di riflessione 
che di indagine ed appartiene a future ope- 
razioni che dovremo compiere per il Belice; 
appartiene anche al modo con il quale si 
6 esclusa la partecipazione che 8, invece, la 
base per la trasformazione del territorio, 
per cui è necessario sempre più avvicinare 
chi progetta e chi deve usare lo spazio. La 
partecipazione è necessaria per costruire 
nella e per la collettività processi di svi- 
luppo e di trasformazione economici, sociali 
ed urbanistici nel, senso più stretto del ter- 
mine. 

Non è ‘più accettabile che una calamità 
diventi una occasione per scaricare’ una 
creativith repressa o un momento per rea- 
lizzare la t.endenza ad estratti modelli di 
città, in qualche caso - come per il Belice 
- addirittura mutuati da ben diverse realt.8 
sociali ed economiche, quali quelle dei paesi 
del nord Europa. Come ,era possibile stra- 
volgere un mondo, come quello del Belice, 
chie non poteva di colpo cancellare ,parti- 
‘colari e differenti caratterizzazioni, dopo 
che anche le mura e le case erano state 
cancellate ? Proprio per queste caratterizza- 
zioni si sarebbe dovuta coinvolgere gradual- 
mente la popolazione verso un mutamento 
di condizioni e di ambiente. Non era possi- 
bile un salbo violento, imposlo, non parte- 
cipato che, i n  quanto lale, tradisce anche la 
pur irrinuncinhile missione di progettare 
per i l  domani, per il nuovo destino dei 
paesi e delle popolazioni. La ricostruzione 
di Gibellina, come quella di Gemona, dovrà 
partire da Gibellina e da Gemona; non può 
essere delegata senza interlocutori. 

Giustamente scriveva nel 1965 Giulio Ar- 
gan, nel suo libro Progetto e destino: 11 La 
tecnica che adatta l’ambiente è sempre una 
mediazione t.ra sé e un altro )); e se osser- 
vava che in tal modo la condizione di pro- 
gettare diventa più difficile, aggiungeva an- 
che che mai, come in questa condizione, si 
sente il bisogno di progettare, di garantire 
sC. e gli altri rispetto ad un destino che non 
P più provvidenza. P,er questo dipende da 
noi fare dell’avvenire un progetto oppure 
un oscuro destino, anche se ad CI alto livel- 

Ecco perché molto deve essere approfon- 
dito nel Belice, di particolare e di generale: 
per avere conoscenza di t.utte le cause e di 
tutti gli errori che si sono compiuti. E tem- 
po ormai di porr,e le premesse per nuovi 
metodi di amministrare o di gestire, che 
rispondano alle esigenze della collettività e 
a ciò che essa attende dalle istituzioni de- 
mocratiche. Ciò è necessario ancora per gli 
impegni che tutte le forze democratiche do- 
vranno assumere per la ricostruzione, affin- 
ché non si abbiano a ripetere nuovamente 
fenomeni quali quelli che hanno accompa- 
gnato questi dieci anni. La stessa nuova 
legge, che certo è una sfida (e che risente 
dei guasti accumulati), non ci deve far ri- 
trovare ancora qui a discutere e a voler 
scavare. 

Concludo, signor Presidente, ricordando 
ad alta voce una espressione che mi ha col- 

lo tecnolo,’ WICO )). 
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pita: da tutte le persone che ho avuto 
modo di ascoltare nel Belice, pur esasperate 
ed avvilite, non ho mai sentito pronunciare 
la frase (( vogliamo giustizia 1). Hanno det- 
to: (( vogliamo la verità D. Anche noi vo- 
gliamo ricercarla, con serietà e con rigore. 
(Applausi ull’eslrema sinistra - Congratu- 
lazioni). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’o- 
norevole Lo Porto. Ne ha facoltà. 

L O  PORTO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, l’odierno dibattito - che mi sem- 
bra dimostri come tutte Ie forze politiche 
condividano l’esigenza di costituire una 
Commissione parlamentare di inchiesta che 
accerti quanto i? stato ratto nella valle del 
Belice - solleva una tematica relativa ad 
un cataclisma che ha sconvolto un’altra 
zona del nostro paese. I1 disastro del Friu- 
li è stato vissuto dal paese con una par- 
tecipazione ed uno spirito certamente di- 
versi da quelli con i .quali è stato vissu- 
to il dramma del Belice. I3 bene denun- 
ciare in quest’aula la diversità di parteci- 
pazione e di emotività tra quanti hanno 
parlato ed hanno operato nei confronti dei 
terremotati del Belice e quanti hanno par- 
lato ed hanno operato - -e mi riferisco in 
particolare ai :pubblici poteri - nei confroa- 
ti degli altri, alla luce della negativa espe- 
rienza precedente. 

CiÒ premesso, e senza rivendicare al- 
cun titolo di priorità, desidero tuttavia sot- 
tolineare che il nostro gruppo parlamenta- 
re, consapevole della gravità del proble- 
ma del Belice, fin dal 1969 (cioè dall’an- 
no dopo il dramma), capì subito - grazie 
forse al fatto che taluni di noi vivono in 
quelle zone, in quella regione - che qual- 
cosa non funzionava, che la gestione del- 
l’ispettorato generale per le zone terremo- 
tate, degli assessorati ai lavori pubblici, 
del genio civile presentava segni di ca- 
renze e, alcune volte - ahimè - anche di 
corruzione. Sicchè fin dal 1969 decidem- 
mo di proporre al ,Parlamento la costitu- 
zione di una Commissione parlamentare di 
inchiesta. Non fummo ascoltati - soli ed 
unici presentatori di tale richiesta - per- 
ché, ad un anno di  distanza dal catacli- 
sma, si nutriva forse la speranza, obietti- 
vamente fondata, di poter dare corso a 
quanto lo Stato aveva previsto, ai finan- 
ziamenti che il Parlamento aveva adegua- 
t,amente disposto per la ricostruzione della 

valle del Belice. Fu da noi ripresentata nel- 
la legislatura successiva, nel 1972, una 
identica proposta di legge tendente all’isti- 
tuzione di una Commisslone parlamentare 
di inchiesta per il Belice; ma anche in 
quella occasione essa non ebbe la fortuna 
di essere approvata, perché vasta era la 
catena delle amicizie, per non dire delle 
complicità, e delle omert8, basate sul mal- 
costume e sulla corruzione, elementi che 
sono s.tati detemninanti nella politica della 
ricostruzione della valle del Relice. 

Signor Presidente, siamo lieti che le 
forze politiche, soltanto dopo essersi reca- 
te su1 lu,og.o (è ,d,ell’annlo slcorso ,la vislita 
della Commissione lavori pubblici nella 
valle del Belice) e dopo aver visto l’aspet- 
to delle case e delle strade, dopo aver con- 
statato la vita di quelle zone, abbiamo ca- 
pito che sarebbe stato scandaloso e inau- 
dito non procedere ad una inchiesta parla- 
mentare, che a questo punto si impone in 
tempi breviss.imi, perche sia accertata la 
verità e perché sia fatta giustizia. 

Noi siamo fondamentalmente d’accordo 
sul testo elaborato dalla Commissione, che 
tiene conto delle tre proposte di legge pre- 
sentate sull’argomento, anche se devo rile- 
vare una certa discrasia tra le indicazioni 
contenute nelle proposte di legge e ’  quan- 
to viene giustamente specificato nella rela- 
zi1on.e. Qu,esh’nltima indica, si,a pure in Bi- 
nea di massima, gli obiettivi dell’inchie- 
sta, mentre nel testo predisposto dalla 
Commissione non troviamo tale specifica- 
zione, che, a nostro avviso, è necessaria. 
Nella nostra proposta di legge elenchiamo 
in modo preciso e dettagliato i compiti e 
i ruoli della Commissione di inchiesta: 
essa dovrà accertare il comportamento de- 
gli organi politici ed amministrativi dello 
Stato, in ordine alla programmazione, al- 
l’applicazione delle leggi e all’aggiudicazio- 
ne dei lavori e dei servizi; essa dovrh 
inoltre accertare il sistema di attribuzione 
delle baracche. Chi è stato nella valle del 
Belice sa che in quelle baracche non si 
può entrare né sotto il sole né durante 
l’inverno, quando si registrano le gelate 
tipiche di quella zona. 

Dobbiamo sapere chi ha voluto questa 
politica delle baracche, chi l’ha imposta, 
chi persiste ancora nel disegno di realiz- 
zare con le baracche un incivile urbaniz- 
zazione perm,anente, quanldo ciò doveva 
servire solo per pochi mesi di emergenza. 
Dobbiamo fissare i principi attraverso i 
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.quali capire come sono state attribuite le 
baracche (quelle americane, quelle canade- 
si o quelle nazionali) e con quali favori- 
tismi si è proceduto nella distribuzione del- 
le medesime. Occorre conoscere chi le ha 
finanziate e sapere perché, ad esempio, i 
fondi RAI sono stati distribuiti solo l’anno 
scorso presso il paese di Menfi, a distan- 
za di quasi 10 anni. 

Bisognerà conoscere i motivi per i qua- 
li la ricostruzione degli alloggi ha subito 
un così grave ritardo. Le popolazioni del- 
la valle del Belice vedono oggi nello Stato 
non il difensore dei loro sacrosanti diritti, 
ma vedono nella classe politica un tradi- 
mento costante, durato 10 anni, di una 
aspettativa legittima, cioè della aspirazione 
alla ripresa della vita, alla disponibilità 
di un tetto, ad un posto di lavoro (Ap- 
plausi dei deputati del gruppo del MSI- 
cleslra nazionale). 

PRESIDENTE. Non essecdovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare j l  relatore, ono- 
revole Borri. 

BORRI, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli oolleghi, non ho molto d,a dire 
dopo questo dibattito che si è testè con- 
cluso, se non ringraziare i colleghi che 
sono intervenuti e notare con sodisfazione 
che vi è stata una sostanziale concordanza 
di vedute sull’opportunità e sull’urgenza di 
arrivare al varo di questa Commissione di 
inchimesta. Desidero altresì ringraziare a,lcuni 
dei colleghi che sono intervenuti per l’ap- 
prezzamento da loro espresso per i l  lavoro 
svolto dalla Commissione. 

L’onorevole Nicosia ha fatto presente la 
opportunità che il presidente della Com- 
missione parlamentare di inchiesta venga 
nominato direttamente dai Presidenti della 
Camera e del Senato. Apprezzo i mot,ivi in 
base ai quali questa proposta è stata for- 
mulata dall’onorevole Nicosia, ma ritengo 
che in questa sede non sia possibile accet- 
tarla, sia in analogia con quanto è stato 
fatto anche recentemente #in occasione di 
un’analoga proposta per i fatti di Severo, 
sia in adeguamento ad una prassi costante. 
Ritengo poi, in linea più generale, che 
questa richiesta dell’onorevole Nicosia pos- 
sa egualmente esser tenuta presente in sede 
d.i f,ormazifone d,ell’Ufficio di paesidenza, fa- 
cendo cioè in modo che esso sia espres- 
sione non di una maggioranza o di un 

compromesso tra maggioranza e minoranze, 
ma della comune volontà di darsi un pre- 
sidente che sia il più possibile al di so- 
pra delle parti e, quindi, rappresenti la 
generalità dei componenti della Commis- 
sione. 

Per quanto riguarda il rilievo fatto dal- 
l’onorevole Lo Porto circa la mancata spe- 
cificazione dei compiti assegnati alla Com- 
missione di inchiesta, faccio rilevare che 
questa è stata una scelta meditata da parte 
della Commissione lavori pubblici, che ha 
ritenuto più opportuno non vincolare in 
modo specifico l’attività della Commissione, 
anche perché questo avrebbe significato pro- 
babilmente limitarne la possibilitk di azio- 
ne. Si è preferito, quindi, indicare nella 
relazione le ldnee direttive entro le quali 
la Commissione avrebbe dovuto muoversi, 
lasciando alla stessa Commissione i l  com- 
pito di individuare in modo più specifico 
l’oggetto della propria attività. 

Dal momento che mi è stato ,detto che 
occorre indicare un titolo anche per il te- 
sto unificato della Commissione, i l  Comi- 
tato dei nove propone il seguente titolo: 
(I Istituzione di una Commissione parlamen- 
tare di inchiesta sulla attuazione degli in- 
terventi per la ricostruzione e la ripresa so- 
cio-economica dei territori della valle del 
Relice colpiti dai terremoti del gennaio del 
1968 D. 

PRESlI3ENTE. Ha facol tà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. 

PADULA, Sottosegretario di Stato per i 
luvori pubblici. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, prendo la parola soltanto per 
esprimlere l,a piena disponibilikà ed ad’e- 
sione del Governo agli intenti che la pro- 
posta di legge si pr,efigge; intenti già 
espressi in occasione dei ripetuti interventi 
legislativi e convalidati dalla consistenza 
dell’impegno finanziario dello Stato. 

I1 Governo non ha suggerimenti per 
l’orientamento di questo lavoro che, come 
è dato  ribevato, coinvolge butti gki organi- 
smi i n t e r e s t i  alla viomda della ricostruzio- 
n,e .e si augura ch’e, nei termini previsti dal 
provvedimento, si possa effettivamente, in 
sede così autorevole, dare al paese una in- 
formazione più completa su una vicenda 
che colpisce ed attira ancora l’attenzione, 
I C i  sensibilità e la sofferenza di tutti gli 
i taliani. 
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PRESIDENTE. Passiamo all’esame degli 
arti col i. 

Si dia lettura degli articoli della propo- 
sta di legge, nel testo unificato della Com- 
missione, che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò direttamente in vota- 
zione. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge: 

ART. 1. 

(( I3 istituita una Commissione parlamen- 
tare di inchiesta per accertare come gli or- 
gani centrali e periferici dell’amministra- 
zione dello Stato, degli enti locali e di 
altri enti pubblici o a partecipazione pub- 
blica che hanno operato per la ricostru- 
zione e la ripresa economica e sociale delle 
zone della Sicilia colpite dai terremoti del 
1968 abbiano dato esecuzione alle leggi e 
alle disposizioni amministrative in materia )). 

(E  approvato). 

ART. 2. 

(( Le sedute della Commissione sono pub- 
bliche. 

La Commissione può decidere, con la 
maggioranza dei tre quarti dei componenti, 
a qualli sedute o parte di esse non sia am- 
messo il pubblico )). 

(13 approvalo). 

ART. 3. 

(( La Commissione è composta di 15 de- 
putati e 15 senatori scelti, rispettivament.e, 
dal Presidente della Camera e dal Presi- 
d,ente del Senato in modo da rispecchiare 
la proporzione dei vari gruppi parlamen- 
tari. La Commissione elegge nel proprio 
seno un presidente, due vicepresidenti e 
due segr,etari )). 

( E  approva&o). 

ART. 4. 

(( La relazione della Commissione dovrà 
essere presentata alla Camera e al Senato 
entro 6 mesi dalla costituzione della Com- 
missione slessa. 

Per l’esecuzione del suo mandato la 
Commissione ha tutti i poteri di cui all’ar- 
ticolo 82 della Costituzione )). 

(E  npprovato). 

ART. 5. 

(( Le spese per il funzionamento della 
Commissione sono poste per metà a carico 
del bilancio interno della Camera dei de- 
putati e per l’altra metà a carico del bi- 
lancio interno del Senato )I. 

( E  approvato). 

ART. 6. 

(( L a  presente Itegge entra in vigore il 
giorno successivo a quello del’la sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale B. 

(E  approvato). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il se- 
guente nuovo titolo proposto dalla Com- 
missione: 

(( Istituzi,one di una Commissione, parila- 
mentare di inchifesta sull’attuazione degli 
interventi per lla ricostruzione e la ripresa 
socio-economica dei territori della valle del 
Belice colpiti dai terremoti del gennaio 
1968 )). 

( E  approvalo). 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso della proposta di 1,egge. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione 
di voto l’onorevole Bacchi. Ne ha facalt8. 

BACCHI. Non ho molto da aggiungere 
alle oose egregiamente dlette d(a1la collega 
Sbriziolo De Felice, che ringrazio a nome 
dei parlamentari comunisti siciliani per il 
oontributo che ha dmato e c,ontinua a dare 
in questa battaglia che abbiamo intrapreso 
sin dalle prime ore di quel lontano gen- 
naio 1968, quando interi paesi della nostra 
tormentata terra di Sicilia furono totalmen- 
te distrutti. 

Non voglio ricordare il disordinato, in- 
sufficiente intervento dei governi di Roma 
e di Palermo di fronte a quella sciagura, 
né le promesse non mantenutie, le facce 
compunte dei ministri, dei sottosegretari, 
le speculazioni e gli errori compiuti, lo 
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spreco dal pubblico denaro e i drammatici 
problemi irrisolti. Desidiero però dire, per- 
ché troppe cose sono state scritte e dette 
su questa vicenda da coloro che molto tar- 
divamente hanno scoperto la valle del Be- 
lice, chte nostra fu la proposta di andare, 
come Commissione .lavori pubblici, nella 
valle del Belice, per constatare come, a 
distanza di tanti anni, salo poche case fos- 
sero state ricostruite, mentre la maggioran- 
za della popolazionle viveva nelle baracche, 
nonostante lo Stato avesse autorizzato una 
spesa complessiva di 348 miliardi e 650 
milioni; e che nostra fu la proposta di un 
finanziamento da destinare alla costruzio- 
ne dielBa prima casa per tutti i cittadini 
costretti a vivere in baracche, e al comple- 
tamento delle opere di urbanizzazione es- 
senziali e findizzate all’abitabilità della 
casa stessa. 

Nella nostra proposta di legge capovol- 
gemmo la vecchia impostazione del Governo. 
Infatti, la legge approvata il 19 aprile 1976 
affida ai comuni, di fatto fino ad allora 
esclusi, la ricostruzione, ed esautora l’ispet- 
torato per le zone terremotate, la cui opera 
deleteria ha provocato tanti guasti. 

Desidero ricordare che, dalla visita che 
effettuammo, dal contatto con quelle popola- 
zioni esasperate, con i sindaci, con le orga- 
nizzazioni sindacali, con i rappresentanti 
politici di quelle zone, sorsero inquietanti 
interrogativi, pesanti denunzie. Trecentoqua- 
rantotto miliardi e 650 milioni spesi, poche 
case assegnate, intere popolazioni costrette a 
vivere in baracche fatiscenti costruite in h o -  
ghi in cui le acque, anziche defluire, rista- 
gnano; baracche costruite da ditte che non 
avevano la competenza necessaria in tale 
genere di opere; baracche appaltate a 40 
mila lire al metro quadrato, cifra molto 
vicina a quella con la quale una qualsiasi 
impresa avrebbe potuto costruire, in quel- 
l’epoca, case popolari di un certo decoro in 
muratura. Si è verificato un sovradimensio- 
namento delle aree di urbanizzazione, sono 
state attuate scelte sbagliate delle aree stes- 
se; oosì in taluni paesi le1 spese per le 
opere di urbanizzazione hanno raggiunto 
cifre record perché si erano csostruite mo- 
,numenta% opere di contenim,ento. Com,e 
è .stato ld,etto dal1,a collega Sbrizi-olo De 
Peli%, il oosto di ‘ogni lalloggio costruito, 
secondo le cifre fornite dall’ispettorato per 
le zone terremotate, va dai 24 milioni di 
Gibellina agli oltre 58 milioni di Sambuco. 
La magistratura sta indagando su questi fe- 
nomeni. 

$ utile ricordare che nello stesso periodo 
era possibile, con queste cifre, acquistare un 
appartamento nelle zone residenziali di città 
come Palermo. Si parla di più di. i 5  mi- 
liardi di spese di progett.azione. Gli uffici 
competenti non sono stati in grado di for- 
nire ai componenti la Commissione lavori 
pubblici dati esatti circa l’entità delle som- 
me spese. Sono stati costruiti centri com- 
merciali da un miliardo e mezzo in diversi 
paesi; chiese che hanno superato il miliar- 
do; mattatoi comunali da mezzo miliardo 
in comuni distanti tra di loro poche deci- 
ne di chilometri; teatri in piccoli comuni 
per spese superiori ad un miliardo; strade 
e autostrade che, appena costruite, hanno 
bisogno di essere rifatte; costosissime rin- 
ghiere; incredibili viadotti e svincoli; t,utta 
una serie di opere prive di qualsiasi giu- 
stificazione, mentre la gente continua a vi- 
vere nelle baracche. E altri esempi si po- 
trebbero fare. A Poggioreale si è deciso di 
ricostruire il paese in una zona franosa, la 
nuova Gibellina è sorta su un terreno acqui- 
trinoso, acquistato per oltre un miliardo da 
un noto esattore siciliano. 

TJa nostra iniziativa legislativa per la ri- 
costruzione ha, perb, portato i suoi positivi 
risultati. Sono stati assegnati i primi lotti, 
la gente ha ripreso fiducia, si comincia a 
ricostruire effettivamente, anche se ancora 
esistono ritardi ed incertezze. 

Non sarei sincero con me stesso e con 
voi se non accennassi brevemente ad un 
altro grave problema che affligge quelle 
zone e l’intera Sicilia: faccio riferimento 
all’occupazione. I3 utile ed importante dare 
1.e case alEe popo1,azioni dlel B,elice, ma la 
casa da sola non basta. Occorre dare ai gio- 
vani di quei territori il lavoro. Non può 
essere una prospettiva onesta e giusta quella 
indicataci tempo fa: imparate le lingue - 
ci i! stlato detto - ed andate all’estero. An- 
che perché mi pare che dall’estero si faccia 
ritorno, dal momento che la crisi ha col- 
pit,o, tra gli altri, quei paesi che prima era- 
no rifugio dei nostri giovani. Nel settore di 
cui trattasi le responsabilità governative 
sono gravi e tante. Gli impegni assunti in 
Parlamento sono stati disattesi: ne voglio 
citare uno fra i tanti, quello assunto dal 
Governo nella seduta del 28 marzo i973 di 
questa Camera, quando fu approvato un or- 
dine del giorno presentato dal gruppo co- 
munista. 

I1 documento impegnava il Governo ( ( a  
nominare una Commissione, formata da 
dieci deputati e da, dieci semlori, avente i l  
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compito di controllare l’attuazione dei pro- 
gra-mmi della ricostruzione e degli insedia- 
menti industriali, con periodiche ispezioni 
da effettuare presso l’ispettorato per la rico- 
struzione, i Ministeri e gli enti interessati 
per riferire periodicamente al Parlamento )). 
L’ordine del giorno impegnava anche il 
Governo a (( predisporre, entro 60 giorni, 
d’intesa con la regione siciliana, il progetto- 
pilota per la valle del Belice, previsto dal 
documento programmatico preliminare al 
piano economico 1971-75, precisando gli in- 
terventi dello Stato, della Cassa per il mez- 
zogiorno, delle partecipazioni statali, nonché 
della regione siciliana n. Anche tale promes- 
sa è stata disattesa, come pure l’impegno 
del Governo (( ad avviare entro l’anno cor- 
rente (il 1973) la realizzazione del pacchetto 
CIPE per la Sicilia, approvato nel marzo 
1972, riguardante sia i nuovi stabilimenti, 
sia gli ampliamenti di quelli esistenti, con 
particolare riferimento all’impianto elettro- 
inetallurgico di Capo Granitola )). 

Consentitemi di esprimere il mio stupore 
per i l  fatto che atti così importanti siano 
slati disattesi dal Governo. Mi si può obiet- 
lare che questi impegni sono superati, per- 
ché sono sopravvenute nuove esigenze. Per 
altro, quella di dare lavoro alle masse gio- 
vanili della Sicilia esiste ancora ed è esi- 
genza forte, giusta e drammatica. 

Signor President.e, rnj ero riproposto di 
parlare brevemente e mi avvio, dunque, 
n.lla. conclusioiie, aiinuncianclo il voto favo- 
revo!e del gruppo ooinumista alla proposta 
d i  legge in esame. Andiamo a lavorare nel- 
l a  Com niissione di inchiesta senza pressio- 
n i ,  senza infingimenti; animati dalla con- 
sapevolezza di avere compiuto il nostro do- 
vere, vi a.pportererno i! contributo di tanti 
anni di esperienze e di lotta accanto ai 
lavoralori e alle popolazioni del Belice. La 
ì*abbia che si è manifest,ata durante la vi- 
si!a che i deputati della Commissione la- 
vori pubblici h a m o  cffettuato, nel gennaio 
dello scorso anno, nei territori della valle 
del Belice e gli Inlerrogativi posti esigono 
precise prese di posizione. Siamo certi che 
i l  Parltlmenlo italiano nato dal voto del 
2@ giugi?o dar& giuste risposte alle popo- 
lazioni del Belice che -chiedono sia resa 
giustizia agli onesti e che siano oolpiti i 
corro tti. 

-Discussione ,del ,disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 9 mar- 
zo 1977, n. 61: N o m e  sul personale 
ispettivo tecnico, direttivo, insegnante 
e non insegnante di ruolo )delle istitu- 
zioni scolastiche e culturali all’estero 
e ,disciplina degli organi collegiali del- 
le scuole: all’estero (1255). 

PR.ESJDENTE. L’ordine del giorno reca 
!a discilssioiie del disegno di legge: Coli- 
versiom i11 legge del decreto-legge 9 mar- 
zo 1977, 11. 61: Norme sul personale ispet- 
t:vo tecnico, direttivo, insegnalile e non in- 
segnmte di ruolo delle istituzioni scolasti- 
che e cdturali all’estero e disciplina degli 
orgaili collegiali delle scuole all’estero. 

Dichiaro aperta la discussione su1l.e l i -  
nee geiierali. avvertendo che il gruppo del 
A,l,ovi inento sociale italiano-destm nazionale 
ne ha richiesto l’ampliamento senza limi- 
tazioni nel1.e iscrizioni ,a parlare, ai sensi 
del terzo ccmma dell’articolo 83 del rego- 
lamento, e senza limiti di tempo per gli 
in tementi degli iscritti al gruppo stesso, ai 
sensi clel seslo comma dell’art.icolo 39 del 
regolamento. Ricordo altresì che nella sedu- 
ta clel 28 aprile le Commissioni riunite 111 
e VI11 sono sI,at,e autorizzate a riferire 
oralmente. 

J.,’oiiorevoIe C,order: relatore per la VI11 
Commissione. ha ,  facoltà di svolgere la sua 
re1 iiz ion e. 

CORDEl-1, Relalore per la VI11 Commis- 
sione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
sin dal 1973 il Parlamento ritenne neces- 
sario intervenire su alcuni importanti 
aspetti della disciplina dell’o stato giuridi- 
co ,  de! personale scolastico destinato al- 
l’estero, nell’ambito della delega concessa 
a1 Goverqo con legge 30 luglio 1973, 
n. 477, concernente - appunto - lo stato 
giuridico del porsonnle e gli organi oolle- 
giali della scuola. Come si ricorderà, il 
successivo decrelo clelegato emanato il 31 
maggio 1974, con il 11. 167, non fu ani- 
messo a resistrazione da parte della Corte 
dei conti. 

Jl Par!amento si fece carico di interve- 
nire nuovammte, con lcgge 19 maggio 1975, 
il. 16’7, prorogando la delega ed amplian- 
done i cmtenuti. L a  delega risult,ava così 
i~rticolata (ciio 1 x ” m t e ) :  1 ) adat.tamento 
dcllii disciplina dello stato giuridico del 
pcrsoride ispelti vo e clireltiVo, insegnatile 
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e non insegnante d i  ruolo, alle particolari 
esigenze delle ist,ituzioni scolastiche e cul- 
turali italiane funzioilarili all’estero e delle 
scuoke eurropee; 2) diwiplina d,egli aspetti 
economici per 13 destinazione e permnnen- 
za all’estero, noiiché per il rientro in ter- 
ritorio metropolitano; 3) istituzione dei ruo- 
li, con la deterninazilone delle dfotazioni or- 
ganiche, dello stato giuridico e del tratba- 
mento economico del personale ispettivo, 
direttivo e docente addetto alla iniziativa 
di cui alla legge 3 marzo 1971, n. 153, 
concernente i lavoratori emigrati e i loro 
congiunti; 4 )  estensione ed adattamento del- 
le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 maggio 1974, n. 41G, alle 
istituzioni e alle iniziative predette, tenuto 
conto delle situazioni e degli ordinamenti 
locali. 

In esecuzione di det,ta delega, venne 
emanato il decret,o delegato del 31 ottobre 
1975. I3 noto che la Corte dei conti sol- 
levò, con ordinanza del 10 aprile 1976, 
questione di illegittimitii costituzionale, sul- 
la base dell’asserito difetto di una idonea 
norma di copertura finanziaria nelle due 
leggi di delega succedutesi nel tempo. La 
Corte costituzi,onale, nell’ammettere la legit- 
timazione dell’organo di controllo a solle- 
vare questioni di costituzionalità, dichiarò 
la illegittimità costituzionale delle norme 
impug1iat.e in quanto costituenti violazjmoni 
dell’articolo 81 della Costituzione. 

Questo, in breve, il travaghato iter del 
disegno di legge in diiscussi,one. Tutto 
ciò ha evidentemente provocato un rit.ard,o 
nell’attuazione del nuovo assetto del perso- 
nale delle istituzioni all’estero e della ge- 
stione collegiale, con una grave sfasatura 
rispetto alle riforme nel frattempo intro- 
dotte nel territorio metropolit.ano. In virtù 
di tale situazione, trova motivo di neces- 
si t i  e di urgenza il decreto-legge di cui 
si propone la conversione in legge. 

Non vanno poi trascurate le attese che 
i molti interessati, da lungo tempo, mani- 
festano affinché si arrivi ad una soluzione 
tempestiva dei problemi della scuola e del- 
la cultura italiana all’estero. 

Le Commissioni congiunte affari esteri 
e pubblica istruzione hanno esaminato at- 
tentamente, in sede referente, il decreto- 
legge, sulla scorta del lavoro svolto dal 
comitatso ristretto che ha proceduto alla 
elaborazione di emendamenti qua1ificant.i 
che più avanti saranno brevemente indi- 
cati. E certo che, se l’Assemblea procede- 
r i  alla conversione in ljegge di tale decre- 

to, come il relatore si augura, si porrà la 
parola fine ad un iler travagliato e si chiu- 
derà u n  passato di evidente precarietb. 

Git’t il dire questo significa che non si 
6 risolto complessivamente e completamente 
i l  problema delle 214 scuole primarie e se- 
condarie operanti in ben 58 paesi, che con- 
t,ano circa 28 mila alunni, con oltre 2.300 
unità, tra personale direttivo e docente, di 
ruolo e non di ruolo (per non parlare dei 
oorsi e degli istituti di cultura). Tuttavia 
è opportuno far notare che, chiuso un pas- 
sato e dopo aver risposto alle attese, al- 
meno le più import.anti, si sono gettate le 
basi giuridjche per una successiva riorga- 
nizzazione funzionale delle scuole e dei cor- 
si italiani all’estero. 

Sembra, inoltre, al relatore che meritino 
attenzione altre considerazioni. Si è realiz- 
zata un’armonizzazione - pur tenendo con- 
to delle diversitk e delle esigenze di mobi- 
lità e flessibilità - fra lo stato giuridico e 
il trattamento economico del personale che 
opera nella scuola in  territorio metropoli- 
tano (e qu,ellfo dite opera all’,estero. Inoltre, 
si sono ,superate disparità, discriminazioni, 
privile’gi, ‘senza per ,altro# intaccare i di- 
ritti acquisiti te si è favorita, attmv.erso la 
vila dei ooncomi, ha immijsione .nei ruoli 
con l’intmento di una ,riqualificazions lin- 
guistica e “Atura1.e nlelfl’inter,esse d:@lIa se- 
rietà ,d,ell’insegnamento rivolto ailla popo- 
lazione scolastica emigrante. 

Si sono estesi all’estero, con caratteri- 
stiche che non possono non essere adeguate 
alla diversit3. del le situazioni. i meccanismi 
di gestione sociale della scuola e delle isti- 
tuzioni scolastiche e formative. Lo stesso 
discorso vale per gli organi di garanzia e 
di appello per il personale. Si tratta di 
esigenze, a ben vedere, molto sentite an- 
che all’estero e che consentono - non oc- 
correrebbe dirlo - di realizzare anche al- 
l’estero il principio di una sempre maggio- 
re partecipazione democratica. 

Al relatore sembra di dover sottolineare, 
così come hanno ampiamente sottolineato 
le Commissioni, che il decreto-legge è stato 
largamente migliorato, tenendo conto del 
parere della Commissione affari costituzio- 
nali, con parti colare riferimento al1 ’articolo 
Il, delle intese tra Governo e sindacati, 
delle proposte di emendamento presentate 
dai vari gruppi, d,ellla competenza specifica 
delle due Commissioni di m.erito, e - be- 
ninteso - delle obiezioni della Corte dei 
conti e della Corte costituzionale. nonché 
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delle disponibilità di bilancio, delle esi- 
genze di cooperazione internazionale (que- 
sto è un fatto politico che ritengo vada 
sottolineato), delle indicazioni emerse., al- 
meno in una certa misura, dalla conferen- 
za nazionale per l’emigrazione. 

Passo ora ad una breve annotazione sul- 
le modifiche apportate dalle Commissioni 
esteri ed istruzione, riunite in seduta con- 
giunta. Esse sono intese a sodisfare le se- 
guenti esigenze: ’ mig1,ioramenti nella for- 
mulazione ade1 testo, volti ad eliminare al- 
cune ambiguità interpretative; modifica di 
alcune norme relative allo stato giuridico, 
come ad esempio quelle %sulle assegnazioni 
di sede, sugli avvicendamenti, sull’aggior- 
namento del personale; semplificazione dei 
ruoli previsti dal titolo 11, di cui alla leg- 
ge 3 marzo 1971, n. 153, gi$ citata, per 
una maggiore governabilità amministrativa 
dei ruoli medesimi, per un adeguamento 
di essi alle realtà obiettive proprie delle 
iniziative sopradette; modalità di determina- 
zione delle dotazioni organiche, in modo da 
rispondere alle preoccupazioni della Com- 
missiione affari costituzionali circa l’indeter- 
minatezza dei criteri indicati (valga quan- 
to la Commissione stessa ha osservato a 
proposito dell’articolo 11); perfezionamento 
del sistema di reclutamento del personale 
dei ruoli di cui al titolo 11, in modo da 
assicurare una maggiore qualificazione del 
personale, prevedendo in particolare l’ac- 
certamento della conoscenza della lingua 
straniera come condizione di ammissione al 
concorso; soluzione più ampia del proble- 
ma del precariato all’estero, in modo da 
consentire una maggiore partecipazione al 
concorso da indire in sede di prima appli- 
cazione; previsione della possibi1,ità di isti- 
tuzione di zone scolastiche raggruppanti 
più istituzioni scolastiche, con propri orga- 
ni collegiali, che vengono ad assorbire la 
competenza dei singoli consigli di circolo 
e di istituto: ciò per meglio aderire alle 
caratteristiche peculiari delle istituzioni ter- 
ritoriali e della dimensione organizzativa 
delle istituzioni stesse. 

Tutti gli emendamenti hanno ricevuto 
parere favorevole da parte del Governo e 
sono stati approvati all’unanimità, tranne 
alcuni, per vero marginali, proposti dal 
MSI - destra nazionale. 

Sono emerse difficoltà di rilievo in re- 
lazione all’armonizzazione .del personale de- 
gli istituti di cultura. Commissioni e re- 
latore ritengono auspicabile un’organica re- 
visione di tale materia, e quindi una ri- 

forma legislativa che precisi .compiti e fun- 
zioni di tali istituti. Si tratta, evidentemen- 
te, solo di un accenno a questo problema. 
Esso è tuttavia, io credo, sufficiente a ri- 
chiamare 1’attenBione del Governo per un 
impegno in tale direzione, da espletarsi in 
tempi i più brevi possibili.. 

11 relatore ritiene poi di r’inviare alla 
relazione governativa per il completamento 
dell’illu’strazione del decreto-legge .in esame, 
che le Commissioni esteri ed istruzione pre- 
sentano- all’ Assemblea con parere favorevole, 
e quinoi con la raccomandazione che si 
pervenga alla sua conversione in legge. 

SignÒr Presidente, onorevoli colleghi, 
prima di concludere desidero far presente 
che nel contesto ,d,elle modificazioni che 
vengon,o portate alll’attenzitone dell’Asaew- 
bl,ea vi ,sono alcuni partiodlari di. carat- 
tere formale che debbono essere posti in 
evidenza. In primo luogo, all’articolo 24, 
al secondo comma, bisogna aggiungere 
(( punto. a )  )), e ciò per armonia con gli al- 
tri punti che seguono. 

Inoltre, all’articolo 26 C’è un refuso di 
stampa: laddove si legge (( al personale di- 
rettivo e a quello insegnante nelle istitu- 
zioni D, si deve invece correggere con (( al 
personale direttivo e a quello insegnante 
delle istituzioni )). 

Infine, là dove si parla del parere della 
17 Commissione bilancio, si deve invece in- 
tendere della I Commissione affari costitu- 
zionali. 

Proporrei, infine, di modificare l’attuale 
capo .I11 .d,el titolo 111 in titolo Iv, in 
quanto si tratta di norme finali e transito- 
rie che attengono a .tutta la legge, e non 
soltanto al titolo 111. 

’ PRESIDENTE. .Onmevole relator,e, per 
quanto riguarda la richiesta di queste cor- 

.r,ezioni,. .la Pr.esi,denaa ne tertrà conto .in 
sed,e di ooordinamento f’orma1.e. Non sono 
.t,emi da mfettere in votazion.e, ma la rin- 
grazio dtelEe precisaziloni. 

. Ha, facoltà di parlare l’onorevole sottose- 
gretario d i ,  .. Stato per gli affari esteri. 

.. FOSCHI, Sottosegretario d i  Stato per gli 
;affari. esteri. I1 Governo si riserva di ,inter- 
,v,e,pjre in sede di replica. 

’ ,’, PRESIDENTE. $ iscritto a parlare l’ono- 
.revole..Carlo nusso. Ne ha facoltà. 

. .  
. #  

RUSSO CARLO. Signor Presidente, de- 
sidlero innanzitutto, come -presidente della 
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TI1 Commissione, ringraziare l’onorevole re- 
latore ed i componenti del Comitato ri- 
st.rett.0 per il lavoro che hanno fatto, che 
ha consentito di approvare in sed.e di Com- 
missione in tempi relativamente brevi un 
disegno di legge complesso e delicato come 
quel130 che oggi è all’esam’e del1.a Camera. 

Intendo fare brevissimamente una sola 
osservazionte, ch,e si riferisce alla oopertura 
finianzilaria, prevista all’articolo 36 del de- 
creto-legge. La oopertura vi’ene effettuata oon 
rif.erim.ento ad una n,oh di variazioni che 
P, stata approvata dal Senato e non ancora 
presa in esame dalla Camera. A quanto mi 
risulta, è stata annunziata ed assegnat.a alla 
Commissione competente. 

Ritengo tuttavia che l’articolo 36 possa 
ugualmente essere approvato nell’attuale for- 
mulazione, tenuto conto dell’obiettiva urgen- 
za: siamo infatti di fronte ad un decreto- 
legge i cui termini per la conv,ersione sca- 
dono il 16 maggio prossimo. E pertanto 
augurabile che durante il periodo in cui il 
provvedimento sarà sottoposto all’esame del 
Senato la Camera dei deputati avrà la pos- 
sibilità di approvare anch’essa la nota di 
variazioni. 

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole 
Carlo Russo, e prendo atto delle sue dichia- 
razioni. 

E iscritto a parlare l’onorevole Guarra. 
Ne ha facoltà. 

GUARRA. Signor Presidente, onorevoli 
collceghi, onorevole sottosegretario, il mio 
intervento sarà in stridente contrasto con 
la richiesta fatta dal m‘io gruppo, perchb 
non intendo affatto panlare oltre i limiti 
consentiti; anzi mi dimiterò a pronunciare 
poche parole per sintetizzare il nostro dis- 
senso sia sul ricorso al decreto-legge che 
si 6 voluto fare in questo caso, sia per la 
discriminazione che ancora una volta si B 
praticata nei confronti di determinate for- 
ze politiche e culturali del nostro paese, 
tanto più grave perché incide sulla vita 
dei nostri connazionali all’estero. 

Nelila relazione che accompagna il di- 
segno di legge di conversione si traccia la 
cronistoria di questo provvedimento, e si 
dice che la forma del decreto-legge viene 
adottata perche, dal momento che il decre- 
to delegato è stato rifiutato dalla Corte dei 
conti, e che è trascorso del tempo,. si ri- 
tiene che ci si trovi nelle condizioni pre- 
viste dall’articolo 77 della Costituzione per 
il ricorso alla decretazione d’urgenza. 

A me sembra che si tratti dji un argo- 
mento poco valido, perché non può essere 
assolutamente questa la situazione di ne- 
cessità e urgenza cui si riferisce l’artico- 
lo 77 della Costituzione. E invece questo 
un caso in cui il Governo mostra di essere 
macroscopicamente inadempiente, visto che 
la legge fondamentale è :la n. 477 del 30 
luglio 1973 e il decreho delegato porta in- 
vece la data dmel 31 ottobre 1975. Passarono 
quindi più di due anni prima che fosse 
emanato il’ decreto dekegato che provocò il 
rifiuto di registrazione da parte della Corte 
dei conti, motivato da osservazioni di cui 
non sembra, tra l’altro, ch,e il Governo 
abbia tenut,o gran conio, nonostante che 
abbiano avuto una rilevanza insolita, addi- 
rittura maggiore di quella che forse l’ar- 
gomento meritava, a causa del fatto che 
f u  chiamata a pronunciarsi anche la Corte 
costituzionale per decidere se fosse o meno 
legittima l’e’ccezione di costituzionalità sol- 
levata dalla Corte dei conti. La .risposta 
della Corte costituzionale fu positiva e 
quindi ebbe ragione la Corte d,ei conti, la 
quale aveva lamentato la mancanza, nel 
decreto delegato, del richiamo agli stanzia- 
menti necessari per far fronte alle spese 
deliberate. 

Oggi, come ha fatto osservare l’onore- 
vole Carlo Russo,, ci troviamo però in una 
situazione praticamente analoga, in quanto 
siamo costretti ad ipotecare un futuro voto 
del Par lchmto.  S’e però dov,esse essiere re- 
spinta la. ntota di variazioni cui si è ri- 
ferito l’onorevole Russo, ci troveremmo 
nuovamente privi della necessaria copertu- 
ra finanziaria. 

A parte questo rilievo, noi riteniamo 
che la materia non avrebbe dovuto forma- 
re assolutamente oggetto di decretazion,e 
d’urgenza bensì di procedura legislativa or- 
dinaria, anche perché in questo modo (an- 
che se sviluppato in tempi brevi) si sa- 
rebbe consentilo que.1l’approfondimento che 
non è possibile in sede di conversione di 
un decreto-legge. Lo stesso relatore, nel 
dare atto alle Commissioni riunite di aver 
sv,alto il loro lavoro .in tempi ristr’etti, ha 
dovuto in sostanza rilevare che alla mate- 
ria non è stata data l’attenzione che meri- 
tava. 

Per quanto riguarda il merito, posso 
dire che la Commissione affari costituzio- 
nali aveva posto, nel suo parere, condizio- 
ni precise, che però non sono state inte- 
gralmente recepite dalle Commissioni di  
merito. Tale parere, infatti, 6 del seguente 
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tenore: . (( La Commissione affari costituzio- 
nali esprime parere favorevole, a condizio- 
ne che l’articolo 11 sia riformulato ella 
luce dell’esigenza di ridurre i margini di 
discrezi,onalità ‘dell’esecutivo in ordine alle 
dotazioni organiche del personale insegnan- 
te, indicando i criteri per tali determina- 
zioni; di prevedere l’obbligo per il Gover- 
no di informare preventivamente e perio- 

.dicamente il Parlamento delle variazioni di 
tali organici; e a condizion,e che sia previ- 
sto invece un diverso sistema per le dota- 
zio,ni organiche del personale direttivo, tec- 
nico ed ispettivo, da determinarsi con 
legge D. 

Le Commissioni di merito hanno modi- 
ficato l’articolo 11 deierminando il nume- 
ro degli addetti, soprattutto per quanto at- 
tiene agli ispettori - tecnici e al personale 
direttivo; ma non hanno tenuto conto del- 
l’altra condizione della Commissionie affari 
costituzionali. Quello che è più grave, si- 
gnor Presidente, è l’aver perpetrato una 
discriminazione nei confronti di una parte 
politica e culturale, che indubbiamente al- 
l’estero fa sentire ,la propria presenza. Per 
quanto atti,ene ai cosiddetti organi demo- 
cratici di. gestione della scuola, si è voluto 
ancora una volta fare riferimento alla rap- 
presentanza delle tre organizzazioni sinda- 
cali più rappresentative. Ho assunto som- 
marie informazioni, e mi risulta risponde- 
re al vero il fatto che, segnatamente nei 
paesi ove più numerosa e massiccia si re- 
gistra la presenza dei nostri connazionali, 
non esiste riconoscimento giuridico per le 
nostre organizzazioni ,sindacali, mentre sono 
riconosciuti i patronati. Sarebbe stato più 
corretto perciò far riferimento ai patronati, 
più che alle organizzazioni sindacali. quan- 
do .all’ester.o non esis?te un rioonoscimento 
giuridico delle nostre organizzazioni sinda- 
cali. Ma quando si fa riferime3nto ad or- 
ganizzazioni sindacali rappresentative, oi si 
dovrebbe riferire a quattro e non a tre or- 
ganizzazioni; & qui, inoltre, il discorso di- 
venta più complesso nella misura in cui 
progredisce ,l’unità delle tre organizzazioni 
sindacali più rappresentative. La CGIL, la 
ClSL e la UIL dovrebbero avere un solo 
rappresentante unitario: . xltri rappresentan- 
ti dovrebbero essere riservati per le orga- 
nizzazioni sindacali minori. 

A parte questa considerazione, ormai 
anche in altri. settori pur riguardanti la 
vita :degli italiani all’estero, si è fatto ri- 
ferimento a quattro organizzazioni sinda- 
cali. Quattro sono le organizzazioni sinda- 

cali presenti ppesso il CNEL; quattro sono 
i rappresentanti sindacali presso 21 comita- 
to di emigrazione, di cui all’articolo 3 del- 
la legge 18 marzo 1976 n. 64. Questa rap- 
presentanza & stata dunque allargata e ciò 
rende inspiegabile perché, nel prowedi- 
mento al nostro esame, si è voluto fare 
un passo indietro, come dicevo all’inizio, 
tanto più grave in quanto .si verte in ma- 
teria che attiene alla vita dei nostri con- 
nazionali all’estero. 

Le nostre divisioni interne, le nostre po- 
sizioni politiche e parlamentari ad un certo 
momento dovrebbero cessare, quando si 
tratta di nostri connazionali all’estero, per 
la maggior parte lavoratori, che, in una 
nazione :straniera, anche se ospitale, non 
dovrebbero trovare motivi di contrasto in- 
t,erno chme invece vengono accentuati pro- 
prio in un settore come quello d,ella scuo- 
la. Sono questi i motivi del nostro dissen- 
so su questo disegno di legge di conver- 
sione (Applausi dei deputati del qmppo del 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’o- 
norevole Conte. Ne ha facoltà. 

CONTE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, nel di- 
battito in Commissione ed in Comitato ri- 
stretto sul decreto-legge n. 61, s’è mani- 
festata chiaramente la difficoltà enorme in 
cui si trovano le forze politiche costrette 
ad affrontare in tempi ristrettissimi una 
tematica estremamente complessa e delica- 
ta, quale è la politica scolastica. del nostro 
paese in riferimento al vasto mondo del- 
l’emigrazione, con tutte le questioni rela- 
tive al personale insegnante e non inse- 
gnante, agli istituti di cultura all’estero, 
fino alla gestione sociale della scuola, con 
l’istituzione dei relativi organi collegiali. 

Con il dibattito e la ricerca unitaria, 
si è cercato di superare queste difficolth 
obiettive di carattere temporale; nel testo 
originario sono state introdotte molteplici 
modifiche, anche significative ed ampie, ma 
non si è riusciti a far perdere al prov- 
vedimento quel carattere di disorganica 
frammentarietà che, a nostro parere, ne 
costituisce il limite negativo più grave. For- 
se in questa fase finale sarebbe stato illu- 
sorio o velleitario pensare di poter fare 
di più; ma, proprio da questa constata- 
zione di come in pratica la Camera- sia 
stata messa in condizione di non poter 
approfondire problemi così importanti, tro- 
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vando più adeguate soluzioni, deriva una 
critica - crediamo .- non inficiata da moti- 
vazioni forzate o propagandistiche. Quella 
che può apparire falsamente solo una op- 
portunità, diventa, per un argomento del 
genere, una necessità. Ci riferiamo alla ne- 
cessità,. appunto, di consultare - e non 
formalmente - i sindacati, le associazioni 
del mondo dell'emigrazione, le stesse Com- 
missioni istruzione ed affari esteri, prima 
di presentare un decreto-legge così impe- 
gnativo. 

Perché . diciamo questo ? Essenzialmente 
perché siamo ben consapevoli della lunga 
storia di leggi e leggine settoriali, riguar- 
-danti le istituzioni ' scolastiche all'estero, e 
perché riteniamo che si debba por fine 
ad una tale pratica negativa, contradditto- 
ria non solo rispetto alle esigenze pres- 
santi degli emigrati, ma anche in striden- 
te contrasto con le dimensioni culturali eu- 
ropee ed addirittura mondiali che tali pro- 
blemi hanno assunto. 

Dalla legge base del 1940, la n. 740, 
alla n. 215, alla n. 153, alla n. 327, è 

.stato un susseguirsi di interventi sporadi- 
ci, volta a volta decisi per sanare parti- 
colari problemi o per riconfermare una con- 
cezione soltanto assistenzialistica dello Sta- 

-to, senza mai dare un quadro istituzio- 
nale programmatico, coerente e definito, in 
-cui le iniziative potessero trovare il ter- 
reno più fertile di produttività formativa 
- perché ,di questo si tratta - e di reale 
'servizio sociale per le collettività degli 
emigrati. 
' Al di fuori di qu,esta coasid'erazione 

più ampia e quindi di una riforma com- 
plessiva delle istituzioni scolastiche e cul- 
turali all'estero, ogni intervento particola- 
re, anche se fondamentalmente giusto, an- 
che se rispondente a esigenze reali, rischia 
di essere svuotato e di non apportare le 
soluzioni desiderate. Così è stato, ad esem- 
pio, per la legge' n. 153 del 1971 e per 
la stessa legge n. 327' del 1975, riguar- 
dante, più in particolare, la condizione del 
personale non di ruolo. Esse avevano cer- 
tamente un senso ed uno spazio positivo 
da occupare; in realtà, ed appunto per la 

'mancata volontà di procedere a più orga- 
-nici interventi ed a riforme profonde, i ri- 
.Sultati concreti di questi provvedimenti le- 
gislativi non' si sono discostati dal modello 
assistenzialistico e dalla provvisorietà. 

Ed ecco allora il compito pii1 importan- 
te che oggi si pone di fronte alle forze 
politiche democratiche, anche per questi 

problemi specifici che stiamo considerando. 
Tendere alla organicità. delle decisioni 

riformatrici, mirare alle prospettive future, 
senza chiudersi in una emergenza che, 
inevitabilmente, in  assenza appunto di 
una programmazione di fondo, finirebbe 
per rappresentare essa stessa una riforma. 
Questo vogliamo affermare quando dicia- 
mo che si impone un salto di qualità nel 
definire le scelte politiche generali e quel- 
le verso la scuola in particolare. 

Dobbiamo considerare come una que- 
stione nazionale, che ci interessa diretta- 
mente, anche il problema dell'istruzione e 
formazione degli emigrati, in considerazio- 
ne, tra l'altro, dell'accentuato ritmo dei 
rientri che, prevedibilmente, continuerà nei 
prossimi anni. 

I1 partito comunista si è ispirato alla 
,necessità di non precludere o rendere più 
difficoltoso il cammino verso la riforma 
più generale delle scuole e istituti culturali 
all'estero, anche per quel che riguarda le 
norme particolari ed i dispositivi previsti 
dal decreto-legge in esame. 

Indubbiamente il primo titolo, riguar- 
dante in particolare il personale di ruolo 
impiegato non solo nelle istituzioni cultu- 
rali e scolastiche, ma anche - prevalente- 
mente, anzi - negli istituti di cultura, non 
aggiunge molto di nuovo a quella che era 
la situazione preesistente, anche perché non 
viene fatto alcun cenno ai compiti istitu- 
zionali degli istituti medesimi ed alla ne- 
cessità che, secondo noi, oggi si pone di 
rivedere nel concreto il ruolo di queste 
istituzioni che, certo, potrebbero svolgere 
una funzione assai importante, non solo 
per quanto riguarda gli scambi ed i rap- 
porti culturali con gli altri paesi, ma. an- 
che, nei molti paesi in cui sono presenti 
collettività italiane, un'opera di promozio- 
ne culturale e di iniziativa nei confronti 
degli emigrati stessi. 

Sta di fatto che, sinora, questo compi- 
to, nella quasi totaliti dei casi, non è sta- 
to assolto. Anzi, non sono mancate le oc- 
casioni in cui si è notata una lontananza 
degli istituti di cultura dal mondo reale, 
con fenomeni ed episodi di operazioni stru- 
mentali e di parte, senza che comunque 
venisse mai meno la filosofia a dir poco 
corporativa che fino a questo momento li 
ha regolati. 

Tutto questo pone il problema di in- 
terventi non dilatati nel tempo, poiché bi- 
sogna far cessare gli sfirechi, anche di da- 
naro, la dove si verificano e non si può 
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rimandare oltre la necessità di fare di que- 
sti istituti di cultura dei momenti di ag- 
gregazione culturale e di partecipazione per 
numerosi gruppi di italiani che lavorano 
all’estero. 

Certamente sappiamo bene che, fino a 
quando si farà riferimento alla legge 740 
del 1940, per quesrti istituti .e per il per- 
sonale che vi ,opera non sarà possibile 
uscire dalle secche di una deteriore conce- 
zione nazionalistica che concepisce la cul- 
tura, in termini di diffusione propagandi- 
stica e ‘non come base per un confronto 
più ampio e produttivo con altre espe- 
rienze, con altri popoli, anch’essi portatori 
di una storia culturale. 

Tatto ciò ci porta a chiedere con fer- 
mezza un intervento legislativo che sia fon- 
dato, appunlo, sul riconoscimento del fatto 
che è tempo d.i adeguar,e tutte le nostre 
risorse e gli strumenti di cui già dispo- 
niamo ad una diversa, moderna ed avan- 
zata politica culturale all’estero. 13 posi- 
tivo !che- questa esigenza sia stata fatta 
propria, in sede .di Commissioni riunite e 
di Comitato ristret.10, dai parti ti democra- 
tici in maniera unitariti; in ogni O ~ S O  VO- 
gliamo ribxdire con forza che il Governo 
non può continuare a prendere atto buro- 
craticamente della volontà espressa dal Par- 
lamento. Molte volte, in passato, nelle di- 
scusslioni riguardanti i provvedimenti par- 
ticolari per lla s’cuola e le istituzioni cul- 
turali all’estero, il Governo è stato solle- 
citato a rivedere la situazione esistente, ma 
poi tutto è rimaslo come prima e le or- 
ganizzazioni nonché l’attività degli istituti 
di cult,ura sono continuate ad essere, nella 

. pratiaa, appannaggio di ristretti Sruppi del 
r(Iinist,ero degli affari esteri. 

Infine, si tenga conto, per quanto ri- 
guarda il personale di  ruolo, pr,evisto dal 
Iitolo primo di  questo disegno di legge, 
&e esso attualmente rappresenta una com- 
ponente assai limitata, se si considera l’in- 
sieme d’e1 personale impegnato neille scuole 
e negli istituti di cultura all’estero. 

Tromppo marcata appare la dispdrità di 
IrnU,amcnto, anche sul piano economico, tra 
personale d i  ruolo e quello addetio alle 
iiiiz,iat..ive di awistenza e di islruz.ione pre- 
viste dalla legge 11. 153 del 1971. Per altro, 
bisogna’ ricordare ,che con la legge n. 327 
del 1975 ci. si era sforzati d i .  fornire un 
quadro di maggiore sicurezza per questi 
lavoratori impegnati in un’opera che non 
P: esagerato definire diffìcile e peculiare, 
senza però nflronta‘re i ktni di fondo rela- 

tivi alla qualificazione ed alla riqualifica- 
zione professionale ed a.1 collegamento con 
la normativa vigente nel nostro paese. Nel 
testo modificato sono stale poste le pre- 
messe per a’ssi,curare stabilità di impiego 
e strumenti di qualificazione per coslruire 
e valorizzare una programmazione dell’ag- 
giornamenlo che dovrà tener conto dell,e 
particolari e specifiche realtà in cui questi 
docenti si trovano a lavorare. 

Si è cominciato a suiperare quel conso- 
lidato ma negativo sganlciamefito di questo 
personale dalle norme vigenti s u l ,  territorio 
nazionale, musa prima di molte tensioni 
inlerne alla categorita, insieme al perma; 
nere di trattamenti privilegiati e di condi- 
zionanienti di ordine burocratico e . diplo- 
matico che non possono più, in alcun mo- 
do, essere legittimati. 

I3 chiaro per tutti - come è emerso an- 
che dalla conferenza nazioaa1.e delll’emigra- 
zione tenutasi nel 1975 - ,che deve esser,e 
un nostro punto di ,riferimento costanle 
la consapevolezza che i problemi del per- 
sonale non potranno essere defini livamente 
risolti fino a qua‘ndo i criteri stessi della 
gestione e le molteplici compebnze non 
saranno assunti in primo luogo dal Mini- 
slero della pubb’lisca istruzione. l?! assurdo 
che il delicato settwe dell’i,struzione pub- 
bl ica, che riguarda circa cinque milioni 
di ci ttadini italiani res@dsenti all’,estero, sia 
sottratto alla competenza primaria di chi, 
pur nella co,llegialità del Governo della 
Repubblica, ha la responsabilità primaria 
&ell’istruzione. 

I3 chiaro che per noli non si tratta di 
una questiolime di facciata, oioè, ad esem- 
pio, di un burocratico trasferimento di una 
direzione generale da un M-iniste’ro all’al- 
tro, bensì, di una question,e di sostanza. 
Finalmelile nel titolo I1 dmel decreto-legge 
al nostro eaame si comincia a metbere in 
discussione un tale assetto innaturale’ d,elle 
cose, a partire, appunto, dal personale. 
L’aver previsto - negli articoli dal 12 al 
18 - meccanismi concorsuali. car!atterizz.ati 
dalla ricerca della qualificaziqne culturale, 
n partire .dalla indispensabile. conoscenza 
clella lingua (come ha sottolineato- ’. anche 
i l  relatore), eliminando dal testo governn- 
bivo formulazioni assai astratte che pote- 
vano lasciare spazio ad arbìtr-i e .favoriti-. 
siai; l’aver attribuito )alle ,commissi.oni prek- 
poste ai concorsi funzioni di coor,dinlamen- 
to -CUI turale (e quindi . rivalutazione delle 
stesse, .senza privilegiare la‘ componente 
diplomali co-burocratica), sono quegli ele- 
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menti significativi che, pur se non costitui- 
scono quel quadro organico verso cui biso- 
gna tendere, non entrano con esso in con- 
traddizione e si pongono, soprattutto nella 
fase di transizione che con questo provve- 
di,mento si apre, come base nlecessaria per 
equiparare, con i pur inevitabili adatta- 
menti, il corpo insegnante all’estero a quel- 
lo che svolge analogo lavoro nn Italia, man- 
tenendo aperta, infine, la possibilità di rien- 
trare in patria senza l’amara prospettiva 
della disoccupazione e di aver lavorato inu- 
tilmente per anni. 

Certo non neghiamo la flessibilità e la 
atipioità - espressione cara all’onorevole 
Granelli - di questo lavoro rispetto a qu,el- 
lo svolto in Italia, flessibilità ed atipimcith 
che debbono essere tenute presenti quando 
si parla di scuole all’estero. Non dobb,iamo 
tuttavia creave le condizioni per cui pos- 
sano passare ruoli di seri’e A e ruoli di 
serie B. In questo senso ci è apparso op- 
portuno il riohiamo al decreto del Presi- 
dment e della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 417, fatto allo scopo di ribadire l’obi,et- 
tivo della omogeneità nella formazione e 
nella qualificazione culturale e professio- 
nale dovunque gli *insegnanti si trovino, 
ed il loro conseguenziale diritto ad un trat- 
tamento egualitario, senza ‘creare fasce di 
privilegiati. 

Purtroppo questo trattamento paritario 
non è niconosciuto dal testo, così wme vie- 
ne proposto. Senza dubbio occorrerà per- 
ciò lavorare per superare rapidamente le 
disuguagliame, a volte mecroscopiche, so- 
prattutto per quanto riguarda la condizione 
elconomi’ca. Non è un luogo comune affer- 
mar,e che il mondo degli emigrati ki aspet- 
tava principalmente l’istituzione degli or- 
gani collegiali, dopo le note vicende che 
ne avevano impedito l’attuazione (argomen- 
to questo su cui è inutile ora ritornare). 
Anche re+ativamente a questo problema, 
affrontato .nel titolo I11 ,d,el ,decr,eto-legge, 
unitarie erano state le indicazioni scaturite 
dalla Conferenza nazionale e dal gruppo 
di lavoro post-Conferenza, tutte ispirate 
naturalmente a favorire un reale processo 
di partecipazione e di gestione democratica 
in rea1t.à che pres,entano difficolti ben no- 
tevoli ma i cui prob1,emi di ordine cultu- 
rale e scolastico in @nere meritano atten- 
zione almeno quanto quelli del territorio 
naziona1.e. 

Prevediamo anche che la stessa rifles- 
sione critica sul funzionamento degli orga- 
ni collegiali nel nostro paese possa appor- 

tare utili elementi a che non si ripetano, 
in una situazione anoor più difficile qual 
è quella delle scuole all’estero, fenomeni 
di burocratizzazione e di gestione vertici- 
stica. I1 rischio di impostare la creazione 
degli organi collegiali privilegiando compo- 
nenti che non sono quelle pii1 immediata- 
mente impegnate nel lavoro formativo e 
di Partecipazione - come, ad esempio, le 
associazioni degli emigrati - era .aggravato 
nel testo proposto proprio dall’assenza di 
talune di queste componenti. Le lacune più 
vistose sono state colmate sia per i consi- 
gli circoscrizionali sia per i consigli di am- 
basciata. 

Altro elemento positivo introdotto nel 
decreto-legge dal Comitato ristretto è la 
possibilità da parte dei consigli circoscri- 
zionali dii costituire i consigli di zona 
aventi le stesse caratteristiche dei consigli 
di circo’lo e di istituto. In proposito è da 
notare come il Governo avesse eliminato 
dal testo originario questa possibilità, bloc- 
cata prima dalla Corte dei conti e poi 
dalla Corte costituzionale. 

I1 rilievo oi sembra opportuno per riaf- 
fermare, che la gestione sociale della scuo- 
la al,l’estero, il processo di partecipazione 
democratica, che tutti riconosciamo di dio- 
ver costruire, non potranno non fondarsi 
su una illuminata politica generale, che si 
impegni a favorire, non a oomprim,ere, la 
volontà manifestata dai nostri lavoratori al- 
l’estero di essere protagonisti in questa 
grande scelta di elevamento non sollo cul- 
turale, ma dello stesso costume democra- 
tico. 

A nulla varrebbe agitare soltanto dellve 
parole d’ordine, senza far corrispondere ap- 
punto alle scelte di fondo una politica di 
democratizzazione, portata avanti giorno 
per giorno, come dimostra anche l’esperien- 
za nel nostro paese. E questo vale soprat- 
tutto nelle istituzioni all’estero, dove non 
infrequenti sono state le occasioni di una 
mortificazione della partecipazione, che ha 
semplicemente aggravato i mali, gi8 così 
grandi, che i lavoratori italiani sono co- 
stretti da sempre a sopportare, 

Conviene da ultimo ricordare come ali- 
che per questo importante problema il ì-i- 
ferimento di fondo è costituito dal decreto 
del Presidente della Repubblica 31 mag- 
gio 1974, n. 416. E coerente ribadire da 
parte nostra che so1:leciteremo il Governo, 
ricercando l’unità con le altre forze demo- 
cratiche, con i sindacati, con le associazio- 
ni dell’emigrazione, perché questo processo 
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vada avanti in tempi rapidi, adeguati alla 
drammat6cit.i dei problemi sul tappeto, as- 
segnando ai consigli democraticamente elet- 
ti un ruolo trainante, non solo per la nuo- 
va politica scolasti,oa e culturale di cui 
parliamo, ma anche perché la .necessità 
della moralizzazione, del controllo pubbli- 
co (di cui pur C’è bisogno in .tante giun- 
gle, rimaste per troppi anni mistieriose e 
inesplorate) possa produrre i suoi effetti, 
senz’altro ben’èfici, anche sull’organizzazio- 
ne dell’attività scolastica. 

Signor Presidente, le conclusioni di que- 
sto intervento non possono non richiamar,e 
quella che mè un’esigenza avvertita da tutti 
e non da oggi, che si pone un .poco come 
lo sfondo della stessa discussione che stia- 
mo faoendlo; ci,oè l’esigenza che. il Governo 
si fawia carico di una politica d’ei rappor- 
ti culturali con gli altri paesi, con tutti i 
paesi, ma soprattutto con quelli europei, 
in cui i problemi della scuola, della for- 
mazione linguistica, dekla integrazione si 
pongono concretamente ed organicamente, 
abbandonando il terreno improduttivo del- 
l’episodio e della casualità. 

Oggi, ’ gli spazi politici per un’azione 
così importante vi sono e vanno utilizzati, 
rifuggendo ‘ dall’ordinaria amministrazione 
o dalla sostanziale subalternità culturale 
che ha caratterizzato molte vicende passa- 
te. Non è tolherabile che peir l’assenza di 
una prospettiva di interventi efficaci, su 
problemi così gravi siano favorite. come 
oggi succede, iniziative speculative, che .gli 
emigrati si trovano costretti a finanziare. 
Valga per tutte l’esempio del proliferare 
di collegi e convitti ai confini del nostro 
paese, frequenlati da migliaia di figli di 
lavoratori italiani all’estero: 

I problemi della formazi,on,e professiona- 
le, dell’educazione degli adulti, delle (( 150 
ore )) sono ormai maturi e salo in un oriz- 
zonte di coopelrazione cuilturale possono tro- 
vare la giusla soluzione. Dunque con in- 
tenzione unitaria, avendo chiarie le prospet- 
tive, già da oggi bisogna operare, anche 
valorizzando il prezioso patrimonio di espe- 
rienza e di sacrifici, di lotte e di elabo- 
razione, che i lavoratori italiani emigrati 
hanno accurnulato nell corso di molti de- 
cenni (Applausi all’estrema sinistra). 
I 

revole Zoso. Ne ha facoltà. 
PRESIDENTE. 6 iscritto a parlare l’ono- 

ZOSO. Signor Presidente, onorevoli col- 
Icghi, onorevole soIlosegrelario, conle ha 

gi8 detto il relatore, onorevole Corder, il 
disegno di legge, che ora è alla nostra at- 
tenzione, convertendo in legge il decreto- 
legge 8 marao 1977, 11. 61, tenta di por 
fine ad una vicenda travagliata che ha ini- 
zio con la legge delega 30 luglio 1973, 
n. 477, che ha inoontrato sulla sua- strada 
intoppi vari che ne hanno ritardato il com- 
pimento legislativo. Così, la soluzione dei 
problemi delle istituzioni scolastiche e cul- 
turali all’estero ha d,ovuto esser rinviata, 
creando una situazione di malessere e di 
incertezza, che ha spinto il Governo a ri- 
correre allo st<rumento legislativo d’urgen- 
za. Questo non ha tuttavia impedito il ri- 
pensamento delle forze politiche e .il con- 
fronto favorito dklla esperienza che nel 
frattempo si è svolta, specialmente in ma- 
leria di organismi di partecipazione, nelle 
istituzioni scolastiche del nostro paese. 

Sul  testo del decreto-legge, n. 61, a li- 
velilo di Csomitato .ristretto delbe Commissio- 
ni affari esleri e pubblica istruzione, si è 
svolto pertanto un minuzioso lavoro di ve- 
rifica e di miglioramento, che ha portato 
ad una serie di emendamenti correttivi e 
soslitul.ivi di non poco conto che interessa- 
no varie p;l,rti del testo in questione, con 
par1,icolare riguardo al capo I1 del titolo 
I ,  recante (C particolari norme di adalla- 
mento della disciplina dello stato giuridico 
e disciplji7a. degli aspetti economici )), al ti- 
t.olo TI recante (( istituzione dei ruoli del 
personale ispel.t.ivo tecnico, direttivo e do- 
cente addetto alle iniziative previste da.11n 
legge 3 marzo ‘1071, n. 153 )), al ca,po I del 
titolo ITI, recante norme sugli (( organi Col-, 
leginli delle istituaiolli scolastiche - al- 
l’estero )). 

Queste modifiche, , stydiate e meditate 
con ,grande spirito di collaborazione e con 
la massima apertura dalle forze politiche 
che hanno ‘partecipato ,ai lavori del Comi- 
tato ristret.t.o, hanno . poi ricevuto l’unanime 
approvazione delle due Commissioni affari 
esteri, e pubblica istryzi,one in seduta con- 
giunta. B risu1tni.a pertanto strana e non 
del tutio motivala la posizione di alcune 
di quelle ‘forze politiche c.he hanno scelto 
un ,atteggiamento di astensione al momen- 
to del voto sull’insieme della proposta ,così 
come. emendata. . 

B sperabile che in questa sede le per- 
plessith che sono state espresse, e che non 
riguardano il testo in esame o suoi passi- 
bili adeguamenti, trovino uno sbocco PO- 
J itico pii1 pertinente, quale .potrebbe essere, 
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per esempio, la proposizione di ordini del 
giorno o di raccomandazioni. 

La natura di questo strumento legisla- 
tivo, la sua complessità, la sua importan- 
za per la stessa materia che tratta, ma 
soprattutto il proficuo lavoro di modifica e 
di miglioramento che è stato compiuto e 
che si è tradotto in una lunga serie di 
emendamenti che verranno sottoposti al va- 
glio di questa Assemblea, sembrano meri- 
tape a qu,esto provvedimento almeno .il voto 
favorevole delle forze politiche che si sono 
impegnate a ricercare accordi per miglio- 
rarlo. 

E chiaro ed evidente che questa siste- 
mazione della materia non risolve tutti i 
problemi, non fuga tutte le perplessità, 
non .può offrire 1’impi.anto definitivo e per- 
fetto ad attività e ad una presenza cultu- 
rale e scolastica all’estero che, per sua na- 
tura, per il continuo variare degli argo- 
menti in gioco, per l’estrema varietà delle 
situazioni contingenti, necessita di un con- 
tinuo ripensamento e di una continua ve- 
rifica, non tanto e non solo a livello, po- 
tremmo dire, tecnico-amministrativo, quan- 
to soprattutto a livello del significato, del 
ruolo, dei fini politici e sociali di cui va 
investita. 

Rifugiarsi nel voto di astensione, quasi 
che non si condividesse neppure la realtà 
operativa del provvediment,o in sé, non ap- 
pare scelta politica positiva e costruttiva, 
tanto più che, come con lucida sintesi ha 
espresso il relatore, quesb provvedimento 
va incontro ad esigenze largamente sentite 
dagli operatori culturali impegnati nelle at- 
t.ività all’estero, nel momento in cui risol- 
ve situazioni di grave disagio e di non 
poco momento politico e civile. 

Non dimentichiamoci che si realizza una 
positiva armonizzazione tra lo stato giuri- 
dico del personale che opera all’estero e 
quello che opera in territorio metropolita- 
no. Si sono, inoltre, dettati criteri efficaci 
e funzionali per risolvere il problema del 
precariato, senza per questo dare il via ad 
un reclutamento privo di controlli e di 
quella opportuna qualificazione che è ne- 
cessaria particolarmente in queste attività 
che esigono una preparazione culturale di 
prim’ordine unita ad una ricca sensibilità 
per i problemi dell’ambiente e dei nostri 
emigrati. 

Si è infine introdotta anche nelle ini- 
ziative culturali e scolastiche all’estero la 
partecipazione democratica già sperimenta- 
ta nelle scuole italiane con l’entrata in vi- 

gore dei decreti delegati. Non è chi non 
veda l’importanza di questo aspetto e la 
necessità di adattare gli organismi previsti 
per le scuole metropolitane alle situazioni 
molto diverse e varie che si incontrano 
nelle nostre istituzioni all’estero. 

Non mi soffermo sulle modifiche appor- 
tate al testo originario del Governo, anche 
perché il relatore ha già dato in proposito 
esauriente inf,ormazione, mettendo in luce 
il loro significato di fondo e la loro effi- 
cacia operativa. Vorrei soltanto accennare 
al sostanziale miglioramento apportato alle 
procedure di reclutamento nei ruoli pre- 
visti dall’articolo 10, con la semplificazio- 
ne del corso e del concorso, e soprattutto 
con l’introduzione dello sbarramento consi- 
stente nell’accertamento dell’effettiva cono- 
scenza delia lingua parlata nel paese o nel 
gruppo di paesi cui si riferiscono le cat- 
tedre a concorso. Assicurare la conoscenza 
della lingua non ha soltanto un’importan- 
za culturale generica, ma pone i presup- 
posti per una migliore integrazione delle 
iniziative italiane nei paesi stranieri, inte- 
grazione che appare un’esigenza non facil- 
mente rinunciabile. 

Non mi rimane che toccare brevemente 
i miglioramenti apportati all’organizzazione 
degli organi collegiali al fine di renderli 
più funzionali all’esigenza di partecipazio- 
ne democratica delle componenti della 
scuola e delle istituzioni culturali. 

Per le motivazioni addotte, il gruppo 
della democrazia cristiana si dichiara fa- 
vorevole al provvedimento, così come emen- 
dato dalle Commissioni affari est.eri e pub- 
blica istruzi,one, considerando1.o un momen- 
to importante di sistemazione delle attività 
scolastiche e culturali del nostro paese al- 
l’estero che non preclude alcun discorso 
futuro, ma anzi facilita un successivo ri- 
pensamento che le forze politiche volessero 
intraprendere. Di fronte a questo provve- 
dimento, parlare di disorganicità o di fram- 
mentarietà, sognando globalismi legislativi 
e riformatori mi pare inopportuno, e mi 
appare anche un comodo alibi per rifugiar- 
si in una astensione che consente di scin- 
dere le proprie responsabilità per un la- 
voro che si è svolto insieme. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri 
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus- 
sione sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole rela- 
tore. 
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CORDER, Relatore per la VI11 Co?mnis- 
sione. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
onorevole sottosegretario, mi richiamo alla 
relazione, già svolta. Desidero solo rispon- 
dere all’onorevole Guarra circa il rilievo 
secondo cui il Coinitato prima e la Cominis- 
sione poi non avrebbero tenuto in debita 
considerazione il parere della Commissione 
affari costituzionali. L a  lettura dell’articolo 
11 nel testo emendato, soprattutto ai commi 
secondo, terzo e quarto, è pih che suffi- 
ciente a dimostrare come il Comitato ri- 
stretto e’ la Commissione si siano attenuti 
rigidamente al parere della Commissione af-  
fari costituzionali. I3 stato eliminato il cri- 
terio della discrezionalità che sembrava 
emergere nel testo originario ed è stato 
dato notevole . rilievo, come ho già detto, 
ai criteri che devono essere seguiti dai Mi- 
nisteri della pubblica istruzione e degli 
esteri per la valutazione degli organici. 

Al collega Conte vorrei solo far rilevare 
come, già nella m,ia relazione, io abbia 0s- 
servato che il decreto-legge non risolve tul- 
ti i problemi (lo ha detto anche il collega 
Zoso), ma pone le premesse per aprire un 
discorso futuro di lriorganizzazione dell’in- 
tera materia, soprattutto grazie alle nume- 
rose aggiunte e modifiche formulate nel 
corso dell’esame delle Commissioni. Con- 
cludo, ringraziando il collega Zoso per il 
suo intervento. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

FOSCHI, Sollosegretario d i  Stato per gli 
affari ,esteri. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ritengo di dover sottolineare che 
al la .  presentazione del decreto-legge in esa- 
me ‘il Governo è giunto a seguito di una 
lunga serie di consultazioni con le orga- 
nizzazioni sindacali, con le associazioni rap- 
presentative dei nostri emigrati, nonché con 
le rappresentanze del personale operante 
nelle scuole e nelle ist,ituzioni culturali ita- 
liane all’eslero. Ilesidero esplicitamente af- 
fermare che è dalle richieste delle organiz- 
zazioni ed associazioni cui mi sono riferit,o 
che è naia l’iniziativa del Governo, dal ma- 
inenlo che a me B sembrato venisse da ta- 
luni attribuita ad una improvvisa, inoppor- 
tuna o ‘non del tutto matura decisione go- 
v,ernativa l’iniziativa in questione. In realtà, 
il provvedimento, lungamente discusso, è 
st,ato esplicitamente richieslo dalle organiz- 
zazioni interessate, in un momenlo anche 

difficile e complesso della vita delle nostre 
istituzioni culturali e scolastiche nei vari 
paesi; così come è stato richiesto che lo 
stesso venisse ripresentato nella forma del 
decreto-legge (per avere la certezza di una 
sua rapida approvazione ed entrata in vi- 
gore), non appena resa nota la sentenza 
n. 226 del 1976 della Colate costituzionale 
da  cui discendeva l’obbligo di provvedere 
in materia con una nuova iniziativa l’egisla- 
ti va. Sempre dalle associazioni ed organiz- 
zazioni cui ho fatto riferimento è stato pro- 
poslo che il decreto-legge mantenesse il te- 
sto del precedente decreto delegato, perché 
una eventuale lunga rielaborazione dello 
stesso non costituisce motivo per non giun- 
ge.re alla sua approvazione. 

Ci siamo att,enuti a questa linea, rite- 
n,endao cbe f,o’sse quella più realisticamente 
percorribile, tenuto conto della varietà delle 
situaziciii e della esigenza di dare rapida 
risp0st.a alle complesse realtà esistenti nei 
diversi paesi. Abbiamo altresì giudicato che 
fosse opportuno un approfondito esame del- 
la questione in sede parlamentare, dichia- 
rando sin dall’inizio la piena disponibilità 
del Governo a modificare taluiii punti del 
provvedimenlo e ad accogliere alcuni emen- 
damenti, nel fratbempo oggetto di ulteriore 
esame con le organizzazioni interessate. 

Credo che a tale obiettivo si sia giunti. 
Al di là delle sfumature emerse nlei vari 
intervent#i, sembra a me vi-sia stato un giu- 
dizio unanime sulla positività degli emen- 
damenti apportati al teslo, concordati uni- 
tariamente da tuttme le forze democratiche e 
- consentitemi di dirlo - assecondati e pie- 
namente condivisi dal Governo, che ha &.ti- 
vamente parlecipato alla ricerca di ogni 
possibile miglioramento. 

Ritengo ch’e vada nella sostanza rilevato 
che se è vero che il provvedimento in- que- 
stione, per la sua slessa natura, non può 
rappresentare un atto di riforma organica 
della complessa e frainmentaria ltegislazione 
che ha sin qui regolato !a nostra azione 
iiell’ambito scolastico e culturale all’estero, 
i. altreltanlo vero che esso costituisce però 
U I I  passo a.van ti sosLanziaIe nel tentativo di 
garantire I diritli acquisili‘, di dare certezza 
e maggiore qualificazione al lavoro che è 
stato svollo e che viene svolto nell’ambito 
delle istiiueioni scolastiche e dellle iniziative 
culturali all’estero, e nello stesso tempo r1- 
sponde alla esigenza di trasferire le espe- 
rienze mnlurate negli anni recenti nel no- 
stro paese anche alle n0str.e scuole all’este- 
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ro, in modo particolare per quanto attiene 
alla gestione sociale della scuola. 

Naturalmente, non ci nascondiamo la 
complessità e In diversitd delle situazioni 
che derivano anche dalle leggi che nei sin- 
goli paesi regolano la materia e che ren- 
dono difficile l’adozione di strumenti che 
non sono prsvisti dalle legislazioni di quei 
paesi. 

Per altro, pur con i limiti propri di un  
decreto-legge, che non voleva che affron t.are 
alcuni aspetti riguardanti la regolament,a- 
zione di questa materia, si è giunti ad un  
positivo avanzamento rispetto a problemi, la 
cui soluzione era molto a h s a ,  che erano 
motivo di tensione a causa della disparità 
di situazioni che si erano andate creando 
nei vari paesi fra le varie categorie di per- 
sonale operante in quest.0 campo. Rimane 
per alt.ro il nostro impegno a dar corso, 
dopo l’approvazione di questo decreto, ad 
itl tri provvedinienCi che - coerenlemenle ad 
una visione pili organica della nostra pre- 
senza ed iniziativa in materia scolastica e 
culturale - possano conseil tire di  ricondurre 
ad una visione unilaria quello che oggi ri- 
mane ancora differenziato e frammentato e, 
per alcuni aspetti, anche riferito a principi 
non pilj accet.tabili. Mi riferisco in modo 
particolare ai giusti richiami al superamen- 
to dell’attuale legge che regola il funziona- 
mento degli istituti italiani di cultura, che 
era originariamente rivolta agli stranieri 
(come dice la legge istitutiva) e che oggi va 
intesa in termini più ampi di coinvolgimen- 
to e di parkecipazione della comunità ita- 
liana, nonché di servizio e di dialogo nei 
confronti dei popoli e delle culture diverse 
dalla nostra nell’ambito delle quali questi 
nost.ri strumenti operano e per i quali, an- 
che in modo programmato, dovremmo ga- 
rantire la presenza di personal-e qualificato, 
di strutture e di altri momenti di forma- 
zione e di informazione pih idonei rispetto 
a quelli di cui attualmente disponiamo. 

Dal momento che sono state fatte anche 
delle cifre, mi sia consentito rilevare che e 
vero che le scuole italiane si rivolgono in 
modo pa.riicolare ad almeno 5 milioni d i  
cmigrnli italiani nel mondo e quindi ai fi- 
gli dei noslri emigrati e alle loro famiglie. 
Sono per ,altro molti di più gli oriundi ita- 
liani che presentano una serie di problemi 
di presenza nei momenti culturali e di in- 
segnarnenio della lingua italiana e molto 
più ampio è 11 problema della presenza de- 
gli istituti it,aljani di cullura che si rivol- 
gwio nil.tlu‘almente non solo alla collettivita 

italiana, ma a tutte le popolazioni nell’am- 
bito delle quali operano. 

Malgrado i limiti di Carattere istituzio- 
nale, ,economico e riguardanti il personale 
cui siamo soggett,i, allo stato attuale non 
28 mila sono gli allievi, onorevole Conte, 
ma sono ,ailmeno 145 mila e certo dovrfeb- 
bero essere ancora di piii, perché specie 
nelle aree periferiche, là dlov’e non vi è una 
concentrazione delle nostre collettività, non 
riusciamo a raggiungere le famiglie ed i 
ragazzi. 

Esistono poi dei problemi di fondo, che 
riguardano la politica scolastica. Si tratta 
di riuscire sempre più ad inserire nell’am- 
bito dei sistemi scolastici locali la nostra 
presenza, non istituendo un sistema sepa- 
rato, ma realizzando una serie di garanzie 
di insegnamento della lingua e della cultura 
italiana nell’ambito del sistema scolastico 
dei paesi di residenza dei nostri emigrati. 
Ciò cambia profondamente l’ottica nell’am- 
bito della quale si sono poste, fino ad oggi, 
le leggi concernenti questa materia. 

Siamo quindi perfettamente consapevoli 
della necessità di far seguire a questo altri 
provvedimenti di carattere programmatico e 
di indirizzo, di carattere amministrativo e, 
naturalmente, anche di carattere legislativo, 
cui daranno i l  loro apporto sia il Governo 
che il Parlamento, nei termini che riterran- 
no più opportuni. 

Desidero infine ringraziare il Comitato ri- 
stretto e le Commissioni esteri e istruzione, 
che hanno lavorato in modo così concreto, 
apportando al testo del decreto sostanziali 
miglioramenti. Desidero altresì riconfermare 
la disponibilità del Governo a riprendere 
rapidamente questo tema, in modo tale che 
il presente provvedimento non rimanga un  
episodio isolato, ma si collochi in una pro- 
spettiva ,più o’rganica di interventi che mi 
auguro siano tali da definire in modo sodi- 
sfacente una materia che riguarda così da 
vicino i nostri lavoratori emigrati ed i loro 
figli. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’articolo 
unico del disegno di legge, nel testo della. 
Commissione. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge: 

13 convertito in legge il decreto-legge 9 
marzo 1977, n. 61, recante norme sul perso- 
nale ispettivo tecnico, direttivo, insegnante 
e non insegnante di ruolo delle istituzioni 
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scolastiche e culturali all’estero, e discipli- 
na degli organi collegiali delle scuole al- 
l’estero,. con le seguenti modificazioni: 

All’articolo I ,  pTimo comnaa, le parole 
(( per l’esercizio delle funzioni di cui agli 
articoli .7, 14 e 15 del regio decreto 12 feb- 
braio 1940, n. 740 )) sono sostituite dalle pa- 
Tole (( per l’>esercizio delle funzioni inerenti 
alla propria qualifica, necessarie al funzio- 
namento delle istituzioni stesse v .  

All’aTticolo I ,  quinto comnaa, la parola 
(( attitudini )) è sostituita dalla paTola (( ca- 
pacità D. 

Ab~’UTlico~0 I ,  sesto comma, dopo le pa- 
role (( Ministero della pubblica istruzione )) 

sono aggiunte le parole ( c ,  di cui due scelti 
tra il personale ispettivo tecnico, direttivo 
e docente di ruolo, n. 

> .  

lill’urticolo 1, i l decimo comma b sosti- 
tuito dal seguente: 

(( La destinazione della sede 1: disposta 
dal ministro per gli affari eslteri siecoado le. 
esigenze di servizio, tenendo conto dell’or- 
dine della graduatoria, delle lingue cono- 
sciute e delle preferenze degli interessati )). 

All‘aTticdO 1, ultimo com?na, la parola 
(( 50” )) è sostituita dalla parola (( 55” )). 

All’aTticolo 2,  primo conama, la parola 
tc speciali )) è soppressa. 

All’aTticoto 3,  quarto commu, le parole 
(( o comunque )) sono sostitztite dalle parole 
(( e comunque n. 

2ll’articolo 4 ,  il secondo comma è sosti- 
tuito dal seguente: 

(( L’aggiornamento del personale in servi- 
zio presso le istituzioni di cui all’articolo 1 
si s.volgerà s,eaondIo le moddlità di cui al ti- 
tolo I1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica: 31 maggio 1974, n.  419, in quanto 
applicabili n. 

All’hrticolo 4 ,  il terzo comma è sostituito 
dal seguente: 

L’at.tività di formazione e di aggiorna- 
inento è organizzata dal Ministero degli af- 
fari esteri d’intesa con il Ministero della 
pubblica istruzione ) ) .  

. All’arlicolo 5 ,  secondo commu, sono sop- 
presse le parole da (( e, ove quest’ultimo 
non esista 1) sino alle purole (( della provin- 
cip di provenienza n. 

All’articolo 6 ,  primo comma, i p m l i  A) 
e B) sono sostituili dai seguenti: 

A) Dopo almeno un triennio di servi- 
zio continuativo nella stessa sede, riduci- 
bile ad un biennio nelle sedi particolarmen- 
te disagiate, il personale può chiedere il 
trasferimento ad altra sede di servizio al- 
l’estero. 

I1 trasferimento è concesso sempre che 
lo consentano le esigenze di servizio sulla 
base anche della valutazione del periodo 
trascorso in sedi disagiate. 

(( B) Dopo almeno un triennio di ser- 
vizio continuativo dme31a &essa sede, il mi- 
nistro per gli affari esteri ha facoltà di 
procedere al trasferimento di personale ad 
altra sede di servizio all’estero, per esigen- 
ze di  avvicendamento, tenuto conto dell’an- 
zianità di  servizio in sede, delle lingue co- 
nosciute e delle preferenze espresse dagli 
interessati )). 

Ail’articolo 6,  primo con7:mu, lettera C), 
sono soppresse le parole da (( o,  ove que- 
st’ultimo non esista )) sino alle purole (( pro- 
vincia di provenienza )). 

All’articolo 6, pTinao, comma, leltera E), 
sono sostiluile le parole (( in altra scuola )) 

con le parole (( in altra istituzione scola- 
stica )). 

All’articolo 6 ,  pTi7no commu, lettera G ) ,  
sono soppresse le parole da (( e, ove que- 
st’ultimo non esista )) sino alle parole (( pro- 
vincià di provenienza )). 

L’articolo 10 è sostituilo dal seguente: 

(( Ad integrazione dei ruoli metropolitani 
sono istituiti i seguenti ruoli del personale 
addetto alle iniziative scolastiche, di assi- 
stenza scolastica e di formazione e perfezio- 
namento professionale previste dalla legge 
3 marzo 1971, n .  153: 

i) Ruolo del personale ispettivo tecnico; 
2) Ruolo del personale direttivo; 
3) Ruoli del personale docente per le 

iniziative di cui agli articoli 2 e 3 della 
legge 3 marzo 1971, n. 153, distintamente a 
livello di scuola materna, elementare e se- 
condaria )). 
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L’articolo I l  è sostiluito dal seguente: 

(( Le dotazioni organiche del personale 
sono stabilite con il  decreto di cui all’arti- 
colo 44 della legge 26 maggio 1975, n. 327. 
Detto decreto sarà emanato entro il 31 
marzo di ogni anno. 

Le dotazioni organiche saranno determi- 
nate in modo che siano assegnati non più 
d,i tre ispettori tecnici per ciascuno Stato 
nel quale funzionino le iniziative di cui 
al presente titolo. 

Le dotazioni organiche del personale 
direttivo sono determinate in modo che sia 
assegnata, di norma, almeno una unita di 
personale direttivo per ciascuna circoscri- 
zione di consolato generale o di consolato 
nella quale funzionino le predette inizia- 
tive. 

Le dotazioni organiche del personale do- 
cente sono determinate sulla base del nu- 
mero delle iniziative predette e degli alun, 
ni. frequentanti. 

Con decreto, del ministro per la pub- 
blica istruzione di concerto con il ministro 
per gli affari esteri saranno determinati: 

1) le materie o i gruppi di materie, 
relativamente ai singoli gradi e tipi di ini- 
ziativa scolastica, per i quali possono isti- 
tuirsi in organico posti di insegnamento 
e, ove richiesto, le classi di abilitazione 
ritenute idonee; 

2) i relativi obblighi di insegnamento 
e di servizio; 

3) la corrispondenza tra i ruoli previ- 
sti dal presente titolo e quelli del territo- 
rio metropolitano. 

Fino a quando non saranno determinate 
le predette dotazioni organiche si applicano 
le norme di cui alla legge 3 marzo 1971, 
n.  153 )). 

All’articolo I&, ìl secondo comma è 
stituito dul seguente: 

(( Ai predetti concorsi sono ammessi i 
docenti apparlenenti ai corrispondenti ruoli 
metropolitani secondo i rapporti di corri- 
spondenza stabiliti dal precedente articolo 
11, nonché il personale insegnante- non di 
ruolo in servizio da almeno due anni, con 
incarico conferito dal ministro per gli af- 
fari esteri, nelle corrispondenti iniziative 
di cui alla legge 3 marzo 1971, n. 153, e 
nelle scuole italiane all’estero ) I .  

All’urticolo 62, il terzo commu i? sosti- 
lzrito dal seguente: 

i( L’ammissione al concorso è disposta 
previo accertamento di una adeguata cono- 
scenza della lingua parlata nel paese o nel 
gruppo di paesi cui si riferiscono. i posti 
per i quali gli aspiranti chiedono di con- 
correre. A tale accertamento provvedono ap- 
posite commissioni composte di tre esperti 
per ciascuna lingua, nominati dal ministro 
per la pubblica istruzione, di concerto con 
i l  ministro per gli affari esteri. La valu- 
tazione dei titoli è effettuata nei riguardi 
dei candidati ammessi al concorso che ab- 
biano frequentato con esito positivo un cor- 
so da organizzare secondo le modalità di 
cui all’articolo 13 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica ‘13 maggio 1974, n. 417, 
salvo quanto diversamente disposto nei 
commi successivi ) I .  

All’urticolo I&,  dopo l’ultimo comma, è 
aggiunlo il seguente comma: 

(1 Alla direzione dei corsi secondo quan- 
to disposto dall’articolo 13, quinto comma, 
del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 31 maggio 1974, n. 417, ed alla valuta- 
zione dei titoli, provvedono le Commissioni 
di cui al successivo articolo 13 D. 

All’articolo 13, secondo comma, 2 sop- 
presso il punlo d) .  

All’urticolo 14, primo commn, sono so- 
stituite le parole 1( gli ispettori tecnici )) 

fino alla fine del comma con le seguenti 
parole: (( e gli ispettori tecnici periferici 
dei ruoli metropolitani previo accertamen- 
to, con le modalitti di cui ai precedente 
articolo 11, di una adeguata conoscenza 
della lingua parlata nel paese o nel grup- 
po dei paesi cui si riferiscono i posti per 
i quali gli aspiranti chiedono di concor- 
rere. I candidati ammessi al concorso sono 
tenuti alla frequenza con esito positivo di 
apposito corso avente le finalità di cui al 
quarto comma del precedente articolo 12. 
Alla direzione dei corsi e alla valutazione 
dei titoli provvedono le rispettive commis- 
sioni di cui ai successivi articoli 15 e 16 )). 

M’articolo 15, letteru b), sono soppres- 
se le parole (( e del contingente fino alla 
parola (1 concorso D. 

‘ All’articolo 15; lettera c), sono sostituite 
le parole (1 dei ruoli )) con le parole 1( del 
ruolo n. 
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. All’articolo 15, il punto g) è soppresso. 

All’arlicolo 16, lettera e), sono soppres- 
se le parole da (( e del contingente )) sino 
alla parola (( concorso n: 

All’articolo 16, il punto f) è soppresso. 

All’art&olo IY, il primo comma è sosti- 
tuito dal seguente: 

(( II personale insegnante non di ruodo 
di cui al secondo comma del precedente 
articolo 12 ha diritto a .  una riserva di po- 
sti nei concorsi previsti dal presente titolo 
per il personale insegnant,e pari al 25 per 
cento dei posti messi a concorso )). 

All’articolo 17, ìl secondo comma è sop- 
presso. 

All’articolo 18, i l  terzo comma è sop- 
presso. 

All’articolo 18, quarto comma, sono sop- 
presse le parole: (( come requisito sufficien- 
te per l’inclusione nella graduatoria )). 

All’articolo 19, il q ~ i n t o  comma è sosti- 
tuito dal seguente: 

(( Al personale appartenente ai ruo,li di 
cui al precedente artitcolo 10 si appdicano, 
in quanto non diversamente disposto nel 
presente titoilo, le norme contenute nel pre- 
cedente titolo I, o, in mancanza, le norme 
vigenti per il personale appartenente ai 
corrispondenti ruoli metropolitani )). 

,4ll’articolo 19, sesto comma, sono sop- 
presse..le .parole (( in sede di concorso n. 

Alb’articolo 20, il lerzo comma è sosti- 
tuito dal seguente: 

(( I1 personale ispeltivo tecnico opera 
presso le rappresentanze diplomatiche o 
consolari )). 

All’articolo 20, quarto comma, sono sop- 
presse le 9arole ‘ I (  dal ministro per la pub- 
blica istruzione, o )). 

All’articolo 2.1 il primo cornma è sosti- 
lzsito dal seguente: 

((-Ai fini del trattamento economico, il 
personale ispettivo-tecnico, direttivo e do- 
cente . proveniente dai ruoli metropolitani 

mantiene il trattamento economico in godi- 
mento e lo sviluppo di carriera del ruolo 
di provenienza. 

I1 personale docente di nuova nomina è 
inquadrato ai sensi del decreto-legge 30 gen- 
naio 1976, n. 13, convertito con modifica- 
zioni nella legge 30 marzo 1976, n. 88, 
secondo rapporti di corrispondenza stabiliti 
ai sensi del precedente articolo 11 )). 

All’articolo 24, secondo comma, sono so- 
tziite le parole (( assicurando almeno 2 po- 
sti al personale insegnante delle istituzioni 
scolastiche statali nelle circoscrizioni in cui 
vi siano t’ali istituzioni )) con la parola 
(( statale )). 

All’artcolo 24,, secondo com,ma, il pun- 
io f )  I? sostituito con il seguente: 

(( f )  tre rappresentanti di assooiazioni 
maggiormente rappresentative che, per gli 
scopi perseguiti ed i risultati ottenuti, con- 
corrano al miglioramento delle i,stituzioni 
scolastiche e della condizione sociale e cul- 
turale dell’emigrazione; n. 

All’articolo 24, secondo comma, dopo il 
punto f) è aggiunto il segitente punto: 

(( f-bis) un rappresentante delle istrituzio- 
ni culturali o dell’istituto di cultura, qua- 
lora operanti nella circoscrizione; )). 

All’articolo 24, terzo comma, aggiungere 
dopo In parola (( f)) la parola (( f -b is  )). 

All’articolo 24, decimo comma, dopo le 
parole (( utilizzazione del personale )) aggiun- 
gere le parole I( ivi comprfeso il oonferimen- 
to di incarichi ai sensi del primo comma 
,del precedente articolo 2 )). 

All’articolo 95, i primi tre commi sono 
,sostituiti dai seguenti: 

(( Alle scuole ed istituti statali italiani 
all’estero si estendono, in quanto applica- 
bili, e salvo quanto diversamente disposto 
nei commi terzo e quarto del presente arti- 
colo, le norme del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416. 

I1 consiglio scolastico circoscrizionale de- 
libera sulle modalità di istituzione,, nel- 
l’ambito della circoslcrizibone, di uno o più 
collegi dei docenti, consigli di disciplna 
degli alunni, comitati per la valutazione 
del servizio degli insegnanti, consigli di in- 
tercorsa per le iniziative di cui alla legge 
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3 niarm 1971, n. 153. Detti organi sono 
presieduti dal direttore didattico o preside 
che abbia le funzioni di coordinatope, o da 
un docente da lui delegato, ovve,ro, in man- 
canza del direttore didattico o preside, dal 
docente con maggiore anzianità di servizio. 
Tenuto conto delle realtà locali il consiglio 
scolastico circoscrizionale può determinare, 
nell’ambi to della circoscrizione, zone scola- 
stiche comprendenti più istituti o oircoli, 
ovvero pih iniziative scolastiche di cui alla 
legge 3 marzo 2971, n. 153. 

Neila zona è costituito, per le unità sco- 
lastiche in essa funzionanti, un unico con- 
siglio slcoltlstico di zona avente le mede- 
sime attribuzioni del consiglio di circolo o 
di is,tituto, salvo quanto disfposto dall’ulti- 
mto oomma del precedente ,articolo 24. La 
coniposizi(on,e del oonsiglio !mdlas.tico di zo- 
na sarh de1erminat.a dal Conisiglio scolastico 
circoscrizionale, heiiuto conto dei rapporti 
numerici tra le singo,le componenti stabiliti 
dal decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 31 maggio 1974, n. 416, per il consigliio 
di circolo o di istituto. 

I1 cons.iglio soolastico di sona elegge nel 
suo seno una giunta esecutiva, composta di 
un docente, di un non docente e di due 
genitori. Fanno parte di diritto del consi- 
glio scolastico di zona i direttori didattici 
o presidi dei circoli o istituti compresi nel- 
la zona, o che coordinino iniziative di cui 
alla legge 3 marzo 1971, n. 153. Fa parte 
di diritto della‘ giunta esecutiva, che è da 
lui  presieduta, i l  capo dell’istituzione sco- 
lastica di livello più elevato, e, a ptlritA 
di liv,ello, dal più anziano nel ruolo. Fa 
parte altresì di diritto della giunta esecu- 
tiva, esercitandovi le funzioni di segretario, 
i l  capo del serv,izio di segret.eria dell’isti- 
tuzione scolastica cui ,è preposto il pr,esi- 
dente d’ella giunta n. 

All’articolo 26, primo comma, al punzo 
c), le parole (( al personale diretkivo e a 
quello insegnante nelle istituzioni scolasti- 
che statali nei paesi in cui vi siano tali 
istituzioni sono sostituite dalle seguenli 
(( al personale direttivo e a quello inse- 
gnante ,statale, nelle ,circoscrizioni in cui vi 
sia tale personale 1).  

All’nrLicolo 26, p h a o  comm,a, punto f ) ,  
sono sopp~esse le porole (( e istituzioni )). 

:ilb’articolo 26, primo comma, dopo il 
punto f) è aggiunto il sepente  punto 

(( f-bis) un rappresentante delle istituzio- 
ni culturali o ddl’istituto di cult.ura qua- 
lora 0perant.i nella circoscrizione; )). 

All’a~tic010 26, secondo comma, dopo la 
porola (( f )) è aggiunta la parola (( f-bis D. 

All’articolo 26, p i a ~ t o  comnia, sono sop- 
?]Tesse le parole (c alla salvaguardia dei va- 
lori della civiltà )). 

All’arlicolo 26, ultimo comma, sono ag- 
giunte in fine le parole: ( ( i n  esso è costi- 
t.uito i l  consiglio di disciplina ai sensi del 
precedente terzo comma )). 

All’articobo 29, pTi??ao com,ma, dopo le 
parole (( o di istituto )) sono aggiunte le pa- 
role (( o di zona )). 

All’arlicolo 29, secondo comnza, dopo le 
parole (( o di istituto )) sono aggiunte le pa- 
role (( o di zona n. 

Abl’nrticobo 29, otzavo comma, dopo le 
parole (( o di istituto )) sono aggiunte le pa- 
role (( o di zona n, 

All’articolo 29, undicesimo conzma, dopo 
le parole (( o di istituto )) sono nggiunze le  
parole (( o di zona n. 

L’aTtìcolo 30 è soszituilo dal seguente: 

(( lJe norme di cui al decret,o del Presi- 
dente della Repubblica 31 maggio 1974, 
n. 416, e successive modificazion,i ed int.e- 
grazioni si applicano nei 1imit.i in  cui sono 
compat.ibili con le norme del presente de- 
creto-legge. 

Ai comp0nent.i degli organi collegiali di 
cui al ppesente titolo spetta il rimborso 
delle spese di viaggio se residenti in loca- 
lità diversa da quella (in cui funzi,ona l’or- 
gano mllegiale )). 

Prima rlell’articolo 31, nel capo 111, è 
agqizsnlo il sequenze arlicolo 30-bis: 

(( Al primo concorso di cui al preced,en- 
te articolo 12, indetto successivamente alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge sono ammessi, oltre al personale in- 
segnante non di ruolo previsto nel mede- 
simo articolo 12, gli ,insegnanti che, pur 
se sforniti di incarico ministeriale, siano 
in servizio d a  almeno du.e anni, per un 
numero di ore non inferiore a quello mi- 
nimo previsto per il corrispondente perso- 
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nale nominato con decreto del ministro 
per gli affari esteri, presso le scuole ita- 
liane all’estero legalmente riconosciute o 
funzionanti con presa d’atto, o in inizial.ive 
scola‘stiche di cui alla legge 3 marzo 1971, 
11. 153, gestite da enti, associazioni, comi- 
tati e scuole di cui all’articolo 6 della stes- 
sa legge. 

Nel predetto concorso il  personale inse- 
gnante non di ruolo ha diritto ad una ri- 
serva del 50 per cento n. 

Dopo l’nrticolo .?&bis I? ngyiunto il se- 
guente arricolo 50-ter: 

(( Per I’attivilh di formazione e di  ag- 
giornamento del personale e per l’attività 
di sperimen tazione presso le istituzioni sco- 
lastiche all’estero, le competrenze previste 
dal decreto del Presidente d,ell,a Repubblica 
31 maggio 1974, n. 419, per gli istituti di 
riceyca sono attribuite al Centro europeo 
dell’educazione )). 

All’articolo 3.5 2 soppressa l a  parola 
cc ainministrativi n .  , 

Alla tabella . allegata dopo le parole 
(( Direttrici di scuola materna )) sono ag- 
giunte le parole (( Persona1,e direttivo ad- 
detto alle iniziative di cui alla legge 3 
marzo 1971, n.  153 ) I .  

PRESIDENTE. A questo articolo unico 
non sono stati presentati emendamenli. ~3 
stato presentato il seguente or‘dine del 
giorno : 

L a  Camera, 
r>itenuto che l’armonizzazione del trat- 

tamento giuridico ed econonii’co del perso- 
nale di ruolo delle istituzioni scolastiche e 
culturali all’estero e la introduzione degli 
organi colregiali rappresentino, pur nella 
mancanza di una più adeguata definizione 
legislativa dei compiti e delle funzioni di 
tali istituzioni, un atto doveroso che favo- 
risce la partecipazione democrati’ca e un 
qualificato potenziainento delle iniziative ri- 
.volte alla formazione degli emigrati e delle 
loro famiglie, 

impegna il Governo 

a presenlare, entro sei mesi, le iniziative 
‘idonee a .  disciplinare gli istituti italiani di 
cultura, sulla base delle esigenze di coo- 

. perazione ‘internazionale e delle indicazioni 
. emerse dalla conferenza nazionale dell’emi- 

grazione, nel quadro di una organica revi- 
sione legislativa di tutte le norme riguar- 
danti le attività scolastiche, formative e cul- 
turali all’estero. 

9/1255/1. Quarenghi Vittoria, Santuz, Raicich, 
Papa De Santis Cristina, Bottarelli, 
Conte. 

Qual è il parere del Governo su que- 
sto ordine del giorno? 

FOSCHI, Sollosegretario d i  Stalo per gli 
affari esteri. I1 parere d’e1 Governo slull’or- 
dine del giorno presentato è sostanzialmen- 
te favorevole, purché ’ lo si intenda come 
un invito al Governo, anziché un impegno, 
tenuto anche conto che la definizione delle 
iniziative idonee a disciplinare la matertia 
indicata i! prevista - opportunamente - in 
termini ampi. 

Mi sembra infatti di poter interpretare 
la richiesta contenuta in questo ordine del 
giorno nel senso di un riferimento sia a 
quelle iniziative di carattere programmatico 
cui dianzi facevo riferimento nella mia re- 
plica, sia a quelle di carattere amministra- 
tivo che possono essere adottate anche in 
tempi molto ristretti, utilizzando gli stru- 
menti di cui oggi già dispon’iamo, sia in- 
fine ad iniziative di carattere legislativo che 
attengono anche all’autonomia costituzio- 
nale del Parlamento, e sulle quali cornun- 
que io credo che non si possa .impegnare il 
Governo con scadenze così rigide come 
quella ’di sei mesi indicata nell’ordine del 
giorno. Con queste precisazioni, più che 
riserve, ritengo però di poter sostanzial- 
mente accogl,iere, a nome del Governo, que- 
sto ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Chiedo ora se, dopo le 
dichiarazioni del Governo, i presentatori 
insistano a che il loro ordine del giorno 
sia posto in votazione. 

QUARENGHI VITTORIA. Non insistk- 
ino, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara- 
zioni di voto sul complesso del disegno di 
legge. Ha chiesto di parlare per dichiara- 
zione di voto l’on,or.evoIe Cristina Papa De 
Santis. Ne ha facoltà. 

PAPA DE SANTIS CRISTINA. 11 de- 
creto-legge del 9 marzo 1977, di cui abbin- 
mo ora terminato la discussione, vuole ri- 
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spondere - com’è stato già ampiamente 
detto - ad esigenze largamente sentite nel- 
l’emigrazione, e che da troppo tempo atten- 
devano una soluzione. 

Non vi è dubbio che alle questioni delle 
scuole all’estero per i figli degli emigrati, 
alle questioni dello stato giuridico degli 
insegnanti ita1ian.i all’estero, a quelle rela- 
tiv8e .alla gestione sociale di questa scuo,la, 
risposte, e rapide risposte, si dovevano 
dare: basta un breve cenno alla situazio- 
ne della nostra scuola all’estero per ren- 
dersi conto dei molti problemi e delle mol- 
te distors?ioni. In Germania, ad esempio (e 
lo stesso si potrebbe dire per altri paesi 
ad alta emigrazione italiana), le strutture 
scolastiche non raggiungono che un bambi- 
no su quattro in etk dell’obbligo, mentre 
non si riescono a spendere i pur limitati 
finanziamenti. 

Questi semplici dati bastano a denuncia- 
re l’insufficienza delle nostre strutture sco- 
lastiche e l’inadeguatezza dei vari COA- 
SCIT e COATIT preposti a gestirle. Que- 
sta è una situazione in cui la maggior par- 
te dei figli degli emigrati. che conoscono 
appena il loro dialetto, trova grandi diffi- 
colth, in primo luogo a causa della lingua, 
di inserimento nelle scuole locali. Prova 
ne sia che nella stessa Repubblica federale 
di Germania il 35 per cento dei bambini 
emigrati non frequenta alcuna scuola, che 
il  76 per cento non riesce a conseguire il 
diploma minimo che una scuola fortemen- 
te selezionatrice e discriminator,ia come 
quella tedesca offre, quello dell’avviamento 
professionale. 

Ecco spiegato il motivo che conduce i 
figli degli emigrati a diventare manovali, 
a svolgere i lavori più duri, più pericolosi, 
meno stabili e più aperti alle crisi ed ai 
licenziamenti. Né questi ragazzi, una vol- 
ta rientrati in Italia - ed i Pientri, già 
da qualche anno, a causa della crisi inter- 
nazionale, superano gli espatri - riescono 
ad inserirsi senza problemi nella scuola ita- 
liana, ancora una volta in gran parte a 
causa della loro hngua d’origine, che non 
hanno potuto sufficientemente apprendere 
né nella famiglia, né nella scuola. 

B certo che se le nostre strutture sco- 
lastiche all’estero sono insufficienti, anche 
i paesi d’immigrazione non applicano a 
sufficienza il principio della par.ità dei di- 
ritti e del diritto allo studio anche per i 
figli dell’emigrato, che non pud non signi- 
ficare la particolare assistenza del bambino 
in tutte le fasi della sua vita, nel rispetto 

della sua personalità, della sua cultura, 
della sua lingua. 

Né migliore è la situazione degli inse- 
gnanti all’estero non di .ruolo, insegnanti 
che vivono, per la maggior parte (sono cir- 
ca 2.500), in una condizione di grande pre- 
caaietà per l’insicurezza del lavoro e per 
le retribuzioni talora al limite dalla sus- 
sistenza. 

Non voglio più dilungarmi su questo ar- 
gomento, anche perché se n’è già diffusa- 
mente trattato. Volevo soltanto evidenziare 
coine sia ben presente a noi comunisti la 
necessith e l’urgenza di una iniziativa legi- 
slativa in questa complessa e difficile ma- 
teria, necessità ed urgenza che già la con- 
ferenza nazionale dell’emigrazione aveva 
evidenziab. R per questo che in Com- 
missioni riunite e nel Comitato ristretto ab- 
biamo dato un contributo positivo per cer- 
care di introdurre miglioramenti; ed alcuni 
risultati li abbiamo ottenuti, unitariamente: 
l’introduzione di meccanismi ch’e garantisca- 
no l’aggiornamento e la qualificazione del 
personale in relazione agli specifici compiti 
ch,e d.evono assolv.ere,; l’introduzione di cri- 
teri nella determinazione della loro quan- 
titi;  un maggior peso dell’associazione degli 
emigrati negli organi collegiali; l’introdu- 
zione di consigli di zona e di istituto. 

Crediamo tuttavia che questo decreto sia 
insufficiente per rispondere ai problemi a 
cui ho brevemente acoennato. Con questo 
non voglio dire nulla di nuovo, ma sem- 
p 1 icemen te sottolineare. com,e si a n,ecesslari o 
inserire questo d,ecreto in una logica più 
complessiva. Dicevo che è insufficiente per- 
ché - come ha già sottolineato l’onorevole 
Conte - isola dal contesto due questioni, 
quella d,ello stato giuridico del personale in- 
segnante e non insegnante e quella degli 
organi collegiali, cercando di porvi mano 
senza parallelamente avere lo sguardo alla 
riorganizzazione dei contenuti e dei metodi 
di quella scuola in cui questi insegnanti do- 
vrebbero operare, che questi organi colle- 
giali dovrebbero gestire. 

Si è ripetuta, in questo decreto, la lo- 
gica di correre dietro alle cose, di rispon- 
dere alle urgenze; e questo mi sembra sia 
st.ato verificato da tutti. Ma certo non pos- 
simaino credere che questa nteoessità di cor- 
rere dietro alle urgenze sia il modo mi- 
gliore per risalvere le situazioni, per ri- 
spondere ai problemi ed alle questioni 
aperte. Noi crediamo che il modo migliore 
per risolvere queste questioni non sia tanto 
quello di correre dietro alle cose, di far 



Atri Purla,mentari - 7239 - Cameru dei Denulati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 MAGGIO 1977 

scoppiare i prob1,emi per poi tentare tardi- 
vamente di  risolverli; ma in qualche modo 
di affrontarli complessivainent,e prima che 
esplodano, cercando di delineare un proget- 
to organico ed evitando così di creare di- 
storsioni, privilegi, ineff icienze. 

I3 ce’rto che questo decreto introduce mi- 
glioramen ti nella condizione degli insegnanti 
e per la democratizzazione della scuola. 
Esso però lascia anche sopravvivere la nor- 
mativa ‘sulle scuole italiane all’estero, che 
P dat.ata 1940 e che è ispirata a criteri as- 
sistenziali e limitativi, anche considerando 
che tutte le competenze sulle scuole italia- 
ne all’éstero sono attribuite al Ministero 
degli esieri. Fattore, questo, decisamente ne- 
gat.ivo, che ha, tra l’altro, contribuito anche 
a crear,è sperequazioni di vario genere tra 
gli insegnanti che lavorano in Italia e 
quelli che lavorano all’estero. 

Provvedere oggi alla sistemazione degli 
insegnanti per pensare domani al riordina- 
mento delle nostre istituzioni scolastiche al- 
l’estero .non può non essere considerato un 
fattore di squilibrio. Non si tratta di ri- 
fugiarsi in comodi globalismi che consen- 
tano una comoda astensione (e non si capi- 
sce poi perche l’astensione dovrebbe ,essere 
comoda, come ha sostenuto il collega Zoso); 
si tratta piuttosto di volersi attenere ad una 
logica complessiva, soprattutto in una ma- 
teria così eterogenea e delicata. 

Per questi stessi motivi è stato elabo- 
rato in modo unitario un ordine del giorno 
(del quale anche i colleghi democristiani si 
sono fatti promotori), nel quale si chiedte 
un impegno del Governo per l’emanazione 
di provvedimenti urgenti tendentj alla rior- 
ganizzazione degli istituti di cultura, dei 
quali in questo d,ecreto-legge si tratta in 
relazione al personale. E questo proprio te- 
nendo presente la necessità di considerare 
nel modo più coordinato possibile le que- 
st.ioni del personale e quelle dell’ordina- 
m,ento compbeslsivo ‘degli istituti in cui que- 
sto personale opera. 

1Jn altro limite di questo provvedimento 
è dabo dal fatto che esso, proprio per la 
sua natura di decreto-legge, non ha lasciato 
alla Cumera i 1  tempo sufficienI,e per riflet- 
tere in modo adeguato, per migliorarlo nel- 
la misura voluta e per cambiarlo sostan- 
zialmente in alcuni suoi aspetti. I1 ritardo, 
poi, con cui esso è stato presentato alla di- 
scussione del Parlamento ha aggravato que- 
sta situazione e non ha consentito al Comi- 
tato ristretto un lavoro più lungo di una 
setlininna. Per queslo imotivo, i l  Coinitato 

stesso si è trovato costretto a restare nella 
logica gi8 determinata del decreto. 

I3 per questi limiti, signor Presidente, 
onorevoli colleghi, che il gruppo comunista 
dar& uii voto di astensione. Siamo certi 
tuttavia che questo provvedimento metterà 
in molo, in particolare per quanto riguarda 
la gestione sociale, in seno alle forze orga- 
nizzate dell’emigrazione nuovi processi di 
aggregazione e nuove spinte di cambia- 
mento, proprio perché abbiamo fiducia nel 
movimento di lotta e nella partecipazione 
degli emigrati e delle loro associazioni e or- 
ganizzazioni, cioè dei destinatari e dei pro- 
bagonisiti ‘di qulesto provvedi,mlento. 

Crediamo perciò che i limiti che sono 
stati messi in luce possano essere recuperati 
in f,ase di gestione, e in primo luogo in 
sede *di funzionamento dei consigli scolastici. 

13 certo che un compito non secondario 
spetta anche al Governo nell’indire i con- 
corsi previsti per gli insegnanti; nel1 ’impe- 
gnarsi per il loro aggiornamento e per la 
loro qualificazi’one; n’ed d,we disposizioni 
affinché gli organi collegiali vengano costi- 
tuiti a partire dall’inizio del prossimo anno 
scolastico; nel predisporre un adeguato prov- 
vedimento per gli istituti di cultura al- 
l’estero; nell’impegnarsi, con più forza del 
passato, nella trattativa con i paesi di im- 
migrazione perché rendano effettivo il di- 
ritto allo studio dei figli degli emigrati. 

Sarà forse necessario uno sforzo comune 
(e consideriamo in modo positivo il fatto 
che il Governo lo abbia appena sottolineato) 
per superare la normativa attuale sulla 
scuola all’estero e riuscire, nei tempi più 
brevi, a formulare una proposta complessiva 
di rinnovamento delle nostre istituzioni sco- 
lastiche all’estero. 

Auspichiamo che al nostro sforzo in que- 
sta direzione diano una risposta positiva i 
sindacati, le associazioni, le forze poli tiche, 
in coerenza con l’affermazione, ormai una- 
nimem,ente, condivisa, della aeoessità d< 
uscice dall’jepi,siodico e di affcontarle le qule- 
stioni che si pongono in modo organico, 
complessivo e unitario: garanzia, questa, 
necessaria per affrontare e risolvere i pro- 
blemi del paese, così come quelli dell’emi- 
grazione, per uscire dalla crisi e per av- 
viare quei processi di trasformazione che i 
cittadini italiani, ce ,a maggitor ragione i no- 
stri emigrati, attendono. 

PRESJDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Vittoria 
Quorcnghi. Ne h i t  facol th. 
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QUARENGHI VITTORJA. Non posso fare 
a meno di sottolineare, ancora una volta, 
l’evidente incoerenza tra l’impegno dimo- 
strato da alcune forze politiche nei lavori 
presso il Comitato ristretto e le Commissioni 
congiunte, ed il voto di astensione che ha 
concluso il lavoro in Commissione; da par- 
te nostra, speriamo che ciò non si ripeta 
anche in Assamblsa. Ci  8aspet,tilamo un voto 
favorevole, come ha già detto l’onorevole 
Zoso, perché le insufficienze testé sottolinea- 
te dall’onorevole Cristina Papa De Saiitis, e 
le difficoltà che tutti- abbiamo riscontrate, 
le quali non risultano del tutto superate, 
a nostro parere non costituiscono ragione 
sufficiente per un’astensione. 

Con tali difficoltà ci siamo infatti tutti 
misurat,i ed insieme abbiamo cercato una 
soluzione che, in parecchi casi, è apparsa 
l’unica possibile in questo momento. C i Ò  
non significa precludere un ulteriore per- 
fezionanien to ed un globale ripensamento 
del problema, soprattut1.o per quanto riguar- 
da gli islituti di cultura, sui quali il Gover- 
no è impegnato, con l’ordine del giorno or 
ora presentato, per il quale - come già 
detto - accettiamo le osservazioni espresse 
dal sottosegretario. I1 gruppo democristiano 
è favorevole al provvedimento emendalo 
dalle Commissioni affari esteri ed istruzione, 
e lo considera un momento importante di 
sistemazione delle attività scolastiche e cul- 
turali al di fuori del nostro paese, tale da 
non impedire alcun discorso futuro. È in- 
vece facilitato un successivo ripensamento 
che potrebbe essere operato da tutte le for- 
ze politiche. 

PRESIDENTE. Abbiamo così esaurito le 
dichiarazioni di voto. I1 disegno di legge, 
che consta di un articolo unico, sarà votato 
a scrutinio segreto in altra seduta. 

Discussione del disegno ‘di legge: Conver- 
sione in legge del ,decreto-legge 4 mar- 
zo 1977, n. 58, recante modificazioni 
delle aliquote della imposta sul valore 
aggiunto per alcuni prodotti alcolici 
(approvato dal Senato) (1409). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, già ap- 
provato dal Senato: Conversione in  legge del 
decreto-legge 4 marzo 1977, n. 55, recante 
modificazione delle aliquote della imposta 

sul valore aggiunto per alcuni prodotli. al- 
colici. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali. 

Ricordo che nella seduta di ieri la Com- 
missione è stata autorizzata a riferire oral- 
mente. 

I1 relatore, onorevole Castellucci, h a  fa- 
collà’ di svolgere la sua relazione. 

CASTELLUCCI, Relatore. Signor Presi- 
dente, onorevoli colleghi, il decreto-legge 4 
marzo 1977, n. 58, di cui il Senato ha ap- 
ppovato la oonversione in legge Senza mo- 
ciificazioni il 27 aprile scorso, 6 stato esa- 
minato dalla Commissione finanze e . tesoro 
della Camera che ha espresso all’unanimità 
il consenso per la conversione in legge. 

Tale decreto-legge è stato adottato dal 
Governo dopo che la Commissione della 
CEE aveva ravvisato nella legge 17 agosto 
1974, n. 373, che convertiva in legge il de- 
croto-legge 6 luglio 1974, n .  254, un trat- 
tamento discriminatorio non compatibile con 
gli impegni previsti dall’articolo 95 del trat- 
tato di Roma, tra bevande alcoliche di pro- 
duzione nazionale e prodotti similari impor- 
lati dagli altri paesi membri. 

In effetti, con la legge di conversione 
richiamata, veniva elevata l’aliquota IVA 
sull’acquav.ite di  lcar8eali, di canna ce sul gin, 
dal 18 al 30 per cento, mentre rimaneva 
immutata al livello normale quella prevista 
sulle altre acqueviti di più rilevante interes- 
se per l’economia nazionale, caratterizzata, 
come è noto, da una notevole produzione 
nel settore vitivinicolo. Pertanto, la Com- 
missione CEE invitava il Governo italiano 
a rimuovere le cause del trattamento censu- 
rato, e cioè a modificare la legge 17 agosto 
1974, n. 383. Non essendo valse le contrarie 
argomentazioni del Governo italiano a far 
superare l’impugnativa della Commissione 
CEE, quest’ultima, dopo due anni di proce- 
dura precontenziosa, decideva di ricorrere al 
giudizio della Corte di giustizia della Comu- 
nith, alla quale, nei prossimi giorni, pre- 
senterà il rioorso rituale. 

Allo scopo di evitare il procedimento, il 
cui esito appare in realtà molto incerto, ed 
una eventuale pronuncia a noi sfavorevole, 
con tutte le conseguenze che ne possono 
derivare, il Governo ha ritenuto opportuno 
adottare il decreto-legge 4 .marzo 1977, 
n. 58, con i l  quale viene modificato il vi- 
gente sistema dell’JVh, al fine di adeguarsi 
al I il prdesa comunitaria. 
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La normativa che viene sottoposta all’esa- 
me dell’Assemblea, in armonia con quanto 
già deciso anche dalla Francia in materia 
di vini, distinguendo le qualità e non le 
provenienze, pone sul medesimo piano i 
prodottiL di acqueviti e li differenzia a se- 
conda della regolamentazlone e tutela con 
le norme specifiche esistenti per il territo- 
rio di produzione. 

Essendo, nel frattempo, intervenute mo- 
dificazioni anche alla legge n. 383 del 17 
agosto 1974 ,si presenta la necessità di abro- 
gare disposizioni ormai eupenaabe con l’ap- 
provazione della recente legge sulla ridu- 
zione del costo del lavoro e la fiscalizza- 
zione degli oneri sociali. 

Con 1’articol.o 1 del decreto-legge viene 
stabilita una aliquota IVA nella misura del 
18 per cento per le acqueviti diverse da 
quelle indicate al 11. 27 della tabella B al- 
legala al decreto del Presidente della Re- 
pubblic? n. 633 del 26 oltobre 1972, e cioè 
per quelle noli ti denominazione di erigi- 
ne o di provenienza, mettendo, quindi, 
sullo stesso piano Lutle le acqueviti meno 
nobili. Di qui, iiaturalmente, la distinzione 
per cIuali1.B. 

Con l’articolo 2 si modifica i l  11. 27 
della tabella B (sempre allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, in. f333), nel qu,alle si parljava di gin 
e acqueviti, escluse quelle di vino, di vi- 
iic~cce e di frutt,a. La nuova dizione, inve- 
ce, coiiie sih detl.0, si ispira alla formula 
francese ii.s~u~lta per i vini, i n  cui si di- 
stingue n,on ‘per origine, ma a seconda 
della regolameiitazione. 

L’artjcoLo 3 8 abrogativo delle disposi- 
zioni del semndo comma clell’articolo 30 
del decreto-legge 18 marzo. 1976, n. 46, nel 
testo modificato dalla legge di conversione 
i0  maggio 1976, n .  249, in quanto la nuo- 
va aliquota IVA del 35 per cento, per i 
prodotti prima grava1,i in I misura del 30 
per cento, è stata stabilita. con il decreto- 
legge 11. 15 del i977 sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali e sul costo del lavoro, 
i-eceiit~me,nte converlilo j i i  legge dal Parla- 
meillo. 

Su 1 1 ’ t i  p pl i ciiz i o1 le delle 170r1 ne co!? leil LI le 
iiel decrcfo-legge sono sorte alcune difficol- 
th ed alcuni dubbi che sono stati fatti pre- 
senti nell’tiltro ramo del Parlamento; il mi- 
nistro clelle finanze: onorevole Pandolfi, ha 
assicurato che avrebbe provveduto, nel più 
t?re\7e i,,empo possibile, ad eliminare qual- 
siii,si forma. (li incertezza coli opport,une di- 
slws i /, : o ti i ch ia. r i fi cii. Li. i ci . C i b pe t ‘  ev i ta re - 

come è stalo i’atto preseiile al Sellalo - 
che, specialmente per le acquevili di im- 
poriazione, polessero verificarsi delle frodi 
fiscali Ira l’aliquota del i 8  e quella del 
35 per cento. E stato fako presente in  sede 
di Commissione (in particolare dall’onore- 
vole P,uxzoiii) chn la distiiizione tra acque- 
vili pregiate e più pregiate (per le quali 
si applica una alicpo!.a del 35 per cento) 
non devc condurre ad una certa trasc.ura- 
tezza sulla qualità igienico-sanitaria dki 
prodotti meno pregiati. J l  minor pregio, 
infn i l i ,  pu0 sodisfare ugualmente il consu- 
matore modesto, i! quale ha tuttavia i l  di- 
ritto di veder assicurate tutte le garanzie 
igienico-sanitarie applicate anche per le ac- 
cjueviti c0siddett.e n,obili. 

Per quanto riguarda la dislinzioix del- 
le nlicjuote (ed il Governo dovrà dirci 
cpalch cosa, per perrnettere una applica- 
zione del provvedlmento priva di inconve- 
nienti) sarebbe stato oppor!.uno che, piut- 
tosto che modificare jl punto 27 della ta- 
bella nllegala al decrelio delegato sull’lVA, 
si fosse ;ggiunto un altro punto pii1 chia- 
ro con !a specificnsione delle acquevili più 
pregiale. Come ha promesso il ministro, ci 
sm*anno delle circolari che chia.riranno que- 
slo aspet.10 del problema per evitare, spe- 
cia11~le;lt~ diti punto di vista. doganale: altri 
.i iiconven ien ti. 

Con questo provvedirnento crediamo di 
aver supernio I a questione promossa dalla 
Grnri  Bretagna che aveva prolestato per 
una presunh discriininazio~~e o per“ una 
evidenie differenza di trnttarnento nei con- 
fron [.i del whisky che rimane classificato 
come prodotto di origin? controllata e re- 
golamentata nel paese di ppoduzione, con- 
servando la propria aliquota al 35 per 
cento . 

Kella stesura di questo provvedimento 
ci siaiiio affiancati alla legislazione france- 
se, per cui, eventualme!:te, potremo essere 
i i i  due a sost.enere le stesse ragioni che 
dovrebbe indurae la Commiseioa,e CEE a 
11011 adire la, Corte di giustizia. 

Per questi rn,ot,ivi invito dunque In. Ca- 
mera il. c.onvcrtire i n  leggo il  decretc-legge 
in esiinio. 

PRESIDENTE. I l a  facolth di parlare 
l’onorevole sollosegretario di Stato per le 
finanze. 
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PRIC3STDl3NTE. I1 primo iscritro a Dar- 
I ~ I , I T  i: 1’~onorevole Santagati. Ne ha facoltà. 

SANTAGATI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, il disegno di legge di conversio- 
ne del decreto-legge 4 marzo 1977, n. 58, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufliciale del 14 
inarzo 1977, n. 70, suscita diverse perples- 
sità e fornisce spunti critici di cui darò 
ragione all’Assemblea nel corso del mio 
intervento. Vorrei anzitutto fare alcune 0s- 
servazioni di natura procedurale sottoli- 
neando che il Governo non soltanto si è. 
indirizzato, ormai, verso una produzione in 
serie di decreti-legge, ma ha finito addirit- 
tura, come succede quando si prende l’ab- 
brivio, per compiere anche palesi infra- 
zioni, se così possiamo chiamarle, della 
Costituzione, non rispettando né la lettera 
né, soprattutto, lo spirito dell’articolo 77. 

Tanto per cominciare, vorrei qui far 
presente che il decreto-legge è una misura 
eccezionale che il Governo adotta, sotto la 
sua responsabili tà, in casi straordinari di 
necessi tB e di urgenza, rispettando altresì 
l’obbligo di presentarlo il giorno stesso per 
la conversione in legge alle Camere, le 
quali, anche se sciolte, sono appositamen- 
te convocate e si riuniscono entro cinque 
giorni. Ciò significa che il Governo, veri- 
ficando l’esistenza delle circostanze previ- 
ste dall’articolo 77 della Costituzione, e 
Brattandosi di casi necessari ed urgenti, do- 
vrebbe procedere con la massima celerità 
possibile. Invece vediamo che questo de- 
creto-legge, emanato il 4 marzo, è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 14 
marzo, e si è smentita così già in par- 
tenza quell’urgenza di cui si fa menzione 
nella premessa. Se un provvedimento è 
urgente, non si può tenerlo fermo dieci 
giorni prima di consegnarlo per la pubbli- 
cazione, tant’è vero che quasi tutti i de- 
creti-legge, in passato, erano pubblicati il 
giorno successivo alla loro emanazione sul- 
la Guzzetfa Ufficiale, proprio per evitare, 
specie in materia fiscale, indiscrezioni ed 
evasioni. JJo stesso scopo si raggiunge an- 
001- più ,efficaoemente oon ,i cosid,d,etti de- 
creti-catenacci,o, che entrano in vigore lo 
stesso giorno della loro pubblicazione. In- 
vece, nel caso in esame, un decreto-legge 
emanato il 4 marzo viene pubblicato 10 
gi-orni dopo, malgrado il disposto dell’ar- 
ticolo 77 della Cost.ituzione. 

Dal punto di vista sostanziale, tutto 
clues1.o comportu Gliche effelti nolevoli. Se, 

infatti, è vero che l’articolo 77, terzo com- 
ina, dlella Costituzione dispone chse, se i 
decreti-legge non sono convertiti in legge 
entro 60 giorni dalla loro pubblicazione, 
perdono efficacia, è anche vero che il de- 
creto in esame, se non formalmente alme- 
no sostanzialmente, ha già perduto effica- 
cia, dal momento che sono trascorsi 60 
giorni dalla sua emanazione. 

H o  voluto fare questi rilievi per dimo- 
strare che il Governo, una volta messosi 
su questa strada, non solo abusa nell’ema- 
nare decreti-legge, ma anche nell’indicarne 
i presupposti. Questa, quindi, è una cen- 
sura che non mi stancherò mai di rivol- 
gere da questo banco e che è ancora più 
pertinente nel caso di un decreto-legge 
pubblicato con tutto il comodo possibile 
dieci giorni dopo la sua emanazione. 

I1 primo motivo di opposizione 6 quin- 
di di ordine squisitamente procedurale; 
ma siamo avversi alla conversione in leg- 
ge del decreto-legge anche per queslioni di 
merito. La relazione dell’onorevole Castel- 
lucci è stata rigorosamente tecnica e noi, 
al di là del rigorisino formale, dobbiamo 
cercare di capire cosa vi sia dietro al lin- 
guaggio piuttosto pesante e fuinoso che egli 
ha usato. 

Innanzitutto, desidero fornire un chiari- 
mento di ordine politico: se in sede di 
Commissione non si sono registrate obie- 
zioni, è perché non sono potuto interveni- 
re ai lavori della stessa ed esprimere il 
mio punto di vista. I1 provvedimento quin- 
di è stato approvato a stragrande maggio- 
ranza, ma non all’unanimità; ,e mi faccio 
carico ora di annunciare che il mio grup- 
po è contrario al provvedimento. Noi rite- 
niamo infatti che si voglia mortificare la 
produzione vitivinicola italiana, dimostran- 
dosi acquiescenti di fronte ad, una ingiun- 
zione della CEE, che la stessa relazione go- 
vernativa che accompagna il disegno di 
legge di conversione definisce (( protesta 
comunitaria 1) .  B una ingiunzione che non 
avrebbe ragione d’essere, perché tende ad 
imporre alla produzione vitivinicola italia- 
na un trattamento fiscalmente pesante, che 
ne pregiudica gli interessi nell’ambito na- 
zionale e in quello comunitario. 

Con la legislazione antecedente a que- 
sto decreto-legge si distinguevano acqueviti 
di produzione nazionale (derivanti da vini, 
vinacce e da frutta), che rappresentano la 
parte eccedentaria della produzione italia- 
na ‘rkpetto all-a produzione comunitaria, e 
si ora siabilito per tali qualità di acqueviti 
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prima l’aliquota del 12 per cento- e poi, 
con successivo provvedimento, quella del 
18 per cento, che costituiva una tutela 
della produzione nazionale nei confronti 
d,ella produzione di gin e di ,acqueviti di 
cereali e di canna di provenienza stranie- 
ra, sulla quale grava ora l’aliquota del 35 
per cento. I3 un atteggiamento ortodosso, 
direi, dal punto di vista comunitario; e il 
Governo, nella sua relazione, ha eviden- 
ziato il carattere legittimo di tale imposta- 
zione, nel senso che il trattamento più fa- 
vorevole al prodotto nazionale eccedentario 
era giustificato dall’assenza di una orga- 
nizzazione comune di mercato. 

I3 stato un atteggiamento pii1 che legit- 
timo, perché la Francia, tanto per fare un 
esempio, si è comportata in modo tale da 
tutelare la produzione vitivinicola nazionale. 
L’Inghilterra, nel muovere obiezioni alla 
regolamentazione fiscale italiana, ha inteso 
proteggere la sua produzione, che è quella 
del distil,l,ato di gineppo (gin) ,  e del 
whisky. La Gerniani.a, per altri prodotti, 
hla sempne riv8endkato una tutela diella pro- 
pria produzione nazionale. Più che legitti- 
ma, quindi, a nostro avviso, la presa di 
posizione del Governo italiano quando ave- 
va stabilito questa differenziazione con il 
decreto-legge 6 luglio 1974, n. 254, conver- 
tito nella legge 17 agosto 1974, n. 383. 

La Comunità economica ‘europea ad un 
certo momento, forse perché in Italia pre- 
sume di trovare il locus minoris resisten- 
tiae, chiede la modifica della legislazione 
fiscale italiana, e la chiedre in termini, a 
mio avviso, inammissibili per il prestigio 
di uno Stato sovrano, qual è finora, fino 
a prova contraria, lo Stato italiano. 13 vero 
che lo Stato italiano subisce continue mor- 
tificazioni: l’esempio di ieri dovrebbe ri- 
manere emblematico, per qulel che è av- 
venuto alla corte di assise di Torino e per 
quello che è poi avvenuto in una delle 
tante evasioni dalle carceri italiane; comun- 
que lasciamo stare, anche perché in que- 
sto momento la seduta è presieduta da un 
m,agistr,ato e quindi nson è il oaso di inorl- 
trarci ‘su questo lsienti’epo tanto importante 
e d,elicato. 

Ritorniamo in argomento: non si com- 
prende perché l’esecutivo della CEE abbia 
deciso di adire la  Corte di giustizia della 
Comunità, o meglio si può capire per 1.e 
pressioni degli altri Stati che hanno inte- 
ressi contrari a quelli italiani, come, ad 
esempio, l’Inghilterra. Un atteggiamento, 
quindi, non rigorosamente obiettivo quello 

dell’esecutivo della CEE che, su pressione 
dell’Inghilterra, deferisce il Governo italia- 
no alla Corte di giustizia della Comunità. 
N é  si comprende perché i l  Governo italia- 
no, che aveva imboccato la via giusta con 
il provvedimento del luglio 1974, poi abbia 
paura di aver avuto coraggio. Questo non 
si comprjende. Si dice: (( E un procedimen- 
to il cui esito appare incerto )). Osservo 
ch,e, quando uno ha argomenti seri cui 
poter affidare la propria difesa, non deve 
anticipatamente svalutare la propria tesi di- 
fensiva. Se io, da buon avvocato, mi pre- 
sentassi al giudice dicendo in partenza: 
(( Siccome temo, signor giudice, ch’e ella 
mi dia sentenza contraria, tanto vale che 
nii ritiri e non .accetti il giudizio )), non 
farei cosa producente. Con questo atteggia- 
mento, infatti, dimostrerei in parbenza l’in- 
certezza nella. mia tesi difensiva. Invece a 
me la tesi sembra valida, e dovrebbe es- 
ser portata fino in fondo. 

Si è detto, tra l’altro, n,ella relazione 
che accompagna il disegno di legge di con- 
versione d701 decreto-,legge, che risale, come 
vi ho fatto notare, al 4 marzo 1977, che 
(( il ricorso sarà presentato fra pochi gior- 
ni dinanzi all’organo giurisdizionale comu- 
nitario D. Sono passati 61 giorni dal decre- 
to e questo ricorso o è stato presentato - 
e allora il provvedimento attuale arriva 
tardivo, perché il ricorso sarà stato già . 

deaislo - o n,on è stato pr’esentato), e all’or’a 
non vedo la ragione per cui noi ci siamo 
affrettati a mettere, come si suo1 dire, il 
carso avanti ai buoi. 

Ma, ripeto, io non sono per nulla con- 
vinto della rinunzia da parte nostra ad una 
tesi che a me sembrava pih che legittima 
e più che valida, a meno che - ecco l’al- 
tro punto che io desidero mettere in luce .- 
non si voglia dire che questo provvedi- 
mento è tutto un escamotage, è un mar- 
chingegno, per cui si dica (( fatta la legge, 
trovato l’inganno )) e non si voglia ad un 
certo momento affermare che, con l’aver 
a.ssimilato la legislazione italiana alla le- 
gislazione francese, si possa ottenere per 
via (( gallica 1) quel che non si è riusciti 
ad avece per via (( italica )). 

Tutto questo mi sembra assai strano, 
anche perche all’articolo 2 del decreto-legge 
è previsto ch10 nel nuovo testo del n .  27 d,el- 
la tab’ella R allegata al decreto del Presi- 
dente della Repubblica , 26 ottobre 1972, 
n. 633, e successive modificazioni, sia com- 
preso il gin. P’ertanto, l’interpwtazione 
(( gallica )) nloii- sussiste, perché il gin era 
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compreso anche nel testo originario del 
11. 27 citato. Se è vero, dunque, che l’In- 
ghilterra è stata la nazione che ha mosso 
più ,obilezioni, ata di f,atto ch’e il gin c0.n- 
tinuerà ad essere sottoposto ad una imposta 
del 35 per cent,o. Così l’Inghilterra conti- 
nuerà ad insistere presso la Comunità eu- 
ropea affinché la legislazione fiscale su que- 
sta materia in Italia venga modificata. 

M!a lasciamo da parte il gin, visto che 
nel testo del decreto-legge è seguito da un 
punto e virgola; vediamo piuttosto il se- 
guito dell’articolo 2 del decreto-legge. Le 
(I acqueviti, escluse quel1,e di vino, vinacce 
e di frutta )), sono sostituite dalle (I acque- 
viti a denominazione di origine o di pro- 
venienza, regolamentate e tutelate con nor- 
me specifiche sul territorio di produzione )). 
Questa è la formula francese, con la quale 
si crede di poter ,ottenere il (( passaporto )) 

da!la CEE. Ora, delle due l’una: o questa 
formula non tutela gli interessi italiani, 
ciolè 6 la formula voluta dalla CEE, e al- 
lora è chiaro che la CEE l’acoetterà e che 
il ‘Governo italiano si è preoccupato più 
di andare inoontro agli interessi dei paesi 
comunitari che non a quelli del proprio 
paese; oppure, come ha lasciato intendere 
anche la relazione (che ,è piuttosto tecnica, 
ma noi capiamo il senso delle parole al 
di 18 del tecnicismlo), tutto resta come era 
e si è trovato l’escamotage per non paga- 
re la dogana, come si suo1 dire, o meglio 
per far pagai.e la dogana pii1 elevata agli 
altri, adeguandosi alla formula francese e 
stabilendo un’aliquota più elevata, e allora 
è evidente che la CEE non accetterci que- 
sta impostazione, ma darà diverse ed ulte- 
riori disposizioni. 

Mi sembra pertanto che il rimedio sia 
peggiore del male, ossia che la formula 
trovata sia peggiore della precedente. Noi 
prefer.iamo la chiarezza alla mistificazione, 
al linguaggio equivoco delle citazioni e dei 
riferimenti giuridici o pseudogiuridici. A 
nostro avv.iso - e il Governo. su questo do- 
vrà dire il proprio parere - l’Italia avreb- 
be dovuto e dovrebbe insistere per soste- 
nere il  nostro buon diritto presso la Corte 
di giustizia e far di tutto per aveae ragio- 
ne. Non mi sembra che questa strada sia 
da accantonare; mi pare *invece che sia da 
perseguire, ed è per queste ragioni che noi 
non ci convinciamo della bontà d d  rimedio. 

Nson acoettiamo qu’esta f,ormuEa, come 
pare abbiano fatto in Commissione, almeno 
stando alle affermazioni dell’onorevole Ca- 
stellucci, tutti gli altri gruppi politici, i 

quali hanno ora grande fretta (soprattutto 
quelli di sinistra) di considerarsi partecipi 
della maggioranza e quindi sono prodighi 
di voti favorevoli e di copertura. Noi sia- 
mo un gruppo di opposizione che, quando 
si accorge che è necessario, dinanzi all’opi- 
nione pubblica, assumere le proprie respon- 
sabilità, le assume. Pertanto, proprio per 
difendere gl,i interessi della produzione ita- 
liana, conculcati nel settore vitivinicolo 
come in altri settori - e più in generale 
in quello agricolo -, il gruppo cui appar- 
tengo assume una determinata posizione. 

Aggiungo che, in materia, è illuminan- 
te la risposta fornita dal ministro Pandol- 
fi, al Senato, alle osservazioni formulate su 
questo provvedimento dagli oratori interve- 
nuti. Egl’i ha  parlato in quella occasione 
come la sibilla cumana e non con la chin- 
rema che gli è abituale: il fatto è che, 
allorclié l’argomento è oscuro, anche il  più 
brillante degli oratori si trova in difficoltà. 
L a  risposta del ministro Pandolfi -alle 0s- 
servazioni cui ho fatto riferimento è stata 
la segu.ente: (I A,s,sJcuro in primo luogo il se- 
natore Segnana chje attpaverso chiare istru- 
zioni ministeriali saranno eliminati i dub- 
bi interpretativi da lui segnalati, in ordine 
all’applicazione del provvediment,o )i. Sem- 
bra che tali disposizioni non siano state 
emanate; ove lo fossero state, gradiremmo 
sapere dall’onorevole sottosegretariò a qua- 
le tipo di istruzioni si è fatto riferimento. 
E, in ogni caso, evidente che, essendo la 
materia assai oscura, precisazioni e chiari- 
menti risulteranno necessari. Lo stesso mi- 
nistro Pandolfi ha implicitamente ammesso, 
nell’occasione che ho ricordato, che la ma- 
teri.a manca di chiarezza e che non si pre- 
sta ad una inberpretazione univoca. 

O, in ogni caso, certo che con il prov- 
vedimento in questione non finiremo dav- 
vero col proteggere gli interessi dei nostri 
produttori. Per le ragioni alle quali ho ac- 
cennato - salvo che dalla risposta dell’ono- 
revole sottosegretario non emergano fatti 
nuovi e non si palesi, soprattutto, la sua 
disponibilità ad. apportare al testo in que- 
stione emendamenti nella direzione che ab- 
biamo segnalato - dichiariamo di essere 
contrari alla conversione in legge del de- 
creto-legge in esame. 

PRESIDENTE. f3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Buzzoni. Ne ha facoltà. 

BUZZONI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, credo 
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che dopo l’esposizione ’ dell’onorevole Ca- 
stellucci, nella quale hanno puntualniente 
trovato espressione le osservazioni formu- 
late in Commissione anche dalla mia parte 
politica, non rimangano molte cose da d.ire. 
Mi limiterò, quindi a svolgere molto bre- 
vemei1t.e talune considerazioni, sulle quali 
ritengo di dover insistere. Desidero, .innan- 
zit,utto, sottolineare che conveniamo sulla 
opportunità di evitare il procedimento da- 
vanti alla Corte di giustiaia della Comuni- 
tà e concordiamo nel ritenere che l’unica 
‘via. da percorrere per evitare tale proce- 
dimento a nostro carico non possa che es- 
sere quella di dar vit.a ad una normativa 
che non consenta alla Commissione della 
CE13 di ravv,isare alcuna discriminazione 
nel trattamento fiscale tra prodotti nazio- 
nali e prodotti importati dagli nlI,ri paesi 
d e1 1 a ’ Comunità . 

Aggiungo che siamo ben consapevoli che 
il provvedimento in questione costituisce 
un passo in avanti verso l’armonizzazione 
delle discipline fisc3li dei diversi paesi del- 
la CEE. Proprio sulla base di tale consa- 
pevolezza, vorrei porre in rilievo che a l i -  
vello comunitario, nel settore ’ agricolo in 
generale ed in quello vitivinicolo in par- 
ticolare, rimangono rilevanti sperequazioni 
e contraddizioni nelle varie’ discipline fi-  
scali. Conseguentemente, ritengo di dover 
sottolineare la necessità che il Governo as- 
suma una i,nizi’ativ.a f,erma e -coerente, tesa 
ad eliminare tali discriminacioni e con- 
traddizioni, delle quali il nostro. ‘paese fa 
le spese ed i cui effetti incidono negativa- 
mente sulla economia italiana, per arrivare 
poi ad una effettiva, globale armonizzazio- 
ne delle discipline fiscali nell’ambito comu- 
ni tario. 

Desidero anche riprender,e un’osservazio- 
ne fatta dall’onorevole Castellucci afferman- 
do che siamo convinti che, se è giusto - 
come è giusto - che anche nel settore dei 
pr,od,otti altoolici i pro,dtotti meno raffinati 
scontino un’iinpost.a più attenuata rispetto 
a quella che scontano i prodotti più raffi- 
nati, è però assoluta~mente necessario che 
tal i prodotti siano confeiionati in scrupolo- 
sa aderenza ad una regoldmentazione che 
sia idonea a tutelar,e efficacemente la sa- 
lute del consumatore. Credo quindi che si 
debba richiedere una assidua vigilanza de- 
gli orgkni competenti allo scopo di impe- 
dire le sofisticazioni e l’uso di sostanze 
che poss’ano in qualche misura essere no- 
cive alla salute del consum,atore; 

Ma l’osservazione più rilevante e forse 
pii1 pertinente che credo si debba fare a 
questo provwdimento riguardia la sua a‘p- 
pl-icazione. L’applicauione - come ha rile- 
vat,o l’onorevole Castelucci - non sarB fa- 
cile perché la genericità dell’arti~colo 1 del 
decreto-legge creerà dei problemi. Del re- 
sbo, i1 fatt.0 che questi problemi di appli- 
cazion’e - si,ano già in qu,alche mi,sura sorti 
è confermat.0 ,d,all,a discus:si,one svoltasi al 
Senato non soho, per quanto riguarda il ri- 
lievo mosso dal senatore Segnana, ma per 
quarito concerne la risposta data dal mi- 
nistro Pandolfi. Nei confronti di questi 
probleni,i di applicazione i! - necesslario un 
atteggiamento tempestivo, coerente, preciso 
da parte del Governo. Diciamo fin da ora 
che non vorremmo, fra qualche settimana 
o fra qualche mese, dover esaminare un 
pr,ovvedimento di sanatoria pemr situazioni 
che si sono create appulnto n.e,lil’applicazione 
di questo promvvedimento, così oome è acca- 
duto nei confronti di prodotti della cosme- 
si pes i quali istruzioni ministeriali impre- 
cise, poi più precise ma rimaste scono- 
sciute a,lla generalità degli operatori, stra- 
namente, per un tempo assai lungo, hanno 
creato situazioni tali per le quali si è 
dovuto rkorrere a provvedimenti di sa- 
natoria. Non vorremmo ch,e si creasse an- 
che i n  questo campo una situazione del 
genere. 

1:: necessario quindi che l’amm,inislra- 
zlone finanziaria emani delle direttive pre- 
cise, coerenti, non mutevdi nel tempo e 
che giunga’no tempestivamente agli opera- 
tori economici, che non rimangano chiuse 
nei casslekti, quindi, e che non giungano 
n conoscenza degli interessati troppo. tardi. 

Quest,e le brevi considerazioni che ho 
voluto fare. Spero che l’onorevole sottose- 
gretario, in bema di istruzioni ministeriali, 
ci possa dare già .in sede di replica qual- 
che informazione specifica. Con l’augurio 
che questo provvedimento possa essere at- 
tuato nellaa sua totalità, daremo ad esso 
voto favorevole. 

PRESIDENTE. Non ‘essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 
’ Ha facoltà di replicare l’onorevole re- 
latore. 

CASTELLUCCI, Relalore. Desidero sol- 
tanto far osservare all’onorevole Santagati 
che egli, -girando attorno al problema, non 
ha voluto riconoscere ciò che è obiettiva- 
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menle previsto nellce norme in esame e che 
io mi ero permesso di illustrare, e cioè che 
le aliquote non sono applicate sulla base di 
un cribrilo di n,azionalità, bensi di qualità 
del prodotto. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per le fi- 
nanze. 

SANTALCO, Sottosegretario di Stato per 
le finanze. Credo di non dover aggiungere 
molto a quello che chiaramente ha detto il 
relatore, che ringrazio, unitamente ai due 
colleghi, gli onorevoli Santagnti e Buzzoni, 
che sono intervenuti nella discussione. Vor- 
rei rispondere all’onorevole Santagati ricor- 
dandogli che al Senato il provvedimento è 
stato approvato all’unanimità, cioè anche 
con il voto, a quanto mi risulta, del suo 
gruppo politico. 

SANTAGATI. A me non risulta ! 

SANTALCO, Sottosegretapio d i  Staio per 
le finanze. Desidero poi rilevare, di fronte 
ai problemi di natura costituzionale che lo 
stesso onorevolce Saiitagati ha sollevato nel 
suo intervento, che non posso condividere la 
sua affermazione secondo la quale si sta 
verificando una produzione in serie di de- 
cr,e ti -1 e gge . 

SANTACATI. l3 stato il Presidente della 
Camera a sollevare questo problema ! 

SANTALCO, Sottosegretario di Slato per 
le finanze. Io sto rispondendo a lei, non al 
Presidente d’ella Camera. Vorrei comunque 
dirle, onorevole Santagati, che constatata 
l’urgenza di emanare questo provvedimento, 
il Governo ha tentato di inserirae tale nor- 
mativa nell’ambito del decreto-legge 7 feb- 
braio 1977, n. 15, ma, non essendo giunto 
in tempo, ha dovuto ricorrere alla emana- 
zio di un nuovo dmecreto-legge. Ciò perché 
la Commissione della CEE stava per adire, 
come poi ha fatto, la Corte di giustizia di 
Lussemburgo contro il nostro paese; e poi- 
ché non vi era da sperare che l’esito di 
questo ricorso potesse essere favorevole al- 
l’Italia, il Governo ha ritenuto opportuno 
emanare il presente provvedimento. 

Vorrei poi tranquillizzare il collega San- 
tagati ricordandogli che le preoccupazioni 
che egli ha manifestato in merito ad una 
presunta mortificazione della produzione vi- 
tivinicola nazionale non hanno ragione di 

essere. Le esigenze che egli ha riohiamato 
sono presenti da tempo all’attenzione del 
Governo, che si è mosso in meodo d’a garan- 
tire la produzione nazionale. 

Per quanto concerne infine - ed ho con- 
cluso, poiché non desidero ripetere quanto 
ha già d,etto chiaramente l’onorevole rela- 
tore Castellucci - le misure di competenza 
del Governo, debbo dire che, in aderenza 
agli impegni assunti dal ministro Pandolfi 
al Senato, il Governo ha già emanato pre- 
cise disposizioni, attraverso la direzione ge- 
nerale delle dogane, per cui non saranno 
possibili interpretazioni equivoche. 

Dopo aver ringraziato nuovamente il  re- 
1aloi-e ed i colleghi intervenuti, invito la 
Cnmern ad approvare i l  provvedimento in 
csnme. 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo unico del disegno di legge n,el testo 
della Commissione, identico a quello del 
Senato. 

MAGNANI WOYA MARIA, Segretario, 
1 egge : 

(( È convertito in legge il dsweto-legge 
4 marzo 1977, n. 58, recante modifioazioni 
delle aliquote dell’imposta sul valore ag- 
giunto per alcuni prodotti alcolici )). 

PRESIDENTE. A questo articolo unico 

I1 disegno di legge sarà votato a scru- 
non sono stati presentati emendamenti. 

iinio segreto in altra seduta. 

Proposte di assegniazione di progetti di 
legge ,a Commissioni in sqde legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’arti,colo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camelra l’assegnazione in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge: 

ciblu V I  Commissione (Finanze e te- 
soro) : 

Norme in materia di rimborsi dell’i,m- 
posta sul reddito delle persone fiskhe )) 
f 1369) (con pnrere della V Commx‘ssione); 

alla XIII  Com?nissione (Lavoro): 

(( Provvedimenti per l’occupazione giova- 
riile )) (Lesto unificalo del disegno di legge 
e delle proposte d i  legge dei senalori ZIC- 
CARDI ed altri; FERRALASCO ed ,altri; FERMA- 
RIELLO ed altri, a p p T O V U t o  dal Senato) 
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(1416) (con parere della I ,  della IV, della 
V, ‘della VIII ,  della XI e della XII  Com- 
missione). 

Le sudd,ette proposte di assegnanione 
saranno poste all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi 
delle Commissioni, in sede legislativa, sono 
stat.i appr0vat.i i seguenti progetti di legge: 

, dalla VI Commissione (Finanze e te- 
soro): 
, LABRIOLA ed -altri: (( Modifiche alla legge 
21 febbraio 1963, n. 491: Assegngazione in 
uso’ di immobili del patrimonio dello Stato 
e vendita delle relative scorle all’universita 
degli studi di Pisa (modificato dalla VI 
Commissione del Senato) (446-R); 

dalla IX Commissione (Lavori pub- 
blici): 

(C Norme di adeguamento dellte procedure 
d i  aggiudicazione degli appalti d i  lavori 
pubblici alle direttive della Comunità euro- 
pea (652), con modificazioni e con l’assor- 
bimento della proposta di legge CAVALIERE: 
(( Modifica alla legge 2 fmebbraio 1973, n. 14, 
recante norme sugli appalti di opere pub- 
bliche (156), la quale, pertanto, sarà can- 
c k l h l p  dall’ordine del giorno; 

’ . ( (  Classificazione in I1 categoria di alcune 
Opere ,idrhuliche d,el delta del Po )) (1085); 

. daila X I I I -  Commissione (Lavoro): 
>%, 

(( hlodificazioni alla legge 5 marzo 1968, 
17. 177, concernente la concessione di un 
co1itribut.o annuo a favore dell’unione inter- 
nazionale degli organismi familiari (UIOF) )) 
(approvato dalla XI Commissione del Se- 
72ato) (1150). 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
1,egge l,e int’erpogazioni le l’interpellanza per- 
venul’e > >  alla . P,r,esidenza. . .  

Annunzio ‘di una risoluzione. 

MAGNANI NOYA MARIA, Segretario, 
legge la risoluzione pervenuta alla Presi- 
denza. 

Ordine del giorno 
della seduta di dom,ani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

. ,  

Giovedì 5 maggio 1977, alle 15: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Interrogazioni. 

3. - Discussione dei disegni di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzio- 
ne tra la Repubblica italiana e la  Repub- 
blica araba d’Egitto sulle notificazioni degli 
atti, sulle commissioni rogatorie e sulla col- 
la,borazione giudiziaria e gli studi giuridici 
iil inaleria civile, commerciale e di stato 
delle persone, firmata a Roma il 2 aprile 
i974 (approvato dal Senato) (1058); 
- Relatore: Salvi; 

-Ratifica ed esecuzione della Convenzio- 
ne che istituisce un libretto di famiglia 
internazionale), firmata a Parigi il 12 set- 
tembre 1974 (743); 
- Relatore: n e  Poi; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra 
il Governo della Repubblica italiana ed il 
Governo della Repubblica araba di Libia 
per evitare la doppia imposizione sui red- 
dii.i deriva-nti dall’esercizio della navigazio: 
ne aerea, firmato a Roma, il 28 maggio 
i976 (approvato dal Senato) (1201); 
- Relatore: Fracanzani. 

I .  

4. - Domande di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio: 

Contro il deputato Preti, per il reato 
di cui agli articoli 595, primo, secondo e 
terzo comma, del codice penale, e 21, pri- 
ma parte, della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
I d  iffi>inazione a mezzo della stampa) (doc. 
IV, n. 32); 
- nelatore: Boldrin; 

Contro Campani Luigi, Pozzoli Luigi, 
Pascarella Gian Luigi, Ferrari Gianandrea, 
Sarclone Nicola, Garsi Roberto, Romano 
Fortunata Msaria e Montecchi Maurizi,o, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli articoli 
112, n. 1, 290 del codice penale e 21 della 
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legge 8 febbraio 1948, n. 47 (vilipendio ag- 
gravato delle ’ Assemblee legislative) ,(doc. 
IV, n. 40); 
- Relatore: Corder; 

Contro i deputati Lo Bello e Sgarlata, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nei reati di cui agli 
articoli 81, capoverso, e 324 del codice pe- 
nale (interesse privato continuato in atti 
di ufficio); 81, capoverso, e 323 del codice 
penale (abuso continuato di ufficio in casi 
non previsti specificamente dalla legge) 
(doc. IV, n. 42); 
- Relatore: Stefanelli; 

Contro il deput,ato Manco, per concor- 
so - ai sensi dell’articolo 110 del codice 
penale - .ne i  reati di cui agli articoli 81, 
594, primo ed ultimo comma del codice 
penale (ingiuria continuata); agli articoli 81, 
595, primo e secondo capoverso, del codice 
penale, e 13 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (diffamazione a mezzo della stampa) 
(doc. IV, n. 26); 
- Relatore: Scovacricchi; 

Contro il deputato Castiglione, per il 
reato di cui al1,’articolo 103, nono comma, 
del testo unico delle norme sulla circola- 
zione saradale approvato con decreto del 
Presidenle della Repubblica 15 giugno 1959, 
n. 393 (superamento del limite massimo di 
velocità) (doc. IV, n. 35); 

. - Relatore: Scovacricchi; 

Contro il deputato de Carneri, per il 
reat.0 di cui all’articolo 672 del codice pe- 
nale (omessa custodia degli animali) (doc. 
IV, n. 36); 
- Kelatore: Scovacricchi; 

Contro il deput,ato Ambrosino, per due 
reati di cui agli articoli 2624 del codice 
civile, 38 e 93 della legge 7 marzo 1938, 
n. 141, e della legge 7 aprile 1938, n. 036 
(violazione delle norme sui prestiti e sulle 
garanzie delle aziende di credito) (doc. IV, 
n. 38); 
- Relatore: Codrignani Giancarla; 

Contro il deputato Pannella, per i reati 
di cui agli a,rticoli 81, capoverso, e 342 
del codice penale (oltraggio continuato a un 
corpo gudiziario);: all’articolo 337 del co- 
dice penale (resistenza a un pubblico uffi- 
ciale); all’articolo 651 del codice penale 
(rifiuto di indicazioni sulla propria iden- 
tith) (doc. IV, n. 24); 
- Relelore: Ferrari Silvestro; 

Contro il deputato Cabras, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo i10 del codice 
penale - nel reato di cui agli articoli 81, 
capoverso, e 324 del codice penale (inte- 
resse privato continuato in atti di ufficio) 
(doc. IV, n. 27); 
- Relatore: Magnani Noya Maria; 

Contro il deputato Pannella, per il 
reato di cui all’articolo 18 del regio decreto 
18 giugno 1931, n. 77 (riunione in luogo 
pubblico senza preavviso) (doc. IV, n. 48); 
- Relatore: Magnani Noya Maria; 

Contro il deputato Cerullo, per i reati 
di cui agli articoli 18 (riunione in luogo 
pubblico non autorizzata) e 24 del regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 77 (rifiuto di 
obbedire all’ordine di scioglimento) (doc. 
IV, n. 31); 
- Relatore: Cavaliere. 

5. - Votuzionw o .scrutinio segreto dei 
progetti di legge: 

Istituzione di una Commissione parla- 
mentare di inchiesta sull’attuazione degli 
interventi per la ricostruzione e la ripresa 
socio-economica dei territori della valle del 
Belice colpiti dai terremoti del gennaio 1968 

Conversione in legge del decreto-legge 
9 marzo 1977, ‘n. 61: Norme sul perso- 
nale ispetlivo tecnico, direttivo, insegnante 
e non insegnante di ruolo delle istituzioni 
scolastiche e culturali all’estero e disciplina 
degli organi collegiali delle scuole all’estero 
(1255); 

(236-321-449); 

Conversione in legge del decreto-legge 
4 marzo 1977, n. 58, recante modificazioni 
delle aliquote della imposta sul valore ag- 
giunto per alcuni prodotti alcolici (appro- 
vato dal Senato) (1409). 

La seduta termina alle 19,50. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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R ISO LUZ ION E I N  CO M fiIISSIONE, 
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 

ANNUNZIA T E  

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  

(( La VI11 Commissione, 

avendo esaminato la circolare n. 81 
del Ministro della pubblica istruzione sulla 
anticipazione del termine delle -iscrizioni e 
la formazione delle classi; 
. ritiene inaccettabile il richiamo, conte- 
nuto nella circolare, al regio decreto 4 mag- 
gio .1925, in base al quale si invitano i 
capi di istituto a fare le graduatorie degli 
iscritti tenendo conto dei voti r,iportati da- 
gli alunni nel precedente anno scolastico. 
Questa legge anacronistica, in evidente con- 
trasto con le disposizioni dei decreti dele- 
gati, se applicata, determinerebbe una sele- 
zione delle iscrizioni in base al merito, ri- 
pristinando delle vere e proprie ” scuole 
ghetto ”, umilierebbe Io sforzo fatto dai 
consigli di istituto nella loro autonomia, 
ributterebbe indietro ogni tentativo di pro- 
grammare lo sviluppo scolastico e di attua- 
re pienamente il diritto costituzionale al- 
l’istruzione, superando ogni criterio di sele- 
zione di classe nella scuola; 

. auspica che, a pochi mesi dalla for- 
mazione dei distretti, prevalgano orienta- 
menti di reale programmazione e di svi- 
luppo democratico della scuola italihna; 

invita il Ministro 
della pubblica istruzione 

a sopprimere dalla circolare il riferimento 
al decreto fascista del 1925, con le sue ne- 
gative conseguenze sulla discriminazione 
nelle iscrizioni degli alunni e nella forma- 
zione delle classi. 

(7-00047) (( BARBAROSSA VOZA MARIA IMMACO- 
LATA, RAICICH, CHIARANTE, AL- 
LEGRA, BINI, BOSI MARAMOTTI 
GIOVANNA, CONTE, DE GREGOKIO, 
GIANNANTONI, MASIELLO, PAGLIAI 
MORENA AMABILE, PELLEGATTA 
MARIA AGOSTINA, TESSARI ALES- 
SANDRO, TORTORELLA, VILLARI , 
VACCARO MELuCCo ALESSANDRA )). 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  COMMISSIONE 

D’ALESSIO, ANGELINI, BARACETTI, 
GARRT, MATRONE, MARTORELLI, TESI, 
VENEGONT, CORALLO, BALDASSI, CER- 
R.A, CRAVEDI E MONTELEONE. - AZ Mi- 
nistro della difesa. - Per conoscere - 

premesso che dalla dichiarazione del mi- 
nistro della difesa al Senato - si desume 
che l’inchiesta sulla sciagura aerea del 
3 marzo 1977 riguarda: l’accurato esame 
dei reperti; la ricostruzione del volo dal 
decollo fino al momento dell’incidente; la 
verifica dei precedenti tecnici del velivolo; 
l a  ricerca di tutto quanto può avere influi- 
to direttamente o indirettamente sul veri- 
ficarsi della sciagura; 

che in generale i velivoli C-130 presen- 
tano un elevat,o grado di affidabilith per 
%li impianti di cui sono dotati, per i quat- 
tro motori, per l’equipaggiamento della con- 
dotta strument.alte e per i sistemi di emer- 
‘enza; 

che di regola gli equipaggi destinati ai 
C I S O  Sono sottoposti a controlli psico-fisici, 
ad una prolungata istruzione e ad un adde- 
st,ramento rigoroso; 

che in particolare i velivoli C-I30 in do- 
tazione alla nostra aeronautica non sono 
stati esenti da critiche anchie se gli incon- 
veiiieiit,i tecnici palesatisi sono stati consi- 
derati normali nell’impiego di qualsiasi tipo 
(li niwchina: 

che il velivolo caduto sul monte Serra 
( i l  Vega i01 in servizio dal 29 aprile 1973 
aveva totalizzato, in quasi quarantotto mesi, 
1.047 ore di volo; aveva subito due ripara- 
zioni prolungate, l’ultima delle quali, sv01- 
tasi sedici mesi prima della sciagura, era 
durala sei mesi; era stato rimesso in servi- 
xio un mese e mezzo prima del disastro ed 
era stalo fermato di nuovo per l’inconve- 
niente del blocco dei comandi in volo; 

richiamat,o quanto è stato pubblicato dal- 
la  st,ampa in riferimento ad un documento 
non firmato, ma, redatto da militari del- 
l’aeronautica, successivamente puntualizzato 
da un- gruppo di sottufficiali di Pisa e pPe- 
ci sam ente: 

2) I’acq-uisto degli aerei C-130 fu effet- 
tuato in due tempi (dal Vega 2 al Vega.8 ,  
ilella secanda metà del 1972; dal Vega 9 
al Vega 75 nella prima metà del 1973) in 
uii moriicnto in cui, dati i licenziamenti 
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operati dalla società costruttrice, gli operai 
rimast,i non lavoravano con la necessaria 
t.ranquillit8. ,Anche se questa considerazione 
non assumerebbe un significato conclusivo, 
in quanto nessuna sostanziale differenza di 
utilizzazione sarebbe emersa tra i due grup- 
pi di aerei, i citati sottufficiali richiamano 
l’attenzione sulla possibilità che gli aerei in 
questione siano stati fabbricati con I’impie- 
go di materiali giacenti da tempo nei ma- 
aazzin i, ipotesi giudioata attendibile anche 
sotto il profilo della quantità e del tipo 
delle avarie riscontrate apparse troppo nu- 
merose per un aereo nuovo e tecnologica- 
mente avanzato; 

2) l’efficienza tecnica dei velivoli è ri- 
sultata tutt’altro che ecoellente. (Un aereo 
fu  costretto a rientrare in fabbrica in con- 
dizioni di emergenza, un altro dovette re- 
stare fermo dieci giorni alle isole Bermude 
in at.tlesa dei ricambi necessari). La squadra 
tecnica di collaudo scoprì tra l’altro diversi 
difetti tra i quali il montaggio alla rovescia 
della paratia parafiamma dei motori di uno 
degli aerei. A detta dei sottufficiali, questo 
dell’efficienza tecnica è un punto da appro- 
fo.ndire con particolare riguardo allse voci 
di pressiòni esercitate dalla ditta sui mili- 
tari addetti alla verifica tecnica, alla ne- 
cessità di  documentare le ricordate avarie, 
e infine perché int.orno alla questione dei 
pxrafiamma si svolse una discussione tra la 
ditta, i piloti e gli specia,listi circa il modo 
corretto con cui procedere alla riparazione; 

3 )  la mancata acquisizione della tecno- 
logia dell’aereo intesa comle conoscenza ed 
infrastrutture. Vengono portabi esempi di 
un ccmporl.amento illogico e sperperatore 
delle autoritk italiane. (Acquisto di 14 gabi- 
netti smontabili, del tutto suplerfluo dato 
l’equipaggiamento dell’aereo; ritardato ac- 
quisto dei,  serbatoi esterni con conseguente 
esborso di un prezzo notevolmente maggio- 
rato; mancat.0 acr1uist.o dei dispositivi per lo 
scollegamento automatico dei generatori elet- 
trici dei ri5pettivi motori; mancanza delle 
necessarie apparecchiature per l’esecuzione 
di taluni controlli tecnici; non ci sono gli equi- 
paggiameli ti individuali previsti per talune 
categorie di persomle). Si giunge alla con- 
clusioné che: per le parti di ricambio e per 
l’assist,enza, pur potendo fare ricorso alla 
generosith degli americani di stanza in Ger- 
mania, sola un aereo su quattordici è nor- 
malmente efficiente (quattro o cinque nei 
momenti migliori). I sottufficiali osservano: 

a) in qenerale si dovrebbe portare l’at- 
lei-) z I o!ie anche e soprii tlu tto sulla responsa- 

bilità di chi ha ordinato la indiscriminata 
utilizzazione degli aerei non pianificando 
nB l’addestramento, né I’operatività; 

b) nel caso spiecifico degli sconnetti- 
tori emerge la conferma che sugli aerei 
sono stati montati generatori di più arre- 
trata conoezione, tratti dalla giacenza nei 
magazzini; . 

c)  sulla scelta particobaristica degli 
uomini mandati in USA per i corsi di spe- 
cializzazione sul C-I30 non bisogna nascon- 
dere che ai piloti sono stati riconosciuti una 
particolare indennità e un titolo di merito, 
valido ai Ani della carriera, ftattori che han- 
no potuto incentivare ly1esodo anticipato di 
alcune unità, mentre gli specialisti (sottuf- 
ficiali). che ricevono un trat.tamiento diverso, 
nella loro maggioranza sono tuttora in ser- 
vizio; 

11) non basta denunciare la insufficien- 
:(a delle apparecchiature di controllo, specie 
se il rischio maggiore viene dalla deficitaria 
rnanubeiizione di quelle esistenti a cui ha 
concorso la spersonalizzazione e la svaluta- 
zione degli specialisti (sottufficiali) in par- 
ticolare dopo la introduzione dell’ufficiale di o 

cnmplemento in sostituzione dell’ufficiale 
tecnico proveniente dal ruolo degli specia-- 
listi; 

4) l’avaria ai comandi di volo. In 
quattro mesi (ottobre 1974-febbraio 1975) si 
sona verificati cinque casi di avaria a cui, 
nonostante l’intervento di tecnici e di piloti 
della Lcckheed, non si riuscì a porre un 
rimedio sicuro. Inoltre l’amministrazione ha 
escluso la possibilità di impiegare i suddet- 
ti tecnici al fine di migliorare la prepara- 
zione degli specialisti; 

5) in conclusione, gli elementi essen-. 
xiali della situazione si sostiene che siano i 
seguenti: 

carenza di organizzazione tecnica ed 
addestrativa; 

efficienza media degli aerei al 25 
per cent,o; 

ore d i  volo scarse e spesso sottratte 
all’addestramento per voli propagandistici; 

incapacit,,i di direzione tecnica ed 
operativa -: 

il pensiero del Goverlio in relazionle alle 
considerazioni svolte nonché opportuni ele- 
nienti di conoscenza sulle risultanze dell’in- 
chiesta e sui provvedimenti adottati al fine 
di migliorare la sicurezza dei voli e l’effi- 
cienza degli aerei dell’aeronautica militare. 

. .  

(5-00519) 
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mwz”, BANDIERA, SAVOLDI E 
MILANI ELISEO. - Al Ministro della di- 
fesa. - Per conoscere i n  che modo -il Go- 
verno pensa di regolare il funzionamento 
delle mense obbligatorie di servizio dello 
esercito, della marina e dell’aeronautica 
verificando la possibilità di accogliere quel- 
le richieste, presentate dai militari, che ten- 
dono a normalizzare e a parificare le di- 
verse si tuazioni, ferma. restando, in attesa 
della. possibile definizione legislativa di un 
regime più adeguato, la prassi sinora se- 
guila nelle diverse basi inleressate. (5-00520) 

BELLOCCHIO, BERNARDINI, CIRASI- 
NO E SARTI. - AZ Ministro delle finanze. 
- Per sape,re se è a conosoenza del grave 
fenomeno relativo alle c( auto-ombra )), sim- 
bolo, al pari delle famose (( bandiere-om- 
bra 1) di immunità fiscale. 

Per sapere come ciò sia possibile in pre- 
senza di divieti d’esportazionbe, di valuta e 
benestare bancario da richiedersi per por- 
tare all’estero determinate somme. 

Per conoscere quali provvedimaenti in- 
tenda adottare per Stroncare il fenomeno 
delle targhe (( Z )) che assume sempre. di  
pii1 con il passar del tempo gli aspetti di 
una colossale truffa ai danni dell’erario 
italiano. (5-00521) 

DE GREGORIO E BOSI MARAMOTTI 
GIOVANNA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere: 

a) se è al corrente che: 
1’ISEF di Napoli ha assegnato al- 

I’UNIEF-SNALS (segretario il professor Car- 
mine Gallotta) un contributo di lire 12 mi- 
lioni per abbonare’ i 3.000 studenti al gior- 
nale di tale sindacato, tenut,o anche conto 
che circa duemila di essi erano già ab- 
bonati; 

lo stesso ISEF ha assegnato al- 
I’UNIEF-SNALS un contributo di lire quat- 
tro milioni per un corso di aggiornamento 
per docenti svoltosi all’inizio dell’anno, te- 
nuto anche conto che per la partecipazione 
a detto corso si richiedeva un versamento 
di lire 150.000; e che tale corso poteva es- 
sere organizzato all’ISEF stesso; 

1’UNIEF-SNALS si è fatto editore di 
libri per esami teorici e pratici di cui al- 
cuni (in particolare quello di italiano di cui 
pare sia autore il neo-docente professore 
Battaglini) di infimo livello culturale, estre- 
mamente sintetici e non rispondenti ai pro- 
grammi; e che sono stati venduti agli stu- 

denti col prezzo maggiorato di lire 7.500 
per l’iscrizione allo SNALS, non comunicata 
nemmeno agli interessati; 

1’UNIEF-SNALS ha ricevuto negli ul- 
timi due anni scolastici l’autorizzazione dal 
Ministero a gestire circa dieci corsi di ag- 
giornamento per docenti, ricevendo un con- 
tributo di lire due milioni a corso, ed ha 
fatto versare ai partecipanti, nonostante la 
gratuità dei corsi stessi; lire 10.000 circa 
per l’iscrizione ad un inesistente Centro 
Studi; 

h )  quali provvedimenti intende prende- 
re perché la gestione commissariale all’ISEF 
di Napoli non consenta a cerbe organizza- 
zioni sindacali di svolgere una funzione che 
si discosta dai compiti statutari e si rivolge 
ad azioni speculative e ad intromissioni 
nella gestione dell’istituto. (5-00522) 

PENNACCHINI, SEGNI, SABBATINI, 

grazia e giustizia. - Per conoscere i mo- 
tivi per i quali non è ancora stata data 
attuazione alla mozione conclusiva del di- 
batti to alla Camera sull’ordine pubblico 
del gennaio 1977, nella parte in cui si pre- 
vedeva la concentrazione dei detenuti pe- 
ricolosi in carceri dotati di mezzi di sor- 
veglianza particolari. I1 problema appare 
particolarmente urgente alla luce del nuo- 
vo gravissimo episodio della fuga dal car- 
cere di San Vittore dei componenti ‘della 
banda Vallanzasca. 

Gli interroganti chiedono che li1 Mini- 
stro esponga quali misure intende adottare 
su questo tema di fondamentale impor- 

STELLA E MAZZOLA. - AZ Ministro di 

tanza. .( 5-00523) 

MAGNANI. NOYA MARIA E ROBALDO. 
- Al Ministro di  grazia e giustizia. - Per 
conoscere quali iniziative intenda assumere 
il Governo per far sì che il processo a 
carico dei brigatisti rossi già fissato per 
l’udienza del 3 maggio 1977 presso la Corte 
d’assise di ‘Torino e rinviato a nuovo ruolo, 
venga rifissato nei limiti di tempo stretta- 
mente necessari per assolvere alle incom- 
benze procedurali. 

Gli interroganti ritengono necessario che 
tale processo non venga rinviato a .tempo 
indeterminato, magari slittando in autunno 
o ’ peggio ancora alla primavera prossima, 
al fine di rassicurare i cittadini della fun- 
zionalità ed efficienza degli organi- giudi- 
ziari e ‘garantire il prestigio delle istitu- 
zioni repubblicane. (5-00524) 



Alli Parlamentarì - 7252 - Camera dei  Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 MAGGIO i9n 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

FRANCHI. - Ai Ministri dell’interno e 
di grazia e giustizia. - Per conoscere i mo- 
tivli per i quali la pretura di Cecina (Li- 
vorno), dinanzi ad una circostanziata de- 
nuncia di cittadini relativa ad un clamoro- 
so scandalo edilizio, non abbia ancora prov- 
veduto all’interrogatorio dei denuncianti; 

per sapere se è esatto che lo scandalo 
edilizio, che così vistosamente ha colpito 
In popolazione di Cecina, avrebbe dovuto, 
nella intenzione di coloro che sapevano, ri- 
manere un episodio riservato da valere solo 
come arma di pressione nei riguardi del- 
l’amministrazione comunale perché questa 
consentisse l’urbanizzazione di terreni ora 
vincolati a verde agricolo, di proprietà di 
persona molto legata alla DC locale e pro- 
vinciale; 
. per sapere se è esatto che quella urba- 
nizzazione consentirebbe un affare di alcuni 
miliardi. (4-02428) 

LOMBARDO. - Al Ministro dei lavoTi 
pubblici. - Per sapere se è a conoscenza 
che’ nelle ultime settimane è diventato im- 
praticabile il ponte Barca sul fiume Siimeto 
in territorio di Paternò, e ciò in seguito al 
cedimento di alcuni pilastri di sostegno. 

Tale fatto determina l’isolamento di una 
zona vastissima a coltura intensiva, agru- 
meti e frutteti, e costringe i cittadini a giri 
di circumvallazione assai lunghi e dispen- 
diosi. Tutta la zona è praticamente isolata. 

L’#interrogante chiede altresì quali prov- 
vedimenti urgenti di finanziamento il mini- 
stro intende adottare per consentire all’am- 
ministrazione provinciale di Catania di in- 
tervenire prontamente, per la riparazione, 
se possibile, e per la ricostruzione defini- 
tiva del ponte medesimo. (4-02429) 

LOMBARDO. - Ai Ministri della dife- 
sa e dei lavori pubblici. - Per sapere se 
sono a conoscenza che nelle ultime setti- 
malie è diventato impraticabile il ponte 
Barca sul fiume Sjmeto in territorio di Pa- 
ternò, e ciò in seguito al cedimento di al- 
cuni pilastri di sostegno. 

1’itL(> f;tllo cleterm ina l’isolamento di una 
zona vastissima a coltura intensiva, agru- 
meti P. frutteti, e costringe i cittadini a 
giri di circumvallazione assai lunghi e di- 
spendiosi. Tutta la zona è praticamente 
isolata. 

L’i1:terrogante chiede altresì di sapere se 
ritengano opportuno ed urgente disporre un 
intervento del genio militare per l’appron- 
iamcnto di un ponte provvisorio che assi- 
curi l’attraversamento del fiume, in attesa 
dei provvedimenti definitivi del Ministero 
dei lavori pubblici per la ricostruzione del 
ponte. (4-02430) 

SERVADEI. - AZ Presidente del Con.- 
sigli0 dei m,in.i,stri. -- Per conoscere a qua- 
li risultati hanno port.ato le verifiche am- 
ministrat.ive le contabili da tempo inizliate 
a carico della SAOMOMSA (con stabili- 
menti a Forlì, Faenza, Rasioa, Fermo) in 
ordine a pretese gravi irregolarità finan- 
ziarie. 

Per sapere, conseguentemenbe, quali ur- 
genti misure gestionali si intendono assu- 
mere per asskurare continuità di vita al 
gruppo il quale occupa ,cima 2.000 lavo- 
ratori e svolge un suo tradizionalle ruolo 
in zone economicamente deipresse del Paese, 
e quali provvedimenti si intendono assu- 
mere nlei confronti dei responsabili delle 
ipotizzate irregolarità che avrebbero note- 
volmente pregiudicato la vita delle aziende 
e le prospettive di lavoro dei dipemndenti. 

Per conoscere, ancora, quale fondamento 
abbia la voce ampiamente diffusa che in 
questa chliara e non definita situazione la 
Banca Nazionale dell’Agricoltura, filia.Fe di 
Bologna, avrebbe deciso di iniziare la pro- 
cedura per giungere alla vendnta all’asta 
del paochetto azionario di maggioranza della 
SAOMOMSA, pacchetto. che l’avvocato Car- 
lo Gotti Porcinari, su intervento dell’Ervet 
e della regione Emilia-Romagna, consegnò 
nel febbraio 1976 a garanzia di un prestito 
di  1.200 milioni di lire, prestito che ri- 
sultò corrispondente al costo delle azioni 
in parola, passate pochi giorni ppima in 
proprietà dalla famiglia Orsi Mangelli al 
Gotti Porcinari. 

L’interrogante ritiene l’eventuale inizia- 
tiva bancaria in questione, se effettivamente 
destinata a giungere all’asta dei titoli in 
brevissimo tempo, non tale da semplifi- 
care la già intricata situazione societaria 
ed aziendale e dannosa per i lavoratori 
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oocupati, i qua.li non possono wmlutamen- 
te correre il rischio di essere (1 figli di 
nessuno )) proprio nel moment,o nel quale 
vanno assunte decisioni pregiudiziali alla 
sopravvivenza del gruppo industriale. 

(4-02431) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere, di fronte alla grave 
denuncia del personale ferroviario che, in 
una pubblica assemblea tenuta nei mesi 
scorsi, ha affermato che la sicurezza della 
linea ferroviaria ToFino-Modane è in di- 
scussione, s,e xisuiltano a venifà i motivi 
denunciati, semppe secondo il personale da- 
vori, delle rotture delle rotaie dovute al 
fatto che le rotaie stesse molte volte sono 
temperate o, come, nsella galleria d,i Mea- 
na, non hanno un fondo adatto di mas- 
sicciata, ma fanno quasi un corpo unico 
con la roccia sottostante, rappresentando 
quindi queste rotture un grave pericolo 
per il persona1.e ed i viaggiat,ori che gior- 
nalmente transitano sulla medesima linea; 

per sapere infine quali urgenti misu- 
re il compartimento ferroviario ha inteso 
prendere perché non si verifichino più que- 
ste rotture di rotaie, che in circa tre ‘mesi 
si sarebbero verificate nel numero di 26 
ed al fine che non si verifichinlo più vit- 
time come quelle dehle tre del deraglia- 
mento di Chiomonte avvenuto nel 1974. 

(4-02432) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri del la- 
voro ’ e previdenza sociale, degli affari este- 
77, e del tesoro. - Per sapere se sono a 
connscenza chie il numero dei frontalieri 
ossolani ha avuto un calo sensibile, per- 
ché si è sceso, per quanto concerne Do- 
modosscla e dintorni, dai 2.272 frontalieri 
del 1974 ai 1.100 attuali; 

per sapere se n’on rilengano di far di- 
minuire i tempi lunghi che occorrono per 
far giungere in porto le pratiche di pen- 
sione per i familiari superstiti, come nel 
caso di alcune famiglie che non hanno 
ancora ricevuto alcuna somma dal mar- 
no 1975; 
. per sapere inoltre, di fronte al fatto 
che in Svizzera in questo momento lle dit- 
te licenziano i lavoratori emigrati e fron- 
tali.eri al raggiungimento -del 60esimo anno 
di età, .se il Governo non ritenga di inter- 
venire per sanare l’illogica situazione di 
questi lavoratori, che devono attendere per 
il loro diritto alila pensione sino al 65esimo 

anno di età e per accelerare il tempo me- 
dio di disbrigo delle pratiche di invalidit8 
e malattia che è attualmente di circa 4 
anni; 

per sapere infine se non ritenga il 
Governo di intervenire affinché i denari, 
già da tempo depositati in Svizzera, non 
seguano troppe e tortuose vie in Italia pri- 
ma di arrivare ai veri interessati, trat- 
landosi di una somma considerevole di cir- 
ca mezzo miliardo di lire, spettante, per 
gli anni 1974, 1975, 1976, ai comuni os- 
solani. (4-02433) 

PRETI. - .41 Ministro dell’interno. - 
Per sapere quali iniziative intenda assu- 
mere, soprattutto in questo tragico mo- 
mento - nel quale tanti agenti sono vittime 
della criminalità - per garantire l’onore e 

. la credibilità del capo di pubblica sicurez- 
za, gravemente offesi dagli atteggiamenti di 
Franco Fedeli, noto per i suoi poco com- 
mendevoli precedenti penali, al quale non 
era opportuno che il ministro inviasse un 
telegramma augurale in occasione del pri- 
mo numero della sua nuova rivista. 

Accusando fantasiosamente e irresponsa- 
bilmente un ignoto agente dell’ordine di 
avere assassinato il brigadiere Ciotta, il Fe- 
deli contribuisce gravemente a indebolire 
il prestigio e la forza morale della pub- 
blica sicurezza proprio nel momento di 
maggior crisi, e incoraggia indirettamente 
quei criminali pseudopolitici, macchiatisi 
anche a Roma di un infame delitto, i quali 
sono proprio in cerca di simili alibi per 
continuare la loro azione violenta e le loro 
aggressioni agli agenti dell’ordine. (4-02434) 

ARFG E FELISETTI. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - Per 
conoscere: 

a) se sia al corrente del fatto che 
1’ENPAS rifiuta di computare la 13” men- 
silità nella lmiquidazione dell’indennità di 
buonuscita, nonostanie che il Consiglio di  
Stato (sentenze n. 437 del 15 ottobre 1975 
e n. 354 del 1976) e la Corte dei conti 
(sentenza 10 dicembre 1975), abbiano ripe- 
tutamente ribadito che la 13” mensili& 
deve essere computata nella lliquidazione 
di detta indennità; 

b )  se e quali direttive e provvedimen- 
t i  intenda assumere al fine di eliminare 
1’il:legiltimo comportamento dell’ENPAS e 
citi a n h e  con piferimento al fatto che, a 
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quanto risulta, la Direzione dlell’ENPAS ha 
emanato un comunicato in data 30 dicem- 
bre 1976 neil quale afferma che (( la liqui- 
dazione della 13” mensilità nella buonusci- 
ta, è subordinata al benestare dei Minlistri 
del lavoro e d,el tesoro )). (4-02435) 

COMPAGNA. - A l  Ministro delle par- 
tecipazioni statali.  - Per sapere, con rife- 
rimento alla sua recente relazione alla 
Commissione Bilancio d’ella Camera sul 
riordino delle partecipazioni statali: 

1) in base a quali elementi si ritiene 
che il problema agricolo ed alimentare ri- 
chieda un notevole sforzo d,elle ,aziende che 
fanno capo all’IRI ed all’EFIM per fron- 
teggiare la crescente domanda ed il rela- 
t,ivo disavanzo della bilancia con l’estero, 
cpando è ormai noto che l’industria ali- 
mentare - a parteoipazioni statali e pri- 
vata - dispone sistematicamente di eocessi 
di capacità produttiva, e che i l  disavanzo 
della bilancia con l’estero 4 dovuto non 
solo ad alcune norme comunitarie eccessi- 
vam,ente gravose per l’Italia, ma anche e 
soprattutto a carenze della nostra agricol- 
tura fzootecnia, cereali, barbabietole) che 
non possono essere certo nisanate dalle par- 
tecipazioni statali, sprovviste, tra l’altro, di 
valide ,esperienze nel settore; 

2) quali elementi si hanno per ritene- 
re cbe il possesso d.i partecipazioni in 
aziende alimentari conSig.li anche il pos- 
sesso di partecipazioni in aziende della 
grande dktribuzione quando è esperienza 
comune a tutti i Paesi che le aziende ali- 
mentari possono sopravvivere soltanto ven- 
dendo a -tutte le aziende di distribuzione 
e che queste, a loro volta, possono soprav- 
vivene soltanto offrendo al pubblico tutte 
le marche che il pubblico stesso mostra 
di preferire con le sue scelte; 

3)  se convenga ancora perseguire l’idea 
dii un’unica società di commercializzazione 
nell’interesse dei produttori e dei consu- 
matori qudndo tutti i tentativi fatti in tale 
direzione sono falliti per la difficoltà di 
inserimento in un sistema caratterizzato da 
una forte pluralità di produttori e da una 
forte pluralità di distributori. A questo 
proposito, l’interrogante rileva in partico- 
lare l’opinione generalizzata che il proble- 
ma italiano è quello di abbattere l’alto 
costo della intermediazione e che questo 
obi’ettivo può essere avviato soltanto pro- 
muovendo l’associazionismo dei produttori 
agricoli e dei distributori (cooperative, unio- 

ni volonlarie, eccetera) con opportuni prov- 
vedimenli di legge e con incentivazioni; 

4 )  quali elem’enti si hanno per affer- 
mare che dal raggruppamento delle azien- 
de alimentari facenti capo ,all’IRI ed al- 
I’EFIM possano ricavarsi vantaggi apprez- 
zabili di scala, o di altra specie, quando 
si consideri la diversa natura e tipologia 
d,elle aziende stesse ed al fatto che i fattu- 
rali stanno nel rapporto di almeno 15 ad 
i. In particolare, poi, l’interrogante chiede 
in  base a quali elementi si ritiene che il 
raggruppamento che ha minor peso nel 
settore (SOPAL-EFIM) debba essere più 
ad,atto di quello che è 15 volte più gran- 
de (SME-IRI) a gestire i81 complesso delle 
partecipazioni alimentari; 

5) se è stato considerato che, a fronte 
dsi vantaggi certamente non apprezzabili 
o inesishenti, di questi trasferi,menti di im- 
prese, stanno problemi di oar,attere giuri- 
dico, insieme a turbative borsistiche e dan- 
ni all’azionariato privato pr,esente a mag- 
giora’nxa (58 per cento) nel capitale SME 
ed in larga misura nelle sue partecipate, 
con #i conseguenti ulteriori motivi di aoce- 
lerazione del processo già in atto di allon- 
tanamento del risparmio privato d,alle par- 
tecipazioni statali che porterà fatalmente 
alla distruzione della formula e, in defini- 
tiva, ad un sistema economico dualistico 
con aziende o int,eram’ente pubbliche o in- 
te r a men t e pr i va t e. (4-02436) 

COMPAGNA. - Al Ministro del bilan- 
cio e della programmazione economica e 
al lMinistro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del 
centro-nord. - Per sapere se l’impegno 
della SIRIO di costruire una fabbrica per 
la produzione di pneumatici nell’agro no- 
lano è soltsnto slittato nel tempo (e di 
quanto si presume in tal caso che sia slit- 
tato) o se, invece, questo impegno risulta 
ormai destituito di fondamento economico e 
tecnico (e in tal caso se sono allo studio 
soluzioni alternative). 

In  particolare l’interrogante chiede di 
sapere se i terreni a suo tempo espropriati 
dal Consorzio per le aree industriali per 
il promesso insediamento giacciono incolti 
(1 milione e 200.000 metri quadrati); e se 
corrisponde al vero che la SIRIO subor- 
dina l’inizio dei lavori per lo stabilimento 
alla concessione da parte della Cassa per 
il Mezzogiorno di un congruo finanziamento 
(1 miliardo e 500 milioni) al fine di eli- 
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minare falde acquifere dal sottosuolo dei 
terreni acquisiti con l’esproprio. 

Infine, l’interrogante chiede di sapere 
quali terreni si intendono utilizzare per 
l’officina meccanica delle ferrovie dello 
Staio, pure da localizzare nell’agro nolano: 
se cioè si vogliono espropriare altri 400.000 
metri quadrati o se, non realizzandosi la 
fabbrica di pneumatici, si pensa di utiliz- 
zare per le ferrovie dello Stato parte dei 
terreni già espropriati cinque anni or sono 
per il mancato insediamento della SIRIQ. 

(4-02437) 

BACCHI E FANTACI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. - Per sapere se 
è a conoscenza che il TAR siciliano ha 
sospeso il comando del professor Giacomo 
Baragli - noto esponente d’ella cultura si- 
ciliana - dal Liceo Artistico alla Accade- 
mia di Belle Arti di Ptxlermo disposto dal 
Ministro della pubblica istruzione il 31 di- 
cembre 1976 e quali provvedimenti inten- 
da adottare per porre rimedio a tal,e in- 
giusta decisione. 

La sospensione è stata sollecitata dal si- 
gnor Quintino Di Napoli Alliata, noto pro- 
prietario fondiario, nominato supplente an- 
nuale dal direttore dell’ Accademia di Bel- 
le Arli di Palermo prof,essor Giuseppe Di 
Caro nel dicembre scorso. 

I1 provvedimento ha delerminato vivo 
inalcoiitenio Ira gli studenti e nell’opinione 
pubblica in quanto conferma e rafforza la 
gestione clientelare e paternalisiica del. di- 
rettore Di Caro, gi8 lamentata nel passato, 
cli quella istituzione culturale. (4-02438) 

, .ROBERTI, PALQMBY ADRIANA E BQR- 
ROMEO D’ADDA. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri e ’ ai Ministri dell’indu- 
.cfriu, commercio E artigianato, del lavoro e 
p?’e?)idenzu sociale e del Oilancio e program- 
mazione economica. - Per conoscere se ri- 
spondano a verità le notizie provenienti 
dagli ainbienti industriali e dalle rilevazio- 
ni statistiche, secondo le quali i settori tec- 
nologici riguardanti :e industrie tessili e 
dell’abbigliamenlo manifesterebbero segni 
iiicoraggianti cli ripresa produttiva e com- 
merciale. 

Nella ipotesi affermativa, per conoscere i 
i>lotivi per. i quali, viceversa, vari gruppi 
indust.riali dei settori suddetti appaiono in 
::ermanent,e crisi e mantengono sotto cosian- 
te minaccia di licenziamenti o sospensioni i 
i;ivoralori da essi dipendenti. 

In particolare si segnalano le situazioni 
del Gruppo Bloch (stabilimenti di Trieste, 
Spirano, Bellusco e Reggio Emilia), Confe- 
zioni Hettemarks di Bari, Gruppo Tessili 
Andreae di Reggio Calabria, Gruppo Inteca 
di Casirodllari (Cosenza) e Calzificio OMSA 
di Forlì, aziende tutte nelle quali la situa- 
zione di dissesto o comunque di disordine 
‘potrebbe essere affrontata e possibilmente 
superata attraverso operazioni di ristruttu- 
razione e rifinanziamenti anche, eventual- 
mente; attraverso la GEPI. (4-02439) 

SERVADEI. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per conoscere i motivi della so- 
spensioiie del collegam’eiito aereo Forlì- 
Eologim e Bologna-Forlì delle linee Forlì- 
Rologna-Roma e viceversa ad opera della 
Societh Itavia, sospensione che ha grave- 
inente penalizzalo I ’aeroporto forlivese. 

Per cmoscere se non ritiene opportuno, 
attesa l’importanza socio-economico-demo- 
grafica della suh-regione Romagna ed il 
ruolo che qui svolge lo scalo di Forlì an- 
che in alternativa a quelli di Bologr!a e 
di Rimini, favorire un collegamento di- 
retlo Fnrlì-Roma e viceversa. Al riguardo 
fa presente che l’aeroporlo di Forlì è mol- 
Lo Ineri nblrezzato e collocato in una zoiia 
assai meno batt,uta dalla nebbia di altri 
aeroporti i quali hanno assunto in questi 
anni un ruolo di primaria importanza. 

Per sapere, infine, se non ritiene oppor- 
tuno inarilenere al pii1 presto gli impegni 
assunti nello scorso mese di marzo dinnan- 
zi al Parlamento in fallo di rinnovo delle 
coiicessioiii di trasporti di linea scaduti, 
nel rispetto dei criteri a suo tempo stabi- 
liti dalla X Commissione trasporti della 
Canierc? dei Deputati, con particolare rife- 
rimento al pluralismo delle imprese ed 
alla ecoiiomicitk de,lle geslioni. 
. L’interrogante raccomanda che in tale 
sede abbia la dovuta considerazione anche 
!a ricliielsta possibilità della linea diretta 
Forli-Roma e viceversa. (4-02440) 

R/IARZOTTO CAOTORTA. - Al A!fini i -  
stro di grazia e giustizia. - Per conoscere 
se risponde a veritk che il procuratore 
gelierale della Corte di appello di Milano, 
c!opo avere designato, nella causa di se- 
C G ~ O  grado ;ier il sequestro del film SalÒ 
di Pier Paolo Pasolini, come sostituto pro- 
curatore un  magistrale cui si attribuiva la 
vu io~ i th  di chiedere la conferma. della sen- 
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t,enza di condanna di primo grado, abbia 
poi provveduto a sostituirlo con un alt,ro 
magistrato dello s.tesso ufficio, il quale in 
udienza ha chiesto invece il proscioglimento 
dei responsabili del film, previo taglio di 
alcune scene e relativo successivo ricono- 
scimento del carattere artistico dell’opera, 
ed abbia infine affidato l’incarico di pro- 
porre ricorso in Cassazione allo stesso ma- 
gistrato di cui sopra, originariamente inve- 
stito dell’incarico di sostenere l’accusa, ma 
poi sostituito. 

Se rit,iene altresì giuridicamente inam- 
missibile che un giudice possa ordinare di 
operare dei tagli ad un film, quasi fosse 
una commissione di censura, e possa consi- 
derare opera d’arte il film stesso a tagli 
avvenuti e non prima. 

Se ritenga, infine, legittimo e corretto 
il contraddittorio comportamento suddetto, 
che aveva evidentemente lo scopo preciso 
di riammet.tere il pubblico alla visione del 
film di Pnsolini. (4-0244i) 

SPONZ1ELL1@. - Al Minislro del lesoro. 
- Per conoscere quali motivi ostario alla 
definizione della pratica di pensione di 
guerra che interessa il signor Indraccolo 11- 
debrando (posizione n. 9086356) il quale, 
benché sottoposto da oltre un anno a vi- 
sita medica e riscontratagli l’invalidith da 
cui è affetto, non riesce a vedere definita 
l’aiinosa pratica che lo riguarda. (442442) 

SPONZIELLO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere le ragioni per le quali 
al signor Calignano Cosimo, pensionato di 

gierra  (certificato di  iscrizione n. 7773267), 
non viene ancora corrisposto l’assegno di 
collocamento relativo al periodo 1972-73, 
malgrado le tante istanze e solleciti fatti. 

(4-02443) 

TREMAGLIA. - Ai Ministri degli af- 
fari esteri e delle finanze. - Per sapere 
in quale misura I’ICLE abbia finanziato il 
progetto ACLI-casa per la costruzione di 
alcuni alloggi nelle vicinanze di Colonia e 
quanti emigrati hanno potuto usufruire di 
tale iniziativa. (4-02444) 

‘FREMAGLIA. - AL Ministro degli affa- 
ri esteri. - Per sapere se è a conoscen- 
za delle iniziative partiitiche dell’ktituto di 
cultura di §toccarda che ha indetto alcune 
conferenze politichse, contraddicendosi con i 
principi istituzionali dell’Istituto che sono 
prettamen te culturali e non politici. 

(4-02445) 

TREMAGLTA. - Ai Ministri deylz‘ affwri 
csleri, della pubblica istruzione e del Invoro 
c previdenza sociale. - Per sapere quanti 
colinazionali emigrati nella Repubblica fe- 
derale tedesca hanno partecipato ai corsi 
professionali organizzati dall’ENAIP, ECAP 
e ITAL nella Germania federale nell’ul tjnin 
anno scolastico, in quale misura sono stabi 
e1argit.i i contributi ai singoli enti e con 
quale strumento le nostre autorith conso- 
lari controllano la veridicità dell’assistenza. 
professionale, relazionata dai singoli enti 
o2eranti nella Germania federale. (442446) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro di grazia e giustizia per conoscere 
qual i comportamenli intendano assumere 
per la coiicrleta dif,esa dello Stato rispetto 
alle intenzioni ed ai propositi manifestali 
dalle Brigate rosse. 

(( L‘interrogante è convinto che il Presi- 
dente del Consiglio e il ministro di grazia 
e giustizia abbidno conoscenza di quanto 
dichiarato ufficialmiente sul quotidiano La  
Repubblico del 4 maggio 1977 dall’avvocato 
di ficlucira di Curcio, Gianni Guiso che alla 
domanda ” pud dirci di che cosa avete par- 
!ato ieri serd ? ” ha testualmenie rispost,o: 
” Curcio e i suoi compagni mi hanno 
esposto le loro tesi, s ~ l l ’ a  guerra di classe 
e sui suoi gradi sucoessivi. Nella prima 
fa,se c’era l a  ’ propaganda armata ’ cioè 
i sequestxi, il laglio dei capelli, le scritte 
a vernice eseguitre per diffondere 10 spirito 
di una opposizions dura: aggressiva, in- 
tra‘nsigente. Vi cqrrispondevano i processi 
’ connivenli ’ val,e a dire j processi in cui 
i rihelli accett,avano ancora la giustizia e 
i giudici dello Stato borghese. Poi si è 
passat:i al!o scontro armato, ai conflitki con 
le .forze dell’crdine e ai processi di ’ rot- 
iura. ’: diciamo alla conlestazione della giu- 
stizia borghese. E siamo al terzo stadio: 
la guerriglia, e i processi di scontro, la 
lotta armata e aggressiva cont.ro tutti i 
centri nevralgici dello Stat,o e il processo 
contro la giustizia borghese ”. 

L’interrogante chie,de ora di sapere 
quale- coiicret.a interpretazione dgbba essere 
zttrikuita ,alla. dichiarazione del Ministro 
di .grazia e giuslizia., ~ipor1,ata sullo stesso 
quotidiano L>o. R e p h b l i c n :  ” 10 SMo nnn 
si orrende ” e quale 2eguito di comporta- 
menti intenda coerent,ement,e lo stesso mi- 
nistro assun?ere al c?spetto della ufficia.le 
dichiarazione di ” guerriglia ”; ” scontro ” 
e “ lot,ta- armata e aggressiva. con1.ro tutti 
i .  -cci?lri nevralgici dello Stato ”. 
(3-0 LO61 ) -_. SCALIA )) . 

. .  

di Treviso, certo L a  Valle, nel processo 
per le schedature dei dipendenli da‘ parbe 
delle imprese, in corso dinanzi alla pre- 
tura di Treviso, ha amm-esso la costituzio- 
nc di parte civile di Lotta conlimia, ed 
ha escluso la costituzione di parte civile 
richiesta. dalla Confederazione sindacale 
CISNAL, ed in caso affermativo, quali 
siaiio le conseguenze che intenda trarne, 
dato che appare evidente dal contesto della 
richiamata ordinanza, la impossibilità per 
i l  predetlo magistrato a svolger,e le fun- 
zioni proprie del giudicante. 

(1 Invero nella sua delirante farnetica- 
zioiie il La Valle ritiene che postulare 
” l’insurrezion,e e la rivoluzione da parte 
della mdssa proletaria e contadina ” sia 
conforme alla legalità repubbl’icana, e quin- 
di Lotta continua è legittimata alla rap- 
presen tanza processuale, mentre ne viene 
esclusa. la CTSNAL, una delle organizza- 
zi ci1 i sindacali maggiormentc rappresenba- 
1,; ve, presenle nel Consiglio nazionale del- 
l’economia e del lavoro, che lale qualifioa 
di maggiore rappreseiitat,ivit,à. ha visto con- 
fermata da,l decreto ministeriale 21 feh- 
bri?.io 2977 sull,a costituzione del comitato 
speciale per l’amministraziorie de.1 fondo d i  
previdenza per gli inipi,epati dipendenti 
dalle esattorie delle imposte dirette, con 
la cervellot~ica. affermazione che l a  stessa 
sarebhe collegata a movin1ent.i ed orqani z- 
zazinni neofasciste. 

(( Se ritnjnga cho il disordinc giuridico 
$2 morale in cui versa oggi l’amministra- 
zione della giust.izia, sia dovuto amhe a!la 
presenza nell’ordine giudiziario di elmementi 
come il La Valle, che pretendono di por- 
tare avanli la rivoluzione proletaria in evi- 
dente contrasto con I’attuale assetto costi- 
tuzional’e. usando dei poteri loro attribuiti 
nello svolgimento dell’azione giurisdiziona- 
le: che deve invece essere asso!tr?, con gran- 
de SBIISO di equilibrio e di impa’rzialitk. 

(1 Se ritenga giusto che lo Stato debba 
continuare a stipendiare i fautori della sov- 
versione ed a mantenerli nei posti più ido- 
nei a recare il maggior danno. 

(3-010$2) (( GUAXEA, PAZZACLlA, !$RANSHl )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il President,e del Consiglio dei ministri e 
i Minisbri delle partecipazioni shatali, del 
lavoro e previdenza sociale e dell’indu- 
st,ria, commercio e artigianato per saper,e 
quali sono lc prospel.t.ive che il Governo 
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e i Ministeri competenti intendono indica- 
re sulla collocazione dell’azienda OMI di 
Roma; stante infatti una situazione inter- 
na alla fabbrica metalmeccanica relativa a 
un preoccupante vuoto dirigenziale deter- 
minato da tre anni a questa parte da un 
continuo ricambio dei dirigenti stessi e in 
questi ultimi mesi da vere e proprie assen- 
ze dovute ad autolicenziamenti, è legittimo 
supporre chme esista una precisa manovra 
tende1it.e a liquidare in maniera non chiara 
l’azienda. 

(( Inoltre gli interroganti chiedono di sa- 
pere quale sia in particolare la partecipa- 
zione dell’OMI al programma MRCA, dato 
che in riferimento ad esso 1’OMI produce 
un modu!lo ottico (HUD). 

(( Si chiede ancora di sapere .se il Go- 
verno è a conoscenza, in merilo al costo 
del lavoro, organizzazione del lavoro, inve- 
stimenti, occupaeion’e, temi sui quali il 
consiglio di fabbrica e i lavoratori si bat- 
lono da anni, che all’interno dell’azienda 
esiste una distribuzione ineguale e cliente- 
lare degli stipendi e altre forme di incen- 
tivazione scorrette (come i superminimi), 
che hanno creato inalcoiitento fra i lavora- 
tori e che di conseguenza hanno avuto im- 
plicazioni negative sul processo produttivo. 

(3-01063) (( GORLA, POCHETTI I).  

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i l  
Ministro di grazia e giustizia per sapere 
quali provvedimenti intendano assumere con 
rigorosa teinpestivitti dopo la mancata ce- 
lebrazione del processo alle Brigate rosse 
avanti alla Corte d’assise di Torino, che 
ha segnato una nuova tappa di una ulte- 
riore sconfitta dello Stato democratico. 
(3-01064) (( GALASSO, BOHROMEO D‘AEDA )). 

(( I sottoscritti chiedono di Interrogare i l  
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dell’interno e di grazia e giustizia, 
per coìioscere i risultati delle indagini i n  
ordine cllla clamorosa evasione dal carcere 
rnilcnese di San Vittore di ben sei detenuti 
cinque dei quali appartenenti alla banda 
Vallanzasca. 

(( Per conoscere se risponde a veriti 
quanto p~hblicato dalla stampa quotidiana 
in ordine ad una segnalazione della Squa- 
dra mobile milanese alla Procura deila Re- 
pubb!icn che dava notizia del progetto di 
Suga. 

(( Se risponde a verità che nonostante 
ciò da venti giorni gli evasi non erano più 
soggetti a sorveglianza speciale. 
(3-01065) (( BORROMEO D’ ADDA, GALASSO 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
h4inistro di grazia e giustizia, per conoscere: 

come giustifichi l’incredibile evasione 
dei sei detenuti appartenenti alla banda 
Vallanzasca dal carcere di San Vittore in 
Milano malgrado che la questura e la procura 
avessero ricevuto segnalazioni del progetto 
di fuga - e si deve ritenere la stessa dire- 
&ione del carcere -; 

come in tale specifica sit,uazione, e nel 
quadro pii1 generale dell’allarme esistente 
nel paese, costoro continuassero ad essere 
ristretti nella stessa cella ed a pochi metri 
dall’uscita del carcere; 

a quali tipi di controlli fossero sottopo- 
sti, constatato che hanno utilizzato per con- 
sumare l’evasione mezzi ed armi introdotte 
dall’esterno. 

(( Gli interroganti intendono conoscere al- 
tresì quali direttive ed istruzioni, dopo le 
reiterate e solenni dichiarazioni ufficiali rese 
anche recentemente ai vari livelli e dopo 
l’impegnativo voto della Camera del 27 gen- 
naio - volti a disporre misure di partico- 
lare sicurezza e ad un generale rafforza- 
mento dei servizi nelle carceri con detenuti 
di  comprovata pericolosità - siano state 
date anche e sopratutto al carcere di San 
Vittore in Milano. 

C( In particolare gli interroganti intendo- 
no conoscere come e quando verrà predispo- 
sto il piano di sicurezza per le carceri - al 
quale il Governo era impegnato dal ricorda- 
to vot.0 del Parlamento - più volte annun- 
ciato, e quali misure concrete verranno 
adottate per rafforzare i servizi di vigilan- 
za e per accrescere il  rapporto agenti di 
custodia-detenuti, che 6 risultato in San 
Vittore, nel particolare braccio interessato, 
colpevolmente inadeguato. 

(( Infine, gli interroganti intendono cono- 
scere quali responsabilità siano emerse in 
ogni settore interessato in rapporto all’eva- 
sione. 
(3-01066) (( GOCCIA, BOLOGNARI, BOTTARI AN- 

GELA MARIA, CERRINA FERONI, 
FABBRI SERONI ADRIANA, h A C -  
CHIA, GWNATI CARUSO MARrA 
TERESA, MIRATE, PERANTUONO, 
RAFFAELLI, RICCI, SALVATO ERSI- 
LIA, STEFANELLI, VAGLI MAURA, 
SPAGNOLI ) I .  
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(( I1 sottoscritto chiede d i  interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere: 

se si siano resi conto del delitto com- 
messo contro lo Stato quando hanno rifiu- 
tato l’intervento dell’Esercito inlorno alle 
carceri, specie ora che la banda Vallaiizasca 
è riuscita ad evadere da San Vittore, ri- 
creando gravi pericoli per la società civile, 
trattandosi di criminali feroci e risoluti, e 
mandando così i n  fumo due o 1recent.o mi- 
lioni di lire spesi a suo t,enipo dal povero 
contribuente per riuscire a mettere i detti 
criminali in galera; 

se sono riusciti a capire che le poche 
migliaia d i  agenti di custodia non possono 
in alcun modo pii1 impedire l’evasione di 
chi vuol evadere e le gravi violenze quoti- 
diane che si verificano lielle carceri contro 
poveri cittadini inermi ivi trattenuti; consi- 
derando l’enorme disparit8 esistente tra il 
nun-iero d.elle guardie carcerarie e quello 
dei detenuti, e l’enorme dispari t,à pure esi- 
slente Ira i l  liuniero di niagislrati addelti 
al contenzioso penale e l’enorme numero di 
istruttorie e di processi che dovrebbero es- 
sere celebrati e che non possono esserlo per 
le lungaggini det.erminale da codici di pro- 
oedura che nella sostanza rendono diffici- 
lissima o,gni definizione del lavoro giudi- 
ziario; 

infine, il perché il Governo non abbia 
volu1.o predisporre il rientro a compiti giu- 
diziari dei magistrati attualmente distaccati 
nei ministeri o nelle aziende di Stato, mal- 
grado l’evidente urgenza di questi rientri. 
(3-01067) (( GOSTAMAGNA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Preside,nte del Consiglio dei ministri e il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere: 

se il sostituto procuratore Pedote ab- 
bia motivato il provvedimento con il quale 
è stato messo in libertà Fabrizio Panzieri, 
prima ancora che fosse depositato il testo 
della sentenza di condanna del medesimo; 

se il Governo ha avuto notizia di ciò 
che è circolato negli ambienti politici e che 
è stato anche pubblicato da giornali e da 
agenzie, in merito ad un presunto scambio 
tra il Panzieri ed il ‘figlio dell’onorevole 
De , Martino. L’interrogante, in riferimento 
al provvedimento di cui sopra, ricorda come 
la libertà sia stata negata al signor Berti, 
un ufficiale della forestale da anni in car- 
cere per presunti indizi di reato, relativi 
ad un fantomatico golpe, smentito dai mi- 

nistri dell’epoca e sostenuto unicamente da 
taluni mitomani professionali; 

se i governanti e lo stesso Pedote sia- 
no a conoscenza che contro questo vecchio 
servitore dello Stato, il Berti, in carcere 
sono state compiute azioni di pestaggio vio- 
lento e violenze fisiche innominabili, al 
punto che lo stesso Berti è tutt’ora degente, 
affetto da gravi malformazioni fisiche e da 
quasi cecità, per effetto delle percosse ri- 
cevute. 
(3-01068) (( COSTAMAGNA D. 

(( I sot,t,oscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri dei trasporti e dell’interno, per 
sapere se risponda a veritii la notizia ap- 
parsa sul settimanale Azitosgrint di Bologna 
del 25 aprile 1977 pagine 45 e 46 secondo 
cui sia l’Ufficio stampa del Ministero dei 
trasporti, sia l’Ispettorato della motorizza- 
zione, sia l’Automobile club, sia la polizia 
della strada tutti di Bologna alla data del 
15 aprile 1977 non fossero a conoscenza 
dell’entrata in vigo,re sin dal 10 marzo 1977 
del decreto del Presidente della Repubblica 
23 settembre 1976, n. 995, pubblicato sulla 
Gazzettn ufficiale n. 50 del 23 febbraio 
1977, che rende operanti la legge 14 feb- 
braio 1974, n. 62 (che sostituiva l’articolo 
80 del testo unico sulla circolazione stra- 
dale approvah con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393) 
e il decreto ministeriale 20 marzo 1975 
pubblicato sulla Guzzettu ufficiale n. 85 del 
29 marzo 1975. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
quale sia allo stato il comportamento de- 
gli agenti ed ufficiali di polizia giudiziaria 
nei confronti di cittadini sprovvisti di pa- 
tente di cui sopra alla guida di auto che 
compor lino tale requisito per il guidatore, 
quante infrazioni siano state contestate e 
quale sia la previsione del Governo circa 
l’applicazione delle norme sopra ricordate 
in un prossimo futuro stante il gran nu- 
mero di persone che dovrebbero conseguire 
In patente e l’assoluta impreparazione degli 
uffici preposti al rilascio per sopperire a 
LaIe .necessità. 

(( MELLINI, li‘ACCT0 ADELE D. (3-01069) 

(( 1 solloscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Minislri della difesa, della marina mercan- 
tile, dcl coiiirneizio con l’esl,ei20, dell’iiidu- 
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stria, coinmerci,o e artigianato e degli affari 
esteri, per conoscere - in merito alla noti- 
zia apparsa il 29 aprile 19'7" sul giornale 
americano Los dngeles Times, e ripresa da 
giornali it,aliani, secondo cui nel 1968 sa- 
rebbero scomparse in circostanze misteriose 
circa duecento tonnellate di uranio mentre 
venivano trasportate su una nave della Ger- 
mania federale che faceva rotta da Anversa 
a Genova e, sembra, finite poi in Israele - 
se la nave in questione abbia mai fatto 
scalo a Genova e se le competenti autorità 
italiane siano state a conoscenza del carico 
della nave e della sua destinazione suc- 
cessiva. 

(( Gli interroganti chiedono infine di co- 
noscere se in questa vicenda abbiano svolto 
indagini i servizi di sicurezza italiani. 
(3-01070) (( Ah".,,  PANNELLA, BONINO EM- 

M A ,  FACCIO ADELE )I .  

(( 11 sottoscritt,o chiede di interrogare i1 
Ministro del bilancio e della programma- 
zione economica e il Ministro per gli in- 
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel- 
le zone depresse del centro-nord, per co- 
noscere lo stato dei programmi della SIR 
nell'area della Campania relativamente ai 
progetti di Batt,ipaglia e Nola dove, da cir- 
ca cinque anni, si attende da parte delle 
popolazioni interessate, la realizzazione delle 
iniziative industriali per le quali sono stati 
accordati i prescritti pareri di conformitA e 
sono stati predisposti anche i finanziamenti 
agevolati. 

(( I1 mancato realizzo di questi program- 
mi provoca comprensibili reazioni nelle 20- 

ne interessate anche perché i consorzi per 
l'area di sviluppo industriale hanno prov- 
veduto da anni ad espropriare i terreni dai 
quali sono state espulse centinaia di fami- 
gl ie contadine che tenevano viva un'econo- 
mia agricoia di notevole interesse, ora com- 
pletamente abbandonata. 

(3-01071 ) (( PATRIARCA D. 

(( J soi,toscritti chiedono di interrogare 11 
Minisl.ro dei trasporti, per conoscere quali 
urgentissimi provvedimenti intenda adottare 
per migliorare l'agibilitii diurna e soprattut- 
to notturna dell'aeroporto di Reggio Cala- 
bria sul quale sono stati sospesi, a partire 
dal 30 aprile i voli notturni d,a Milano e 
da Roma, nonché i l  volo postale, con gra- 
vissimo disagio per gli utenti e con conse- 

quenze dannose per l'economia locale, so- 
spensione di voli notturni dovuta ad una 
presa di posizione dei piloti dell'ANPAC; 

per conoscere, in particolare, se esista- 
no responsabilità nel ritardo della omolo- 
gazione dei VASIS, strumenti ottici per lo 
atterraggio, collocati alle testate della pista 
15/33 e in ogni caso, in quali termini di  
tempo passa essere effettuata la detta omo- 
logazione alla cui mancata effettuazione 
sembra collegabile in gran parte la sospen- 
sione dei voli notturni; 

per conoscere, inoltre, se esistano re- 
sponssbilili in ordine alla mancata demoli- 
zione di una parte dell'edificio abusivo che 
limita la pista 15, demolizione disposta da 
apposita ordinanza del sindaco, ancora non 
eseguita, e quali siano i provvedimenti che 
si intendono adottare per attuare la volon- 
la amministrativa legittimamente espressa; 

per conoscere, infine, se intenda inter- 
venire per sollecitare al massimo la realiz- 
zazione del prolungamento della pista 15/33 
d i  450 metri, opera di modestissimo impe- 
gno teciiico e finanziario, ma di grandis- 
simo rilievo produttivo ai fini della infra- 
slruttiira aeroportua1,e in quanto consentirà 
una agibilità fuori di ogni discussione, 
diurna e notturna, con sollievo per l'eco- 
nomia locale che non può essere mortificata 
da avvilenti ritardi, da ostinate lungaggi- 
ni politico-burocratiche, inaccettabili per 
una popolazione che ha bisogno, quanto 
meno, del sicuro sfruttamento delle mode- 
ste risorse rappresentate dalle strutture esi- 
stenti, coine del resto ripetutamente richie- 
sto dagli enti locali, dalla Camera di com- 
mercio e da organizzazioni di categoria, 01- 
tre che dai rappresentanti politici in nume- 
rosissime occasioni. 
(3-01072) (( VALENSISE, TRIPODI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Ministro delle finanze, per conoscere se la 
esattoria delle imposte dirette di Napoli è 
gestita in contitolarità dalla Banca naziona- 
le del lavoro, dal Banco di Santo Spirito e 
dal Banco di Homa, ovvero da un "Comi- 
tato di gestione " nel cui seno sono rappre- 
sentati i citati istituti di credito, ovvero se 
la gestione della stessa esattoria è stata con- 
ferita formalmente ad un soggetto giuridico 
distinto e separato dagli enti che gli hanno 
dato vita. 

C( Per conoscere, altresì, quale sia la si- 
biiaeione cilei rapport,i di lavoro dei dipen- 
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denti della gestione esattoriale, rapporti che, 
al di fuori di ogni espediente giuridico re- 
lativo alla gestione, devono essere mantenuti 
nei confr0nt.i di ciascuno degli istituti di 
credito sopra ricordati con la conseguente 
responsabilith dei detti istituti nei confron- 
ti del personale, oltre che dell’erario e dei 
t,erzi. 

(3-01073) (( VALENSISE, SANTAGATI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Governo per conoscere - premesso che la 
Cassa- del Mezzogiorno e l’ISVEIMER, han- 
no a suo tempo concesso un finanziamento 
per complessivi 12 miliardi di lire alla mul- 
tinazionale SAGES società per azioni per 
la costruzione di un nuovo impianto a Cai- 
vano (Napoli), impianto che avrebbe dovuto 
occupare 700-800 nuove unità lavorative; 

che la giustificazione sociale dell’inse- 
diamento prevedeva altresì l’assorbimento dei 
lavoratori già occupati dalla Eldorado, as- 
sorbita dal gruppo SAGES, e di altri la- 
voratori stagionali utilizzati sempre da det- 
ta società e da altre ad essa collegate at- 
traverso la cosiddetta catena del freddo; 

che l’insediamento per il quale è stato 
concesso il finanziamento, prevedeva la co- 
struzione di alloggi per i lavoratori e re- 
lative .infrastrutture civili e sociali; 

considerato che allo stato questi pre- 
supposti sono stati largamente disattesi in 
quanto : 

non vi è stato il collocamento di 
nuove unità produttive residenti nella zona; 

non sono stati assorbiti i lavoratori 
stagionali già utilizzati dalle società del 
gruppo SAGES società per azioni, ad essa 
collegate e successivamente assorbite; 

non sono state costruite le case per 
i lavoratori e quindi neppure le strutture 
civili e sociali, come da progetto a suo 
tempo presentato e pubblicizzato attraverso 
la stampa come rilevante iniziativa sociale 
ed economica; 

che si è ricorsi alla violazione della 
legge sul collocamento, impiegando all’in- 
terno dello stabilimento e delle filiali ope- 
rai assunti attraverso una cooperativa di 
lavoro con il pretesto di adibirli alle ope- 
razioni di carico e scarico ma in realtà 

utilizzandoli in lavori concernenti l’attivita 
produttiva dell’impianto; 

che non si è applicata l’attività pro- 
duttiva diretta ma anzi si è contratta poi- 
ché, attraverso la politica del contenimento 
dei costi, si sono progressivamente ridotte 
le filiali e le concessioni sostituendole con 
concessioni private -: 

quali provvedimenti si intendano pren- 
dere a tutela del denaro pubblico erogato 
alla SAGES società per azioni, dei diritti 
del personale dipendente della predetta so- 
cieti multinazionale. 
(3-01074) (( PAZZAGLIA, VALENSISE )). 

I M T E R P E L L -4 N 2 A 
- 

(( J sotloscrill,i chiedono di inlerpellare 
i l  Ministro di grazia e giustizia in rela- 
zione alla grave sconfilta d’ello Stato nella 
lol.ta al terrorismo, costituita dal rinvio del 
processo ad alcuni componenti le brigate 
rosse, fra i quali il Curcio, per conoscere: 

1) se ritenga informare immediatamen- 
te il Parlamento sui fatti che ne sono 
causa e sul clima d:i terrore che ha in- 
dotto i giudici popolari a chiedere l’eso- 
nero dalle funzioni; 

2) quali misure intenda adottare per 
garantire il regolare svolgimento dei pro- 
cessi e se fra queste ritenga comprendere 
uno spostamento della competenza al tri- 
bunale composto da soli giudici togati; 

3) se abbia precisa conoscenza delle 
gravi dichiarazioni del difensore di fiducia 
del Curcio e delle repliche di taluni ma- 
gistvatj che attribuiscono al KGB l ’ ~  alle- 
namen to )) degli appartenenti alle brigate 
rosse e quali valutazioni, a nome del Go- 
verno, ritiene di poter fare in ordine a 
quanto precede; 

4 )  in quale modo la magistratura sia 
intervenuta in relazione nl procla’ma deIIe 
brigate rosse che doveva essere letto in 
Aula. 
(2-00173) (( PAZZAGLIA, GUARRA, FRANCHI, 

’TFiANTINO, VALENSISE n. 
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